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Centrodestra 
a Napoli 

'ELEZIONE del sindaco di Napoli con i voti 
democristiani, liberali e monarchici costituisce un 
fatto grave e pericoloso. Esso non può essere sotto- 
valutato anzitutto per le conseguenze che potrà 
avere sulle sorti della città. 

Spinto ai limiti estremi del fallimento da quin¬ 
dici anni di malgoverno clerico-monarchico e com¬ 
missariale, il Comune di Napoli avrebbe avuto biso¬ 
gno di una soluzione che costituisse anzitutto un 
taglio netto e definitivo con il passato. 

Ciò non è. La soluzione odierna significa che 
l’amministrazione napoletana, anziché ad utilizzare 
i fondi della legge speciale in modo tale da farne 
il punto di partenza per un coraggioso e moderno 
indirizzo programmatico, in stretto legame con la 
rinascita della regione e del Mezzogiorno, sarà spinta 
a rilanciare la vecchia impostazione municipalistica 
del rappezzo di questa o quella parte del corpo 
cittadino, piagato da decenni e decenni (il terremoto 
l’ha ancora una volta rivelato) di incurie, errori e 
speculazioni. Invece di una rottura aperta e senza 
equivoci con il malcostume delle gestioni precedenti, 
che contribuisse a bonificare l’ambiente cittadino, 
l’amministrazione dc-destre attua il rilancio delle 
cricche trasformiste e delle camorre, spesso neppure 
riverniciate. Sul piano dei rapporti politici, infine, 
non vi è dubbio che la nuova amministrazione offre 
al partito dell’armatcre Lauro un’àncora di salvezza 
dopo la pesante perdita di suffragi e la sconfitta 
politica subita il 10 giugno. 

]Vt A IL SIGNIFICATO negativo di questi fatti va 
ben oltre la vicenda locale e investe la situazione 
politica nazionale. Il monocolore de sostenuto dalle 
destre a Napoli, come d’altra parte la scelta centri¬ 
sta aH’Amministrazione provinciale e al Comune di 
Castellammare, sono nuovi e calcolati atti della con¬ 
troffensiva delle forze conservatrici contro un’evo¬ 
luzione positiva della vita politica nazionale e non 
possono non essere messi in relazione con gli atteg¬ 
giamenti provocatori del padronato nei confronti 
delle rivendicazioni dei lavoratori, con alcuni atti 
apertamente reazionari dei pubblici poteri (dalla 
sentenza di Roma alle repressioni di Bari), con le 
manovre in Parlamento contro la nazionalizzazione 
elettrica e le regioni, con le resistenze all’avvìo di 
una programmazione economica democratica. 

Questo collegamento tra i diversi momenti del¬ 
l’azione conservatrice e la gravità delia scelta di 
Napoli è stato colto del resto da numerosi gruppi 
politici democratici, e dalle filfe stesse dei cattolici 
militanti si è levata autorevolmente un’amara pole¬ 
mica nei confronti di alcuni esponenti de di Napoli. 
Ad ogni manifestazione e testimonianza di protesta 
democratica proveniente da quelle file noi non pos¬ 
siamo non essere particolarmente sensibili; non pos¬ 
siamo però tacere che la responsabilità di quanto è 
accaduto non va ricercata solo nei notabili de napo¬ 
letani, peraltro assai influenti e persino decisivi 
nella rappresentanza nazionale della DC, ma soprat¬ 
tutto nella condotta politica del gruppo dirigente 
moro-doroteo del partito che ha avallato l’attuale 
scelta a destra attraverso tutta la sua impostazione 
polìtica ed elettorale: laddove ha cercato di caratte¬ 
rizzare il centro-sinistra prima di tutto come uno 
strumento dell’isolamento dei comunisti. 

§E NON si fanno i conti con questa realtà e se 
non ci si dispone a rintuzzare la controffensiva con¬ 
servatrice battendo i suoi punti d’appoggio non sol¬ 
tanto al di fuori, ma anche al di dentro della 
maggioranza di centro-sinistra ed aH’interno dello 
stesso governo, ogni critica e polemica democratica 
rischiano di vanificarsi e molte attese possono tra¬ 
sformarsi in scottanti delusioni. Ed è positivo che i 
compagni socialisti, nel dibattito consiliare di Napoli, 
abbiano espresso non soltanto un apprezzamento 
più realistico che nel passato sulla situazione politica 
e sulla DC, ma abbiano cominciato a svolgere una 
critica dì fondo all’impostazione strumentale che 
la DC dà del centro-sinistra. La concezione moro- 
dorotea deir<- area democratica *>, che mette sullo 
stesso piano i socialisti, i liberali e persino i monar¬ 
chici, così come colloca sullo stesso piano comunisti 
e fascisti, non può che essere di ostacolo ad un reale 
processo democratico di svolta a sinistra. 

% 

E DI QUI che bisogna partire, e non soltanto a 
Napoli dove anche le dimensioni dei diversi gruppi 
politici impongono la fine di ogni preclusione a sini¬ 
stra, per trovare le vie e le forme di una effettiva 
e vasta intesa e collaborazione di forze di diversa 
ispirazione sul terreno democratico, che significa 
terreno di scelte programmatiche e politiche neces¬ 
sarie per cambiare la struttura ed il volto di Napoli 
e per rinnovare la sua classe dirigente. Esprimiamo 
la convinzione che il gioco non è fatto ancora, che 
la soluzione osata a Napoli dalla DC si scontra con 
contraddizioni assai serie, che la controffensiva di 
destra può essere arrestata e respinta, che la batta¬ 
glia democratica è più che mai aperta a sviluppi 
nuovi ed avanzati. 

L’impegno dei comunisti, dei socialisti, dei social¬ 
democratici di Napoli, oggettivamente collegati a 
vasti gruppi di militanti e quadri cattolici, non può 
essere però solo quello di esprimere la protesta 
della parte migliore della città, ma è quello di prepa¬ 
rare costruttivamente sul terreno programmatico e 
politico l’altemativ’^a valida — dentro e fuori del 
Consiglio — alla formazione conservatrice e trasfor¬ 
mista. Ed è appena il caso di ricordare che, come 
dimostra questo epilogo della consultazione del 10 
giugno, senza la crescita dell’influenza e della forza 
organizzata dei comunisti puramente immaginarie 
sono le possibilità di un’avanzata democratica. 
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La notizia accolta da manifestazioni di giubilo 


Risolta la crisi algerina 
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Gravissima provocazione americano 


Ben Bella 


Un altro UZ viola 

i cieli dell'URSS 


L'accordo concluso 
tra l'Ufficio politi¬ 
co e la III e IV wil- 
laya - La capitale 
smilitarizzata 


ALGKRI, 4. I 

La breve ma bruciante 
crisi algerina, clic ha tra.sci- 
nalo il paese i-irio ai primi 
atti (li una vera e propria 
guerra civile, è finita. Lo ba 
annunciato stasela, durante 
un pubblico comizio tenu¬ 
to ad Algori, lo .stes.so Ben 
Bella, giunto impiovvisa- 
meiite nella capitale questo 
pomeriggio, assieme a Khi- 
dor e ad altri esponenti del- 
rUfficio Politico. 

Ben Bolla e Khider ave¬ 
vano tenuto verso le 16 una 
conferenza ^ stampa in una 
casa della Casbah annun¬ 
ciando l’avvio di trattative 
con i militari della 4 e del¬ 
la 3 \Villa,va. Poi erano usci¬ 
ti per lo vie de! centro do¬ 
ve. riconosciuti dalla folla, 
erano stati immediatamente 
acclamati. Quasi nello stes¬ 
.so momento un portavoce 
della 4 Willaya aveva di¬ 
chiarato che le forze delle 
due unità dissidenti avevano 
iniziato lo sgombero di Al¬ 
gori. 

In effetti dopo le 20 la 
capitale appariva completa¬ 
mente sguarnita di truppe. 
Per le strade non si vede¬ 
vano ne mez/i nè uomini 
armali. Si attendeva la con¬ 
clusione delle trattative, lo 
annuncio deH’accordo che 
avrebbe posto fine ai timo¬ 
ri. agli scontri fratricidi c 
alla disperazione di (piesti 
giorni. 

L’annuncio e arrivato po¬ 
co prima della mezzanotte. 
Ks.so e stalo dato dallo stesso 
Ben Bella, che parlando in 
arabo ad una piccola folla 
di circa duemila musulma¬ 
ni, riuniti nel Forum, ha af¬ 
fermato: < la guerra civile 
e finita; la crisi e definiti¬ 
vamente conclusa. Noi non 
abbiamo vinto perche i sol¬ 
dati della (piarla Willaya 
hanno lascialo la citta, ma 
perché il popolo ha imposto 
la sua volontà >. 

Quasi nello stes.so mo¬ 
mento uno dei membri del- 
rUfficio politico, Rabat Bi- 
tat. teneva una conferenza 
stampa |>er annunciare ai 
giornalisti l'avveniita con- 
clu.sionc di un accordo tra 
l'Ufficio politico e i comandi 
della terza e della quarta 
Willaya. In base all’accor- 
do Algeri diventerà zona 
smilitarizzata. I reparti delle 
due Willaya lasceranno la 
capitale, nella quale tuttavia 
non entreranno le forze del- 
rcscrcito regolare e dello 
Willaya fedeli a Ben Bel¬ 
la. In pratica « reparti della 
quarta Willaya avevano già 
lasciato Algeri prima del- 
rannuncio ufficiale dcU’ac- 
cordo. mentre la sede del¬ 
l’Ufficio Politico, in cui l’or¬ 
ganismo aveva fatto ritorno 
doixt quattro giorni di as¬ 
senza, veniva presidiata da 
gruppi armati appartenenti 
alle formazioni benbelliste 
della Casbah. 

Queste le notizie in cu» si 
riassume la fase finale, ri¬ 
solutiva di trattative che si 
.sono protratte per diverse 
ore E’ una conclusione re¬ 
pentina e felice che tutta¬ 
via lascia ancora in sospeso! 
molti interrogativi. 

I termini dell’accordo par¬ 
lano infatti di € smilitariz¬ 
zazione di .Mgeri > ma nulla 
.SI sa sulla sostanza politica 
del trattato. Si riuscirà ora 
ad eliminare qualsiasi ri¬ 
schio di ricaduta nella cri¬ 
si? Sara po.s.sibiIe procedere 
aH’istaurazione di un pote¬ 
re legale su tutto il paese, 
preparare le elezioni, av^'ia- 

(Segue in ultima jmgina) 


Si aggrava la situazione in Iran 


Ancora migliaia 
i sepolti vivi 



Consiglio dei ministri 


Deliidente la legge 
per i «terremotati» 

Decise limitate «provvidenze» - Sospesi i pagamenti 
delle cambiali • L'11 novembre elezioni in 228 comuni 


Il Consiglio dei ministri 
ha approvato ieri un disegno 
di legge con il quale si stan¬ 
ziano 20 miliardi per le spe¬ 
so di ricostruzione e inden¬ 
nizzo ai terremotati. Un al¬ 
tro disegno di legge stabili¬ 
sce, nei comuni delle provin¬ 
ce di Benevento e Avellino 
e in quelli maggiormente si¬ 
nistrati delle province di Ca¬ 
serta, Foggia. Campobasso e 
Salerno la sospensione, dal 
21 agosto al 15 ottobre, «dei 
termini di prescrizione e de¬ 


cadenza. nonché della sca-' 
denza dei vaglia cambiari, 
delle cambiali e di ogni altro 
titolo di credito avente forza 
esecutiva ». 

La leggo che stanzia i ven¬ 
ti miliardi, anche se si inti¬ 
tola pomposamente « per la 
ricostruzione c la rinascita », 
in realtà appare un evidente 
passo indietro rispetto ai pro¬ 
getti ch’erano stati ventilati 
dallo stesso relatore al Con¬ 
siglio dei ministri* ministro 
Bosco. In Un discorso a Ca¬ 


serta Bosco aveva parlato di 
«legge speciale non limitata 
[alla eliminazione dei danni 
(lei terremoto ma ispirata a 
più organici criteri di mi¬ 
glioramento (li tenore di vi¬ 
ta e delle stnittiire della 
Campania », Di questo ambi¬ 
zioso progetto assai poco c 
restato nel provvedimento 
varato ieri, che, d'altra parte 
assai infelicemente (dati i 
noti precedenti di pessimi ri- 


TEHEKA.N. 4. 

Nella regione iraniana 
sconvolta dal terremoto, la 
.situazione va facendosi 
sempre più grave. Centi¬ 
naia di villaggi sono stati 
completamente distrutti c 
migliaia di sepolti vivi 
giacciono ancora sotto le 
macerie. II numero delle 
vittime continua a salire 
di ora in ora: forse non si 
.saprà mai quante persone 
il movimento tellnrico ha 
ucciso, perchè in Iran non 
ci sono censimenti, ma si 
parla addirittura di sessan- 
tamila morti. 

.tfancano il cibo e l’ac- 
qua: i superstiti rischiano 
di morire di fame e di sete. 
A Teheran, mentre altre 
scosse di terremoto veniva¬ 
no registrate, regna il caos. 
Gli ospedali sono gremiti 
di feriti, molti dei quali 
sono stati sistemati sui 
marciapiedi, su improvvi- 
sali pagliericci. Alla sta¬ 
zione televisiva militare 
americana è stato vietato 
di diffondere notizie sul 
terreinoto. Lo scià è anco¬ 
ra in vacanza sul Mar Ne¬ 
ro e soltanto domani rag¬ 
giungerà in aereo la regio¬ 
ne devastata. 


II governo sovieti¬ 

co pone Kennedy • Salario 
di fronte alle sue . 

responsabilità ' ^ potcrC 

* La Giustizia se n'è uscita 

D.1I. n..tr. ,ed.zione [ 

MOSCA, 4. smo sindacale », colpevole 

III una nota couseguata al- | di appravare gli squilibri 
riiicaricato craflnri amerlca- ictribiitiui tnuecc di pro¬ 
no a Mo.sca, il governo | niiioucre im « equo, unifor- 
vietico annuncia oggi che il * me e razionale » suthippo 
30 agosto scorso, dalle ore i dei sainn. Il quotidiano 
10,21 alle oro 19,30, un aereo- I del PSDl intenta perciò 
spia del tipo U-2 ha violato . un processo alle trattative 
lo spazio aereo sovietico, pc- | aziendali ed ai sindacati di 
notrandovi fino n 05 km. .ul comodo (uiendolisti, e pro¬ 
est (Iella città di luzno-Snka- | pugna V esigenza di una 
Iiiisk (isola di Sakaliii), nel- ' contrattazione prevalente- 
rE.slreino Oriente dell’UR.SS. i mente nazionale e setto- 

Ln nota sovietica ricliiaiua I naie. 
i'nltenziono del governo ainc- , R partito socialdemocra- 
ricano sulla gravità della | Reo non ha però neppure 
nuova provocazione. Essa ri- | ««a parola per la più grave 
corda lo «fiorie complicnzlo-I conseguenza delVaziendalt- 
ni internazionali » cui portò, . sino: Tisolnmcnto polltlc^^ 
nel maggio del 1000, il volo | sindacale degli operai di 
spionistico di Fowors, die una fabbrica nspetto a tuU 
« determinò la rottura della I cla.<isc, ottenuto con 

conferenza al vertice e ima * gli stmmentt che il grosso 
brusca nciitizzaziono di lui- | Padronato può comprarsi 
ta la situnzioiie interiiazio-I od istituire grazie ai 
naie, annientò rnllarme dei ■ Otnt di profitto. Il partito 
popoli (li tutti i paesi per i | socialdemocratico ha soh 
destini del mondo, e lasciò , riprovazione per 

un grave segno sul rapporti | ^ ingiustizia economica che 
fra URSS e USA ». E’ stato * diversità 

perciò con soddisfazione - I •* 

continua la nota — che il go- • 

verno sovietico ha accolto In i autore di un 

dichiarazione del presidente | nasconde 

Kennedy seconda la quale , 

era stata data disposizione di | ^ inU’nJti^nin 

non riprendere i voli degli * 

. 11 o « .11 I Giu.stizia appare quella ai 

aerei U-z e di non permette- I i„ 

re la violazione, à» parte di ,„azioL con un livcìlamen' 
aere, nmerican delle fron- sfl,ana,e pressante, che 
licre statali dell URSS. I andare a fa- 

in occasione d, questo mio- . dei lavoratori delle 

vo caso (1, sfacciata vio a- | aziende, quelle dove 

zionc, da parte di un U-2. ^ saggio di sfruttamento 

dello spazili aereo sovietico. I ^ p,-,.^ elevato. E. in questo 
.sorge una legittima doma.n- * <.,-5 ^he il partito 

(la: « Si tratta di un ritcìrno | socialdemocratico condan¬ 
nila vecchia pratica band.te- „„ ^ ^ principio stesso del- 
.sca del_governo Lisenhower, 1 contrattazione azicndal». 
denunciata dallo stesso pre- I 5^ si devono discutere 
sidente Kennedy, oppure sia- i problemi aziendali ~ è la 
mo di fronte ail una inizia-- | della Giustizia — in- 
liva provocatoria di quegli . tervengano le organizzazio- 
ambienti militari americani | tu .sindacali territoriali, non 
che vorrebbero creare una quelle di fabbrica. E pro¬ 
nuova crisi inlemazioimle, | prio ieri, infatti, il sinda- 
analoga a quella del 1900, c * <-0*0 socialdemocratico ha 
acutizzare, fino al limite, la | itì.sistito perché si « prose- 
situazione? Il governo degli I guano » le trattative che 
Stati Uniti deve dare una « alla FIAT avevano portato 
chiara risposta a questa do- | all'accordo poi clamoroso- 
manda ». mente sconfessato dai lavo- 

La nota sovietica ricorda | raton. 
che negli ultimi tempi si so- * può sembrare che vi sia 
no avuti segni di un’intensa | contraddizione fra la een- 
attività, alle frontiere del- • suro che la Giustizia fa del- 
rURSS. di acre: U-2 di base ■ \e trattative aziendali, e 
in Gran Bretagna, in Giap- | quella trattativa che la UIL 
pone, in Turchia e in Ger-ma- . vorrebbe alla FIAT per ern- 
nia occidentale, e rinnova il 1 tare scossoni al più forte 
monito formulato a suo lem- monopolio: il cui presiden- 
po nei confronti dei p.aesi I te si è fletto « fautore del 
che concedono agli Stati Uni- * centrosinistra » mentre It¬ 
ti il loro territorio per ope- 1 cenziara 84 lavoratori, così 
razioni di spionaggio; se nuo- | come la UIL si definiva il 
ve provocazioni si verifiche- . • sindacato del centrosini- 
ranno. il governo sovietico | stra » mentre rompeva il 
potrebbe vedersi costretto ad fronte operaio dei metallvr- 
adottare misure di rappresa- | pici. .Ma ri è inrccc co€- 
glia « fino a quelle capaci di j renza. 
rendere inoffensive le b.isi | L’imputato — sia seeon- 
antisovictichc ». do il partito che secondo il 

^ , , ... , I sindacato socialdemoeratieo 

Guido Vicario • — e la contrattazione a H- 
I cello aziendale dei rappre- 
•- I .tentanti di fabbrica del sin¬ 

dacato. Cioè: il potere sin- 
ll iinu ■■ un I dacalc nell’azienda. L’orti- 

II guvorno Giustizia e certe 

I posizioni della UIL sono 
PlnCilCailO • perciò rispettivamente la 

-- I teoria e la pratica delTab- 

ailimattS l dicozione al potere del sin- 

.... i ducato nella fabbrica. 

t, _ L’argomento delle spere- 
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* avuti segni di un’intensa | contraddizione fra la een- 
lività, alle frontiere del- • sura che la Giustizia fa del- 


cenziava 84 lavoratori. eoH 
come la UIL si definiva il 
• sindacato del centrosini- 


II governo 
americono 
ammette 

WASm.NGTO.N. 


(Segue ire ultima pagina) 1 (A ptigtius 3 tl servtm») *te ii 25 gennaio 1961, 


Il governo degli Stati Uniti » 1^'Z 

ha ammesso questa sera che - e, <Jvazionisalanahnon regge, 
probabile- che un aereo-spia | perché la contrattatone na¬ 
vi abbia violato lo spaz.o aereo zionale si basa anche e pro- 
sovietico g.ovedl scorso Ma - • prio sui successi conseguiti 
secondo u governo ameqc.ino | nelle varie fabbriche. In 
— se lo ha tatto, è stato inav- realtà, ciò che da parte so- 

che è stata appro- I ciaMemocratica ergi si c<m- 
vata personalmente da Ken sigila, nm è molto diveKSO 
nedy — conclude affermando I da ciò che le destre chiedo- 
che fa politica degli Stati Uniti * no: che in fabbrica il solo 
relativamente ai volt sul tern- « a comandare continui ad 
torio sovietico non ha subito | g^sere il padrone. 
alcuna modifica e resta queli'^ ^ 

che fu annunciata dal presiden-1 ^ 

te il 25 gennaio 1961, L .. « 
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Sophia e Soraya 


E’ arrivato il vice di Kennedy 


IN BREVE 


Vizi e virtù 


della forma 


Johnson a Roma elogia 


Fisco: aumentano le entrale 


Due notizie, due csemvi 
classici della fuorale cor¬ 
rente. così corrente che — 
se non la fermiamo un. 
istante — rischiamo di 
«oti accorgerci della suo 
assurdità, ormoi grotte¬ 
sca. Ne sono protagonisti 
personaggi familiari alle 
cronache mondane come 
le belle Sophia ^Loren e 
Sorayh. 

Per Sophia, sapete co¬ 
me è andata a finire dopo 
giorni di ansia e di notizie 
eontraddittorie da Città 
del ■ Messico. La notìzia 
vera è quella buona; ma¬ 
trimonio annullato, So¬ 
phia e il suo compagno di 
vita non sono più sposati, 
ergo il Ponti non è più bi¬ 
gamo. Forse è cambiata 
qualcosa nella realtà? No. 
e Cambiata in punto di 
diritto, vi dice la legge. 
L'importante, infatti, si 
sa, non è essere, è parere. 
Chi aveva tolto il suo ri¬ 
spetto alla gentile attri¬ 
ce, perchè era signora, ora 
è tranquillo: la può ri¬ 
chiamare signorina. La 
morale è .salva e il giudice 
può archiviare lo denun¬ 
cia, una clcuuncin — tene¬ 
telo Presente, per avere 
l'idea di un certo clima 
italico — inoltrata tempo 
fa * da una .signora mila- 
nesr, da un parrucchiere 
genovese, dn un nuvocnlo 
abruzzese *. 

L’episodio, in fondo, è 
una ‘ beffa meritata ^ per 
una legislazione matrimo¬ 
niale cosi anacronìstica 
che pare richiedere l'i?»- 
ganno come garanzia ver 
non mettersi in moto. Chi 
voleva * regolarizzarsi >, 
chi intendeva, cosi, ren¬ 
dere omaggio alla legge. 


stona 7 )er essere punito. 
Ora si è riparato andando 
a scoprire, lassù gl Messi- 
co, un vizio di forma che 
salvi la virtù della for¬ 
ma quaggiù. Naturalmen¬ 
te, chi non ha i soldi per 
queste acrobazie resta nei 
guai' il matrimonio non è 
forse inviolabile? 

Anche con la bella So- 
rai/a c’è una storia, una 
doppio storio di motrtmo- 
tii .sciolti p motriTnonl dn 
fare. La jirìnciiìessa, come 
si sa, è fidanzala. Non di¬ 
remo che ci sia simpatica 
conio Sophia borea. I ro¬ 
tocalchi hnnnn provvedu¬ 
to largamente a renderce¬ 
la In.sopportablle raccon¬ 
tandoci. ad ogni numero. 
I particolari del suo nuo¬ 
vo, ennesimo, flirt Que¬ 
sto volto, si dovrebbe ma¬ 
ritare davvero e si rinno¬ 
va la speranza di liberar¬ 
cene. Senonchè è soprag¬ 
giunta la catastrofe nazio¬ 
nale che ha colpito l'Iran. 
K. .S’orn}/o. deride di rln- 
viarc le nozze. Le crona¬ 
che non narrano che la 
ricca principessa, o il più 
ricco genitore, n l’nncor 
più ricco promesso sposo, 
obhinno deciso di dare le 
loro sostanze ni poveri 
malcapitati del terremo¬ 
to. No. Sì apprende, seni- 
pììcemente, che Snraga 
« ha ritenuto che anche 
nella suri vita privala si 
debba dare una dimostra¬ 
zione d e l l’nttacramentn 
che ella nutre per la sua 
patria». Si mariterà ■ più 
tardi... 

In nuestn mondo, dun¬ 
que, ciò elle conte, è di di¬ 
mostrare. 


il centro- 


Nàpoli 


sin ist r a i ^laurini» per 


Nel luglio di quesfanno raccertanunto delle entrate tri* 
butarifc del bilancio de’lo Stato è iisultato di 373,305 miliardi 
COSI ripartito: entrate ordinane, imposto sul patrimonio e sul 
reddito: miliardi 94..‘)-16; tasse ed inipoete sugli .itfari' miliardi 
I43.tì9a; dogane ed imposte indirette: miliardi 87,235; mono* 
poli (provento flscale di tabacchi, sali, tlammiferi e cartine): 
miliardi 35,268: lotto e lotterie ed altre attività d[ gioco: 
miliardi 4,709. 

Entrato straordinarie (imposte e tributi sul patrimonio e 
sul reddito) miliardi 5.5.59. 

Rispetto al corrispondente mese del precedente esercizio 
(miliardi 308,722). si è accertato (in relazione anche a nuovi 
provvedimenti fiscali) il maggiore gettito di miliardi 64,460 
nelle entrate ordinarie di milioni 123 nelle entrate straor* 
dinaiie. 


Le condizioni di Nenni 


Oggi alia Camera undici interrogazioni 
sul terremoto - Leone per l'aumento del¬ 
l'indennità parlamentare - Preti smen¬ 
tisce l'anticipo delle elezioni 


ralleanza eoa la D,C 


spriano 


Il giallo del « bitter » 


Senza ìndm 


ancora in cella 


Accolto unìcialiiicntc da Pic¬ 
cioni (o poi salutato da Fan- 
foni) c da una piccola folla di 
familiari dei viaggiatori in 
partenza che assiepava la ter¬ 
razza dell'acro.slazionn, è giun¬ 
to ieri alle lb‘ e 40. provenien¬ 
te da Atene, il vicepresidente 
degli S. U, Lyndoii Johnson. 
Piccioni, io ha salutato a nome 
del governo italiano c Johnson 
ha risposto con frasi di pram¬ 
matica, tra le quali tuttavia 
era inclu.so un apprezzamento 
particolare per il governo di 
centro-sinistra. • Siamo favo¬ 
revolmente impressionati 
egli ha detto — dagli obietti¬ 
vi del nuovo prnvrammn di ri¬ 
forma del vostro governo ». 
Johnson lia aggiunto di esse¬ 
re sicuro della • lealtà » del¬ 
l’Italia. che appoggia lo . sfor¬ 
zo per la pace » degli .Stati 
Uniti. 

Un corteo di automobili ha 
poi condotto gli ospiti (John¬ 
son è nccomnagnato da moglie 
c figlia) all’Ka'cel.sior. Stama¬ 
ne avranno inizio i colloonl 
politici, con Fanfani o Pic¬ 
cioni. che Johnson incontrerà 
a Palazzo Chigi e alla Farne¬ 
sina. II vicepresidente tornerà 
a vedere j governanti italiani 
a colazione da Segni, al Qui¬ 
rinale. Oltreché dairambascia- 
tore americano a Roma, Rcin- 
hardt, il vicepresidente USA 
è accompagnato da una scric 
di consulenti dei Dipartimen¬ 
to di Stato. 


Il veterìmtrìo 


U RIPRESA PARLAMENTARE 

Oggi pomeriggio la Camera 
dei deputati riprende ) lavo¬ 
ri. con l’esame .di undici in¬ 


terrogazioni sul terremoto. 

Fra queste sono duo di tutti 
i deputati comunisti della 
Campania; in esse .si chiedono, 
ad un tempo, misure imme¬ 
diate, per risolvere i più ur¬ 
genti problemi dei colpiti, e 
misure elio • valgano ad av¬ 
viare a definitiva soluzione gli 
annusi problemi che sono alla 
base dello stato di abbandono 
e di arretratezza che caratte¬ 
rizza le zone più interne del 
Mezzogiorno *. 

In previsione del dibattito 
sull’Enel, che riprenderà do¬ 
mani, si sono riuniti ieri i de¬ 
putali de che hanno fatto par¬ 
te della commissione speciale. 
Insieme ad essi hanno parteci¬ 
palo alla riunione i senatori 
de che esamineranno in com- 
mi.ssionc la legge al Senato. 

L’on, Leone, presidente del¬ 
la Camera, alla viglila della 
ripresa parlamentare ha con- 
ce.sso un’intervista a un gior¬ 
nale del Mezzogiorno. Egli ha 
aITcrmato che l’ostruzionismo, 
in questa fase, non è attuale 
dati gli impegni presi dalla 
conferenza dei capigrnppo di 
cui 11 presidente Leone ha sot¬ 
tolineato la sempre crcscontc 
importanza nei delicato setto¬ 
re della organizzazione del di¬ 
battito. Riferendosi al tratta¬ 
mento economico del deputa¬ 
ti, Leone ha polemizzato che 
esso « non è cosi pingue come 
si ama far credere « e che, al 
netto, ricevono indennità In¬ 
feriori alle 400.000 lire al 
mese. Leone si è detto anche 
favorevole a un aumento del¬ 
l’indennità parlamentare. 


Dalla nostra redazione chiedendosi tuttavia se fos.-e no — di riconoscere la pro¬ 
esistita una diversa « alter, pria paternità al < monoco- 
NAPOLI, 4. nativa accettabile >. Riferen. loie piogranimatico », facen- 
Inibara/.zof' o vergogna; un’amministrazione do peraltro una chiamata di 

questo .sembra trapelare dai di centro-sinistra, che dell- correo allo stesso Moro e al- 
comnieiitl della .stampa go- bisce « la soluzione più logi- la direzione nazionale della 
vernativa all^elèz.ione del <^0 e forse più attesa, data la DC: < U Segretario del par- 
sindaco democristiano Vin- impostazione della campa- titn — scriveva infatti Cava 


Il compagno Nenni dovrebbe nssere dimessa domani dalla 
clinica » Villa Ginn • aU’EUR, dove è ricoverato dal giorno 
del suo arrivo ad Aosta dopo il noto incidente. Le ferite ri¬ 
portate dal compagno Nenni nella caduta u Cogne Sono 
rimarginate, ma le sue condizioni generali non sono giu¬ 
dicate dei tutto so(ìdisfacenti. Nonni è tuttora molto debole 
e può anche darsi che si renda opportuno il rinvio di qualche 
giorno della sua uscita dalla clinica. Sembra Inoltre impro¬ 
babile ch,i il compagno Nerni oossu trascorrere la propria 
convalescenza lontano da Roma. 


L'URSS alla mostra dell'arredamento 


vernm.va a.i e e/.one um y ^7.'_ scrivevrinfattÌ G^^^^^^^ Alla Villa Reale di Monza si sta lavorando alacremente 

sindaco deniocristinm» Vin- impostazione aeiia campa tuo scriveva iniavu vj.iva l'Snorontamento — entro sabato 8 settembre — della 

cenzo Palmieri, avvemiln ic fina elett orale per le ultime - nprenilo ed impo.s andò la dell’arredamento, ormai manltesta: 

r; al Consiglio Comunaic di nmrnuustiativo ». il giornale eampagna elei.oralo nel j-jone tradizionale del settembre brir.o.zolo. L’attuale è infatti 
^Nnpoli con 23 voli suo Uiinco cli^Nopoli affoniìn scoi so* lufcinìo Kj tilciasseltesimn edizione e promette di essere unn nssegna 

ipi-f'.ssnntr» in oarticolare dei prodotti dei mobilieri 


gruppo e 25 votj laurini. Lo ^lie essa .sareblio stata di fat- c.sigeiiza di dare a Napoli 
imliaraz.zo. naiuralrnente. si irrealizzabile * per le ci- un’anuninistra/iono ordino- 
eerca di nasconderlo, ma il riassumono la coni- ria. e non eselii.se. In vista 


peso di uno scelta tanto re. posizione del Consiglio ». di niic.sto seopo primario. Ih 
I riva o Invcreeondn. di una Eppure, sino a qualche gior- utilizzazione dei voti demo- 
offo.sa tanto coeente alla ee- no fa. Il Mattino polemiz- italiani » 

scenza democratica e antifa- zavn duramente con Gav.'i, | lavirini — intanto — so- 
sclsla di Napoli, di iin colpo sostenendo che il centr()-s|- e.sultanti e si aggrappano 
co.sl duro alle prospettive nlstra ò un problema ialiti- nlTancora di snh'ozza lancia, 
ridia città. 6 ev’identemente co e rinn aritmetico Oggi, loro dalla HC (dopo la 
av'vertito rlnlle stesse forze '1 foglio governativo è co- fiiii-,^ Ic/ìone subita nel gin* 
che questa sceh;i iianno vo- ■''Irdto a fare propria lo tes. scorso) con titoli visto- 
luto e. comunque, av'allatn Gava c rie! « notabili » Mentre il gi(^rnale della 

E’ signineativo. m tal .sen- 11 presidente de) grujipt* .sera delTarmatore scrive 
so. il commento del Miitlinn. senatoriale democri.stiaiit) dal che * ha nreval.so 11 buon 
l| giornale dd Banco rii Na* canto suo. prima ancora r-lie s-onsn ». anello del mattino 
poli. che. dopo aver prc.srt rallean/a ^ destra fosse va- ;,ffepnia adrtiritliira che à 


assai interessante in particolare dei jnodotti dei mobilieri 

italiani. j 

Anche quest’anno à confermata la presenza di delega¬ 
zioni commerciali e di osservatori da numerose parti del 
mondo. Novità de] 1902 la presa dì contatto con la Mrjstra 
di Mmza da parte di osservatori del Paesi socialisti. In 
primo luogo deil'URSS. 


Montecitorio: inchiesta sullo mafia 


ippoggiato 


Quasi certo 


il centro 


sinistra 


SANREMO 4. 

Mentre le Ipotesi sul - delit¬ 
to per corrispondenza - perdo¬ 
no sempre più di mordente, 
mentre gli elementi contro il 
doti. Renzo Ferrari, il veteri¬ 
nario di Barengo che ebbe una 
relazione con la moglie deU’us- 
sassinato. si fanno sempre più 
inconsistenti c sbiaditi, costui 
rimane ancora in carcere, fer¬ 
mato - ufficialmente » da .io- 
monica sera - per forti indizi -. 

Stasera il suo fermo ò stato 
prorogato di altre ventiquattro 
ore, senza però che nessun ele¬ 
mento decisivo delle indagini, 
senza che alcuna prova siano 
emersi a suo carico. 

Questa l'assurda situazione m 
cui si è trov.-ito t! dott Renzo 
Ferrari, prima ospite volonta¬ 
rio del carabinieri, poi. quando 
l'ipocrita formula è caduta. 

fermato •• a tempo indetermi¬ 
nato. 

Riepilogando i fatti: un com¬ 
merciante di Arma di Taggi.a, 
Tranquillo Allevi, riceve per 
posta una bottiglietta di -bit¬ 
ter». La beve e muore. Nella 
bottiglietta era contenuto un 
forte veleno: stricnina o cianu. 
ro. Il mistero è fitto; chi ha spe¬ 
dito il pacco mortale a Tran¬ 
quillo Allevi? Dopo molte con¬ 
getture si viene a sapere che 
la moglie deU'Allevi aveva un 
tempo una relazione con ii.-i 
certo Renzo Ferrari, veterinaio 
di professione. Costui viene in¬ 
terrogalo: presenta un alibi che. 
finora, nessuno è riuscito a 
smentire nel modo più as.so- 
luto. 

Lo martellano di domande; Io 
stancano con mille e mille con¬ 
getture. Io trattengono, quasi 
abusivamente, senza giustifica¬ 
re in nessun modo la sua In¬ 
carcerazione. 

-Forti indizi-. Cosa sì na¬ 
sconde dietro questa comoda 
formula? Quando si rivolgo 
questa domanda a! carabinieri 
costoro non rispondono, ma In¬ 
nalzano un'altra formula a bar. 
riera del loro operato; - il se¬ 
greto istruttorio». 

Quale sarà il destino di Ren¬ 
zo Ferrari? n fermo, con pro¬ 
roghe successive di ventiquat¬ 
tro ore può essere prolungato 
di altri sette giorni, ma sar.5 
veramente difficile che qualco. 
sa di nuovo emerga, a questo 
punto dalle indagini. Non si 
capisce, che cosa si sia preci¬ 
pitato a cercare il tenente Teo. 
baldi, che stasera è partito pre¬ 
cipitosamente per lì Novarese 
n Ferrari stesso non ha mail 
negato la sua relazione con Re¬ 
nata Lualdi. la vedova dell'as- 
sasslnato. 

Ma è acqua passata, finita da 
un pezzo Renzo Ferrari si ò. 
in questi mesi, ufficialmente fi¬ 
danzato con una ragazza F' pov 
slblle, «1 ehiedona tutti che un 
uomo come Renzo Ferrari, c.-tn 
una posizione sicura — è sti¬ 
mato come II miglior veterlna. 
rio della zona df Bareneo - 
nrossimo alle nozze. vada a 
invischiare in un delitto ceO 
macchinoso comn quello che ha 
uedso" TrannuMlo Allevi'» Gl* 
«tessf Inouircnti sj sarebhnro 
accorti dell’assiirdit.ò e avreb¬ 
bero tirato In ballo un .altro 
i movente, oltre quello oasa'o- 
J naie: il delitto sarebbe motiva- 
I lo dall’interesse. Ma l beni di 
Allevi, di cui la vc-^ 


dova sarebbe venuta in pos-l 
sesso, sono cosi esigui, la con¬ 
dizione economica dcirucciso 
cosi incerta e precaria (ancora 
non si ò riusciti a sapere se 
nella vita di Tranquillo Allevi 
ci fossero più debitori che cre¬ 
ditori) che anche questo mo¬ 
vente è quasi ridicolo. 

A questo punto si è tirato in 
ballo un fantomatico • terzo 
uomo» Un ipotetico innamora, 
to - questa volta sul serio — 
di Renata Lualdi. deciso a tutto 
pur dì impalmare In bella ve¬ 
dova. In questo caso Renzo 
Ferrari — por puro spirito di 
solidarietà con Tex-amante — 
avrebbe aiutato, sempre secon¬ 
do i carabinieri, la nuova cop¬ 
pia. fornendo il veleno, pren¬ 
dendosi la briga di andarlo n 
spedire a Milano, compromet¬ 
tendosi fino a diventare un 
complice del macchinoso as¬ 
sassinio. Il cui esito, sia detto 
tra parentesi, era legaio a un 
filo. Per una settimana il fa¬ 
moso -bitter- avvelenato è ri. 
masto nel frigorifero di c.isa 
Allevi. Avrebbero potuto borio 
tutti; 1 figli deirAllevi. un oc¬ 
casionale visitatore, un amico 
di famiglia. 

Nessuno spinse Tranquillo 
Allevi a degustarlo; due perso¬ 
ne. amici del commerciante, 
per poco non morirono con lui 
per averlo anche loro assag¬ 
giato. 

Di fronte .a tanto ipotesi ro¬ 
manzesche. nessuna prova con¬ 
creta. Nessuna prova che l’alibi 
del Ferrari, confermato dalla 
sua fidanzata, sia falso Nessu¬ 
no di coloro che airufflcio oo- 
stale videro :1 mittente che spe. 
diva il D.ncco fatale, ha ricono¬ 
sciuto il Ferrari Niente prova 
’nsomma che egh sia - forte¬ 
mente Indiziato - nel delitto 
- rer raccomandata » 

Eppure cali viene ancora tr.at. 
tenuto in stato di fermo e addi¬ 
tato aU'ooinione pubblica come 
un pos.s'bile assassino Un co¬ 
stume che sta divenendo peri¬ 
coloso. oltre che sc.andaloso 


Massa, Trieste 
e Ravenna 
elezioni 
rii novembre 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


— delle nmniinistrazioni di 

_—-- de.strn (Intercalate dalle ae- 

stion) commis.sarialì ). che 
■ hanno m.intenuto per tlue 
I lustri la città nel carc^ e nei 
regime di più sfrenata cor- 
Dizione L’obiettivo c legge 
speciale » — e i miliardi di 
^ c|ucsta le.g.ite — fanno gola 

allo dc'strn (al di là del si- 
gnìficatn politico dell’opera, 
zìone varata a Napoli), e già 
ci si di.spone a rilanciare, 
assieme alla UC. un gros.so 

_ JIL __ piano di clientelismo, di cor. 

ruzione o demagogia. 

Il l|l Dai commenti della slam- 

pa democratica e di sinistra 

— e dalle v'oci raccolte al- 

— rintcrno stc.s.so delle file pC 

P^^s^ano tuttavia indivi- 
diiare le linee di una decisa 
I III ^L| prospettiva di lotta per iai- 

^ porre tino soluzione diversa 

p rinnovatrice al comune J) 
Comunej, ma u condizione NapoU. Soluzione a 


R problema deiristituzione della commissione parlanaen. 
tare di inchiesta sulla mafia verrà affrontato quanto prima 
dJ'.la Camera. Sono state infatti distribuite a Montecitorio le 
proposte di legge de) sen. Farri e altri (già approvata dal 
Senato) e dell'on Vincenzo Gatto e altri, che prevedis^, 
appunto, ristituzione della commissione, la quale dovrebbe 
eKsoro formata da l3 senatori e 15 deputati 

La relazione che accompagna le duo proposte di legge 
e stata redatta dal deputato de on. Lucchesi, il quale 
esprime l’augurio che il provvedimento riscuota 1 approva¬ 
zione unanime del Parlamento e che la ccrmmissione pana- 
meotare possa mettersi al più presto al -avoro « avviando 
un periodo di tranquillità e sicurezza nello sviluppo e rin¬ 
novamento della Sicilia occidentale • 


Perugia: La Provincia e la Terni 


Domani alle 15.30 s. riunir.5 in seduta straordinaria il 
Consiglio provinciaie di Perugia. La riunione ò particolarmente 
atte.sa e .?ar5 quasi esclusivamente dedicata alla discussione del 
nr^mo punto all’ordine del giorno e cioè: nazionalizzazione 
deila -Terni- elettrica e sue ripercussioni sulla situazione 
economica umbra. Si prevede una discUss.one animata, in 
prepar.azione della nunicnt consUiare. oggi avrà luogo la riu- 
ninne riolla romiiiifsiotH* provinciale per i nroblem! economici. 


Milano: i comunisti e l'Ente Regione 


La ‘Cgrcteria regionale lombarda del PCI e i segretari 
dello federazioni eomuniste della Lombardia, si sono riuniti 
a Milano per cs.Tminare i compiti del Partito nella regione. 


Nubifragi 

sul lago Maggiore 


VERBANIA. 4 

Una serie di violenti tempo¬ 
rali s; è abbattuta da stamane 
SII tutto :1 bacino del I.ngo 
Maggiore Le valli laterali e le 
alture che c.rcondano il lago 
.sono state investite da piongia 
a raffiche, forte vento e — in 
talune zone — .anche da gran¬ 
dine. che ha arrecato gravi 
danni alle colture agr.cole. fi¬ 
no a ieri duramente provate 
dalla siccità Un fulmine ha 
me.sso fuori uso la linea di ali¬ 
mentazione della traz one elet¬ 
trica della linea ferroviaria del 
Gottardo, nei pressi di Caver¬ 
ne I tren- sono r masti bloc¬ 
cati per oltre un'ora 

I.a navigazione sul lago A 
ridottissima e procede fra 
grandi difficoltà 

A Verbania il nubifragio si 
è scatenato alle 15; sono se¬ 
gnalati in tutta la città nume¬ 
rosi allagamenti: i torrenti del¬ 
la zona In secca da parecchie 
settimane, stanno rapidamente 
ingrossandosi. - 


L-e elezioni ammlnlttra- 
tlve fissate per PII novem¬ 
bre riguardano I comuni di 
numerose province, .com¬ 
presi tre capoluoghi e una 
trentina di centri con popo¬ 
lazione superiore a 10 mila 
abitanti. 

La suddivisione numerica 
per provincia del comuni 
in cui et vota i la seguente 
(i comuni menzionati accan¬ 
to al capoluoghi di provincia 
mono quelli con popolazione 
oltre I 10 mila abitanti): 
Alessandria 6; Arezzo 3; 
Ascoii Piceno 1; Bari 4, tra 
I quali Corato, Minervino 
Murge e Ruvo di Puglia; 
Belluno 3, tra I quali Fel¬ 
tro; Bergamo 1; Brescia 2; 
Cagliari 11; Campobasso 6; 
Caserta 6; Catanzaro 6; 
ChietI 5; Como 25; Cosen¬ 
za 3, tra I quali Cassano ai 
Jonio; Cremona 5; Cuneo 
5; Foggia 10, tra l quali 
Monte Sant’Angelo, S-Gio- 
vanni Rotondo, S.Marco In 
Lamia e Trlnitapoii; Fori! 
1; Fresinone 2; Genova 1; 
Gorizia 1; Grosseto 1; (ele¬ 
zioni parziali); Imperla 8; 
L’Aquila 10; La Spezia 1 
(Lerici); Latina 4 tra i 
quali Gaeta e Minturno; 
Lecce 2; Lucca 1; Massa 
Carrara 1 (Massa); Mila¬ 
no 4, tra I quali Magenta; 
Napoli 4, tra I quali Ssn 
Giuseppe Vesuviano: Nova, 
ra 3; Nuoro 4: Pescara 2; 
Pisa 2: Potenza 5. tra i 
quali Muro Lucano e 2 co¬ 
muni con elezioni parziali; 
Ravenna 1 (Ravenna); 
Reggio Calabria 11, tra i 
quali uno con elezioni par. 
ziali; Rieti 3; Roma 6, tra 
I quali Albano Laziale e 
Ganzano di Roma; Rovigo 
1; Salerno 7, tra I quali 
Battipaglia e Ponte Cagna, 
no ed un comune con ele¬ 
zioni parziali; Sassari 6; 
Savona 2; Siena 1: Taranto 

2, tra cui Laterza; Torino 

3. Nei Territorio di Trieste 

I (Trieste). Udine 4. tra I 
quali Spilimbergo; Varese 
13; Venezia 1 (Dolo); Ve¬ 
rona 2, tra cui Legnago; 
Viterbo 5. tra i quali Civi- 
tacaateliana. 

Il* ministro dell’Interno. 
Taviani. all’uscita dal Con- 
sigilo dei Ministri ha detto 
che le elezioni dovranno 
tenersi anche in altri cen- 
tri dove I Consigli Comu¬ 
nali sono scaduti; si tratta 
di quelli della Regione sicl. 
Mana e del Trentino-Alto 
Adige, dove l'indizione del- 
le elezioni verrà fatta dai 
rispettivi preaidenti regio¬ 
nali. di Intesa con I pre¬ 
fetti. 

In altri comuni in pro¬ 
vincia di Brindisi, invece, 
i Conalgl! Comunali sca¬ 
dranno dopo l’il novembre 
e, pertanto, le elazioni sa¬ 
ranno indette psr una data 
successiva, probabilmente 

II 25. 


Un notevole interesse ha de¬ 
stato la notìzia (su cui rife- 
riamo in altra parte del gior¬ 
nale) delle elezioni aniinini- 
slralive in 228 comuni, l’il 
novembre. Si tratterà, come è 
evidente, di un’importante oc¬ 
casione per misurare il polso 
del paese, a pochi mesi di di¬ 
stanza dalle elezioni politiche 
della primavera del 1963. Tra 
i primi commenti. la cronaca 
registra una breve dichiara¬ 
zione del ministro Preti, il qua¬ 
le ha colto l’occasione per 
smentire « le chiacchiere 
giornalistiche > (diffuse dalla 
Stampo) su un anticipo delle 
elezioni politiche. * Se si te¬ 
nessero le elezioni a marzo — 
ha detto il ministro — Camera 
e Senato dovrebbero essere 
sciolti ai primi di gennaio il 
che in pratica vorrebbe dire 
chiudere a dicembre ». Preti 
ha aggiunto che ciò. ovvia¬ 
mente, ostacolerebbe grave¬ 
mente Pattività di governo, im- 
pendendo la realizzazione de¬ 
gli impegni presi. 


n>l nniirn invialo Comune/, ma u condizione 

UBI nosiro invialo > cmnvnstc da cavi- condizione che venga co- 

BARI, 4. mll^o So a pasXe ^truitn nella più 

Domani sera, si riunirò il completamente ni priva,i T‘tl’ i-tirhe c 
Consiglio comunale di Bari, quando risultassero atliuc. ennU discrimina- 

die eleggerà, probabilmente. Tutti i servizi pubblici so- cattoliche, se^n diJicrimina. 

un’amministrazione di cen- no oggi caduti nelle mani di ''■ioni c prcciii. n . 


vrivnii programmatica di tulle le 
forze democratiche, laiche e 


convégno' per trattare i problemi conrio-isi con l’attuazione 
dcll'ordin.imento regionale 

-I comunisti lotnhard- — si afferma in un documento — 
(liiritrtuo tutto il loro contributo per la riuscita del convegno, 
ausoicando vite da esso esca una chiara rtcon/erma della 
esigenza che sia approvata In legge per la elezione dei consigli 
regionali la legge finanziaria e altre leggi cornice, e che sia 
fissata in dato delle elezioni regionali entro l’attuole 
legislatura ' 


Contribuenti: denuncia redditi 


tro-sinistra nata dall'accordo gruppi privati, provenienti 
raggiunto, dojro difficili trai- dal Nord: i trnsjxirti pubbli- 
tatiae. fra DC, PSDI. PRI e ci alla SAER rii Milano, la 
.''SI. Nettezza Urbana alla SASPl 

La DC c la ricca borghesia di Firenze, il gas alla Coni- 
cittadina e agraria non vo- pagnia Meridionale di Napoli, 
levano questa soluzione: se l’energìa elettrica alla Socie- 
adesso si accingono ad ne- tà Generale Pugliese dì Elet- 
cettarla. con alcune apprez- tricità f filiazione della SME>. 
zabiii concessioni program- le imposte di consumo al- 
matiebe al PSI, ciò avviene l’INGIC; egualmente in mano 
perchè sanno che, in caso a società private settentrio- 
contrario, non potrebbero nati sono tutte le ferrovie se- 
evitare il severo giudizio dei condarie e porte delle linee 
cittadini, stanchi di anni e automobilistiche di collega- 
anni di completo abbandono mento tra il capolnogo c i 
dovuto olValtcrnarsi di ani- centri dell’entroterra. 
ministrazioni clericali ap- Così, il « boom » edilizio ri- 
poggiate a destra e da ge- vela la sua intima contrad- 
stioni commissariali. Inoltre, dizione: non benessere piu 


Andrea Geremicca 


Riunione 
sindacale 
per le zone 
terremotate 


Da oggi al 20 settembre decorrono i termini per la pre¬ 
sentazione da parte di tutti i contribuenti, nei comuni di 
residenza, della denuncia dei redditi ai fini della determi¬ 
nazione doirimpo.sta d; famiglia. Airimposta sono soggetti 
i redditi agrari, dei terreni, dei fabbricati, degli opifici e 
similari dati in affitto, redditi dall’mpiego di capitali, indu¬ 
striali. commerciali, profes.sionali c artigiani; redditi - una 
tantum -• e occasionali, redditi derivanti da titoli azionari 
e olibligazìoni. stipendi, s.dari. pensioni, assegni. Non sono 
assoggettainh airmiposta le pensioni di guerra, gli assegni 
per medaglie al valore, le quote di franchigia (minimo im¬ 
ponibile» fissate da ciascun comune. 


Soggiorno obbligato a Fovignono 


NAPOLI. 4. 

Domani alle ore 10. nei Io- 


La giunta comunale dell'Isola d; Favignana, -.n provincia 
di Trapani, ha votato un ordine del giorno di protesta contro 
il provvedimento che istituisce a Favignana il soggiorno 


nella città delVon. Moro un diffuso, ma scelfn gretta e tgrio nazionale deUa CGIL, si 
«no » alla collaborazione con conservatrice della ricca bar- terrà una riunione del Comi- 


di aliscafi 


poli. Infine, cd è questo l'o- l’impianto di nuove fabbriche sindlc^zU dille principSi foca- 
speffo più importante, al cen- vollegate all agricoltura, nn- colpite dal terremoto. 


Agrigento: minacce a produttori agricoli 

Sette persone sono state arrestate ad Agrigento per aver 

j . » . _ _ _ .»• A : _1 I ^ n A 1 1 rii 


DIREZIONE DEL P.S.I. Giove¬ 
dì si riunirà ia direzione del 
PSI, presieduta da De Mar¬ 
tino. dato che Nenni, ancora 
in clinica, non potrà parte¬ 
cipare all’atiività politica pri¬ 
ma della fine del mese. An¬ 
che per questo motivo il Co¬ 
mitato centrale del PSI è sta¬ 
to rinviato. K, a stare a infor¬ 
mazioni deH'Agenzia Italia, 
sembra che un rinvio do\Tà 
subire anche il Congresso del 
partito, che avrebbe dovuto 
tenersi a marzo. La corrente 
di maggioranza del PSI. di¬ 
cono le informazioni, sarebbe 
propensa a rinviare il congres¬ 
so a dopo le elezioni politiche. 


gli edili baresi, che hanno di- commercio^ Noi siamo mer- 'soruzione dei'p"roblemi Vito Serdìn. Giuseppe Todaro e Stefano Marrella. 

. mostrato la ripesa di una canti e Bari è ima citta mer- j^^ediati. nel quadro della prò- I sette avrebbero svolto la loro azione criminosa ai danni 
I forte cOTTjbnttivttd delle tnas- cantile» industrie vi jjr-jfjimazionc economica regio- dei produttori agricoli Carmelo Stagno, Giu-^cppe Manzone, 


AHACCHI A PIERACCINI 


Un violentissimo attacco a 
Picraccini, è stato scritto ieri 
daH'agenzia della destra del 
PSDI, iVuora Stampa. Dopo 
aver accusato di ipocrisia il 
direttore deirApand/ per 
aver affermato di essersi re¬ 
cato negl] Siati Uniti come 
« ospite di una società cultu¬ 
rale », mentre, dice l’agenzia, 
egli era « ospite del Diparti¬ 
mento di Stato ». Nuova Stam¬ 
pa, accusa Picraccini di • ma- 
iafede, di passare ogni limite, 
di impudenza », per avere ieri 
in un corsivo replicato a Sara- 
gat affermando che la scissio¬ 
ne del 1947 non rafforzò ma 
ostacolò !o sviluppo del so¬ 
cialismo. 


se c la loro presa di coscienza pensino lo Stato e gli inda- ^ nazionale. 

dei nuori problemi. striali del Nord »: questa la 

La DC barese c la grossa dichiarazione resa dal pre- _ 

borghesia nrricchifasi con la sidenfe della Camera di 
rendita fondiaria, con il com- Commercio. Vincenzo La 
mercio e In speculazione cd>- Gioia, grosso esportatore di 
lizia, capiscono dunque che mandorle, all'tnt'into di un 
qualche rota dorrà cambia- rotocalco. Bari corre, cosi, il 
re, lini vogliono che ciò an rischio di rimanere tagliata 
venga senza nn ninlnoienfi» fuori dal processo di inda- n 

.sostanziale dell'attuale strut- strializzazione. 
furo economica locale. La Contro questo grave peri- 
DC, sujTcrando forti contrasti colo si c mosso e lotta d l 

interni, avrebbe accettato il nostro partito, avendo come 
principio della gìobaìitn del- obiettivo la conquista delle 
la municipalizzazione dei ser- masse lavoratrici e di tutte ■ 

riai pubblici cittadini, tmpe- le forze che vogliono un rin- 
gnandosi anche a fissare pre- novnmcntn democratico del- 
cisr scadenze di attuazione le strutture economiche e so- 
lier tutti i settori da mimici- cinti di Bari e ehc abbia il 
palizzarsi (si fralfn dei scr- .suo punto di forza non sol- 
vizi di pubblici trasporti, del tanto nelle municipalizza- Un tri 
gas. della nettezza urbana c zinnt, nel piano regolatore e 
della riscossione delle impo- nel con.tor^io deìVarea di svi¬ 
ste). Nelle trattative sì è di- luppo industriale, ma anche 
scusso onrhe di un nuovo pia* nella battaglia per la crea- 
m» regolatore che tagli le un- zione di una forte industria , moni e c 


Giii.-eppo P.irisi c Natale Di Mora. 


Chieti 


Folgorarti tre operai 


daii'aifa tensione 


Un tragico errore aH'origine dell'incidente? 


sie). .Nelle trattative sì è di- luppo industnale. ma anche CHIETI, 4. 30 anni e Vinicio Di Leonar- provvedeva ad attaccare un 

scusso nnebe di un nuovo pi,i- nella battaglia per la crea- m-irti e due feriti uno anni. cavo ad un albero vicino. Sul 

m» regolatore che tagli le un- zione di una forte industria r m eravi con- D tragico episodio ha prò- palo, situato sulla contrada 

ghie agli speculatori (a Bari di Stato colleqata nlFagricol- “ *il tra- vocato viva emozione in tutti « Colonnctto ». si trovava il 
i fitti sono più cari che a tura e alle industrie di base “ .* gl» ambienti della città. In un Marini, mentre il Di Leonar- 

Napoti. Roma e Milano): ma, di Taranto e di Brindisi, ca- bilancio di un incide primo tempo il bilancio della do e altri operai eseguivano 

■su questo secondo punto, la pace di aprire un processo sul lavoro nel quale sono g^jggura sembrava ancora altri lavori. Ad un tratto. 

DC nicchio di svilup/io organico in tutta rimasti coinvolti cinque op^ grave, poiché si parlava forse per errore, sulla linea 

Sul problemo dell’indù- la provincia. rai e * . inten i ® ® di sette vittime. . . id cui lavoravano gli operai 

strializzazione rintransigenza questo fnnttafor- Incelare alla linea di Chieu Le notizie sulle modalità ^ stata immessa la corrente 

dei clericali è ancor più net- 7*1 * banco dt prova Scalo la contrada Santa M- deirincidente sono contrad- ^ ,q n-jia volt 1 tre onerai 

fa. Dojio aver dichiarato nel- ccntro-simstrn che sta lomena. situata sulla strada littorie. Tuttavia, in una pri immediaiamente 

la campagna elettorale che prr sorgere a Ban. e saran- sUtale Tiburtina Valeria. I ma ncostnizione, possiamo rati Gli oooni che non 

l'industriaUzzazione non sa- lotte unifirne lo morti sono* Ludovico Tona- dire che gli operai, recatisi er.a^o*imDe'’n itT^direitamcn- 

rrbbc csseTUifllc per nprire glia di 23 anni, abitante in vìa come tulli fiU filtri ^orni <il soni) rimasti 


dustrlole (il cui consorzio è trasformistiche cui la D.C. padre di quattro figli in t^ ^ai davano inizio al loro la primo e secondo grado. Il piu 
nato grazie all’azione delle rinunciare. nera età; Gabriele Conti di allacciamento. fortunato e stato il giovane 

sinistre nel breve periodo in Ascoli Piceno. Il Marini era sul palo te- Di Leonardo il quale m Tè 

cui furono alla direzione del WOncgffO igSTal I feriti sono: Vito Seccia di Icgralìco mentre il Tenaglia cavata con molta paura 


m.f. 
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A un anno dalla morte 
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Sessantamìia 



Nostro senrizio 

TEHERANi 4 

Alle 14,30 di oggi (ora ita¬ 
liana), nuove scosse di ter- 
remoto hanno fatto tremare 
la terra in Iran. Il sisma, di 
brevissima durata ma di sen¬ 
sibile violenza, è stato re¬ 
gistrato dall’Istituto geofisi¬ 
co di Teheran, che tuttavia 
non è stato in grado di va¬ 
lutarne l’intensità nè di indi¬ 
carne l’epicentro: dovrebbe 
aver colpito i villaggi del¬ 
l'ovest, dove migliaia di vit¬ 
time giacciono ancora sotto 
le macerie e i sopravvissuti 
stanno rischiando la morte 
per fame e per sete. 

In Persia, infatti, dopo la 
tragedia è venuto il caos. 
A quattro giorni dalla scia¬ 
gura nazionale ^cosi il primo 
ministro Assadollah Alam ha 
definito ieri il terremoto di 
sabato scorso), non si sa an¬ 
cora quante siano le vittime. 
La cifra varia col variare 
delle fonti. La * Società del 
leone e sole rossi » (la Croce 
rossa iraniana) parla anco¬ 
ra di quattromila morti: ma, 
evidentemente, si riferisce 
soltanto al numero dei cada¬ 
veri che fino ad oggi hanho 
avuto regolare sepoltura. Un 
portavoce dell’ufficio del pre¬ 
mier Alam, invece, ha dichia¬ 
rato questa mattina che il 
bilancio delle vittime deve 
essere calcolato « pressappo¬ 
co nelle stesse proporzioni 
comunicate ieri, e cioè ven¬ 
timila tra morti e feriti gra¬ 
vi », con la possibilità che 
il numero dei soli morti su¬ 
peri questa agghiacciante 
cifra. 

Purtroppo, siamo molto 
lontani dalla realtà. Di de¬ 
cine c decine di villaggi non 
si sa nulla. Non ci sono stra¬ 
de, non ci sono ferrovie in 
Iran. Le comunicazioni tele¬ 
foniche e telegrafiche sono 
interrotte. Le sole notizie 
certe sono quelle che i cor¬ 
rispondenti del giornali in¬ 
glesi e americani riescono 
con difficoltà a far uscire 
dal paese. E sono notizie tra¬ 
giche. Nella sola zona di 
Kazvin, ridotta a un enorme 
cimitero, ci sono stati i ven¬ 
timila morti ai quali ha ac¬ 
cennato il portavoce di As¬ 
sadollah Alam. A Dan Isfa¬ 
han, di 4200 abitanti ne so¬ 
no rimasti vivi soltanto set¬ 
tecento: a mezzogiorno di og¬ 
gi (ora locale), erano state 
estratte dalle macerie oltre 
1600 salme. Nel villaggio di 
Hudak, a settanta chilometri 
a nord ovest di Kazvin. la 
popolazione era costituita da 
4750 persone: ne sono so¬ 
pravvissute dodici A Rosta- 
nabad, nella stessa regione, 
cinquecento sono i superstiti 
su cinquemila abitanti. 

«< Forse 

arriveranno » 

Con altri giornalisti ame¬ 
ricani e europei, sono riusci¬ 
to a raggiungere questa mat¬ 
tina il villaggio di Dan Isfa¬ 
han, sempre nella regione dì 
Kazt'in. /I niagpio è stato ter¬ 
ribile: ISO miglia in auto, da 
Teheran, e centi miglia a 
bordo di un carretto. La ter¬ 
ra appare sconvolto. Dovun¬ 
que case distrutte, alberi ab¬ 
battuti. carogne di animali, 
corpi senza rito di uomini, 
donne, bambini. Abbiamo 
attraversato torrenti che pri¬ 
ma non c'erano e che il ter¬ 
remoto ha formato Invano. 
abbiamo cercato nn fiume 
che la mappa indicava e che 
— come noi abbiamo sapu¬ 
to — il ha dcrialn dal 

suo corso naturale, srngìi tn 
dolo vcr.fo lì nord non <o 
quante migUn 

Nel rilUiogio abbiamo fro- 
Wtito solo la morte- tre abi¬ 
tanti su quattro sono sepolti 
sotto le macerie Gli abitanti, 
prima di sabato, erano cin¬ 
quemila: oggi sono poche de¬ 
citi*. 

Niellilo, quasi tutti, addos- 
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TEHERAN — Il pianto disperato di una mamma con le sue creaturine (Tclcfoto) 


sali a un muro semldistrut- de del villaggio (ora ci sono 
to: piangono e invocano solo rovine, a perdita d’oc- 
Ilallah. Intorno, rovine, ro- chìo), soffia un vento caldo 
vine e ancora rovine. Nel- che solleva la pciuinc e ren- 
l'aria, l’odore dolciastro dei de l’aria irrespirabile: lo 
cadaveri in decomposizione, chiamano il < soffio della 

Soldati e volontari picco- morte ». Un uomo di trent’an- 
nano qua e là, affannosamen- ni, seminudo, ci viene incon¬ 
te, fra la creta delle casa- tro. Sotto le macerie, ha 

pale crollate. Hanno l’ordine so tutta la sua famiglia: quat- ■■ ^ ' 

di seppellire le vittime al tordici persone. Grida (e un ^ 

più presto, perchè manca ufficiale traduce per noi): 
l’acqua c il pericolo di epi- * Che cosa ho fatto per srf- . . ' 

demie incalza: e fanno del frire tutto questo?». Poi si . ... 

loro meglio, quasi senza mez- calma e parla: * E’ avvenuto ' 

zi, a uolte scavando con le come in una fiaba, una fia- ~ .- 

rnanl nude o con le lame af- ba che mi raccontavano da ^ 

filate delle baionette d’ordi- piccolo e che raccontavo ni 
nanza. Ma sono in pochi e i miei figli. Dormivo, nella mia % ' ; 

morti sono tanti. Il coman- casa (una catapce''hia di fan- " 

dante militare della zona go essiccato, di paglia, di po- TEHERAN — Il pianto disperato di una mamma con le sue creaturine (Tclcfoto) 
parla di tremila: il capo del chi mattoni, come quasi tutte 

di^^oltre^4500^%[cs- ni/°^ccanto°^*ueuo^ la°”nnà clic sono riuscite a e corre avanti, con le brac- no, il premier Assadollah saincntc venni scagliato lon- 

suno di loro rZnaia da 48 Zana Tmiei bambini i mti salvarsi, stanno anch’esse a eia aperte: dalle rovine, è Alani ha vietato alla APliS- tano. Mi trovai in una tmsca. 

ore: come gli scampati Chic- genitori ? quelli di lei Al- ridosso dì un muro sboccati- stato estratto un suo parca- TV (I emittente USA) qual- che sorgeva nel mezzo del 

dono acqua c pane. Non ne VimprovviSt, mi sono"'suc- celiato dal terremoto: si ri- te. forse il padre forse il stasi trasimssionc di notizie, cortile... Poi un muro mi 

abbiamo: le borracce baste- aliato c ho visto che il eie- parano dal sole, perché il manto, forse tl figlio. Per facendo ribadire da un suo crollo addosso e svenni, 

ranno appena per noi Pos- lo si schiariva ho sentito caldo è infernale, tocca qua- i morti, non c c cerimonia portavoce clic « le noticic sul Quando ripresi i sensi, mi 

siamo aiutarli soltanto dicen- freddo... B dopo,'e dopo... non si i quaranta gradi all’om- funebre: in fretta. Il ayvol- terremoto sono di csclusiim fu detto che mia sorella c 

do che, durante il viaggio, ricordo... uno scoppio, come bra. Guardano con gli occhi Qono in un lenzuolo c li gel- pertinenza delle autorità go- i mici due figli erano mor- 

abbiamo sorpassato due au- uno scoppio... la casa ha tre- sbarrati i soldati che, con fossa comune, veniative e t evono essere f i.. 

tocarri carichi di viveri. mato... mi è venuta addosso... le maschere bianche sul voi- scavata dietro la collina. La trasmesse dalla radio dt 

< Forse arriveranno fin Ora sono un miserabile: ho to, liberano i cadaveri dalle peste c u tifo incalzano qnc- Stato». \tì ritìnti!!! r tilvtìorì •» 

qui». perso i miei cari, ho perso macerie, uno dopo l’altro, sti uommx. sono pronti ad II primo ministro 

€ Forse». tutto!». senza trovare vinoso Ogni of ferrarli: te fiale di rncci- che reso noto che il ministro »iiOli«i« di sciioltt iilri. ti 

in <,ueU„ che erano tetra- Le donne del «dlaflnio. ?amo , '<>r "r.--:'»'» 

l oro, i medici non bastano, tinto tu smi base a Kazvin siamjm traninnn non osa iin- 

— nuh|^l ~ I v vecchio è inginocchia- per dirigere l’attività di soc- cara rivolgere critiche al go- 

to c prega: ci dicono che di corso. Il capo dello stato vento, ma alenili Utoli sono 
una famiglia di cinquanta maggiore unito, generale implicitamente jxilemici, co- 
^ ^ taSÉMBB persone è rimasto vivo solo Hejazi, è sul luogo del disa- quello apìHtrso su un 

- ' w-.. lui. L’ufficiale che ci ha fat- stro c i suol 4500 uomini col- ni Generali. < Mt- 

f ì ^ WmAtf to da interprete ci indica, con laOorano all’opera di soccor- pi'uiu V/ 

b ■■*(- JL' . ^ un largo gesto del braccio, i so. La zona devastata i> stata inn,-,^nrt 

- é '^T moliti c/ie sorrmstano il uil- diiiùsa in cimjuc rcT/ioni mi- 

ci dice c anche noi ab- si prodigano 700 soldati. Ti.t- 
^ IV.- > ^ biamo visto e facctama quel u t camion e le autocisterne finora effettuate so- 

chc possiamo. Ma lassù, ma sono stati requisiti. Tutti gli ....fnlnimnenle insiiffirlcn- 
dictro quei monti che è ac- studenti in medicina del pne- jj ^ prevenire quell’epidemia 
caduto? » .se si sono offerti volontaria- minaccia di scoppiare da 

Lassù, dietro quei monti, ci mente di partecipare all ope- .... sforno all’altro'* 
sono altre decine di villaggi, ra di soccorso. 

clic le squadre di soccorso intanto, lo Scià è ancora “• ”• 

non sono ancora riuscite o }„ vacanza sulle rive del 

raggiungere. Quanti morti ci Caspio (a Nowcnr. per la -—— 

saranno? Quanti morti ha precisione). Egli avrebbe do- 
provocatn il terremoto in vuto visitare oggi le zone di- m 

Iran? Forse non lo sapremo strutte dal terremoto, ma ha M VOSCIU 

mai. Così, SI va avanti per preferito rinviare di un gior- ■ _ 

ipotesi: e. purtroppo, quella „„ n viaggio: partirà per OluB i SCOSSO 
che pare più nfcfna al vero Kazuin soltanto domani mal- -, , - 

parla di se^mntamiìa rif- ,jn„, ncrco. MIUNCnB 


<rlièrn"h'i'nnrlin sui tini- scavato dietro Ut colUtui. La trasmesse dalla radio di Ni calcola che sotto le mn- 

ìcrano i cadaveri dalle pi-’stc c ti tifo incalzano qnc- Stato». ccrie dei villaggi si (rovino 

de uno dono l’altro sti uomini, sono pronti od II primo ministro ha an- ancora diecimila cadaveri c 

__ afferrarli: le fiale «li rncci- clic reso noto die il ministro mioiiuiu di sciiolti iilri; e i 
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A Cascia 
altre 5 scosse 
telluriche 


PERUGIA, 4. 


Man mano che passano le 

U , . ore, giungono altre tragiclic PEFWGIA, 4. 

CdQ notizie. Nel piccolo villaggio abitanti di Cascia c dei 

di Ardjin. soltanto sei con- dmtorni vivono anwra sotto 
- : .1 il terrore del terremoto: nel- 

in vacanza (mimi sono rimasti vivi, su giornata di ieri, si sono 
■ ■■ popolazione di 500 per- infatti altre cinque plc- 

Anchc dalla capitale giun- Nella vicina Sagbran cole scosse telluriche, l’tiltima 

gono notizie drammatiche. Olgia, 260 salme sono ancora delle quali alle ire ed un quar- 
Tiiffi oli osnedali tono strn. Sepolte sotto Ic maccric, to di stanotte. Si sono uditi 

colmi di feriti Li hanno si- mentre i pochi superstiti si anche boati lungo la vallata 
colmi ai jcnti. Lt nonno si . •. si dolo- percorsa dal fiume Corno: la 

stemati nei corrtdot. net ga- ’j gente preferisce restare fuori 

binctli. nelle 'ale operatone ve. gemendo, c I yolaati prò- jjpjjg g dormire aU'ad- 

e in quelle d'aspetto, persi- f:caono nel loro tnste lavoro diaccio, o sotto le tende, 
no lungo i marciapiedi, su {^9 cadaveH sono 

miseri pagliericci. Ieri notte, c,stratti dalle macerie -- 

poi, è venuto anche il ter- Jnnlc Kan e Najafabad: 
rorc. La stazione televisiva *7'*® .sfati avvolti in lenzuola 

delle forze armate america- J^mnclic c, come dovunque, iCrrUfffOlO 

ne ha annunciato che erano inumati in fosse comuni, sen- 

previste nuore e tnolcnle * consueti riti mttsulmnni. q Y/gniYOSfOK 
scosse di terremoto. Due mi- timore delle epidemie 

lioni di persone in preda al A Houein. il villaggio piu MOSCA, 4. 

panico si sono cosi riversa- duramente colpito dal sisma Lna scossa di terremoto è 

tc, come impo^itc. per (c 7,'' ‘ sJJ'Ln “à M cl.Uom.tcl 

Strade, fuggendo verso la Hamadnn - Sahaveh - Kaz- Vladivostok. Il moto 

campagna, l distributori di *"'*”• jnuro e ri- ippyrico ha Interessato Testre- 

benzina sono stati presi d’as- niasto tn jnedi: in tutta la rna zona orientale del territorio 

salto da migliaia di automa- situozione si ua fa- sovietico ^condo notizie dira- 

K.i..ri che U.-o.-nnn ^nrinnfn ccudo di ortt IH oro ptu QTO- m.itc dall agenzi.T -T.ass-. lo 

bilisti, che ai etano caricato fol/e di disperati con il epicentro è st.ato individuato 

sulle vetture le famiglie c segnato dalla stanchez- Proprio presso Suchan La scoi, 

tutto qiionto di piu prezioso „,ia; s.i è stat.a di intensità 6 (mi- 

posscpgono. Finalmente, la Mercalll) o gli 

radio iraniana che aveva in- dalm pazzia, vagano abitanti Aanno udito una specie 

Arr^it^ lJ trnAiftinniin Jl maccric, softo il SO- di Crepitio. s.miJe .ad un W 

terrotto le yasmissiom tn se cocente, inseguendo i la- tano fuoco di artisUcria. 
gno di lutto, ha cornumcaio ^ ^ 

che la notizia era falsa, e, soccorritori si sono tro- . --— .. , 

lentamente, e tornata la col- pgjj davanti a un mare di 
ma. Gran parte della popola- macerie: e gli scampati pian- 

zionc ha tuttavia trascorso la gevano, accanto a una fila in- DUU SC0SS6 

notte all’addiaccto. terminabile di morti su ha- , - 

Oggi, si è scolta una sevc- relle improvvisate. |f| fgingrm/g 


Terremoto 
a Vladivostok 

.MOSCA. 4. 

Una scossa di terremoto è 


ra inchiesta. I dirigenti dello 


Un ufficiale ha detto: « Ap- 


Due scosse 
in Califernia 


stazione televisiva si sono di- pg„„ ^^no giunto qui, 'ho vi- ^ NEW YORK. 4. 

fesi affermando che la noti- larga, immensa mon- . tarda sera, si à apprew 

zia era stata loro trasmessa, tannn di detriti Oui mini. scosse di terremoto 

per telefono, da uno scono- i^Hra nS sor?éi a^ le T’”"® 

nrapnrna, sorgevano le torno al centro di Eureka, nella 

scinto che SI ero qualificato case di Bnuein, prospero cen- Ca.litomia. Le due scosse sono 
conte € alto ufficiale della tro agricolo abitato da tremi- state registrate dai sismografi 
polizia iraniana». Non si sa ig persone: due terzi di es- di alcune località della Cau¬ 
se siano stati creduti. Comun- se sono morte... ». Un inse- fo^ia e sono ritenute - vloicn- 
que, nonostante le scuse uf- gnante del villaggio, Ahmad i* 

fidali presentate dall’amba- Karim, ha raccontato: * Sta- ?lÌi. 


L’ultimo 
studio dì 
Manzocchi 


Un anno fa, a Saint Vin¬ 
cent. mentre pnrtecipnua a 
Un convegno di studio, si 
.spegneva improvvisamente 
il compagno Uriizio Manzoc¬ 
chi, responsabile dello Com¬ 
missione economica iiaziono- 
le dei PCI. Dall’anno scorso 
od oppi i problemi di politico 
economica sono venuti assu¬ 
mendo una tinportansa sem¬ 
pre crescente, più Intenso e 
impegnalo si e fatto il dibat¬ 
tilo salta programmazione, 
sul Mcc. sulle nazionalizza¬ 
zioni, ecc., c a] partito e ni 
compagni .sono posti com¬ 
piti di maggiore impegno di 
analisi c-itica c di elabora¬ 
zione. In questo sforzo c In 
questo lavoro il contributo 
di fìruzìo Manzocchi ha con¬ 
tinuato ad essere presente 
Cd opcronfe; oi dolore per 

10 stia perdita, si é nmfo 
sempre jj senso della sua 
presenza e del ralido con¬ 
tributo che continua o 
trorsl dol suoi lucidi studi 
c dalle sue penetranti ricer¬ 
che, dalle lezioni oirfstitnto 
Gramsci raccolte «cI uoln- 
me 10 anni di politica eco¬ 
nomica in Italia, agli arti¬ 
coli su Critica Economica. 
Politica ed Economia, Rl- 
nn.ielt.a. 

Nell'occasione dell* anni- 
persorlo dello .<«0 doloroso 
scomparsa crediamo cosi di 
fare cosa grata alla sua nie- 
morln e utile al compapni 
pubblicando olciini stralci 
del suo ultimo lavoro, l'In¬ 
tervento su • questioni di 
metodo c obiettini dello 
programmazione regionale • 
pronunziato al ‘'Congresso 
sugli squilibri regionali e 
l’articolazione dell’intervento 
pubblico • o .Saint Vincent, 

11 5 settembre del WOt. 
adempiendo, tome sempre, 
senza risparmio di energie, 
al silo compito di rappre¬ 
sentare il partito comunista 
nel <{|battito con altre for¬ 
ze poliitchc c intelicitnall. 
Ma quello era Vnltlmo con- 
fribnto del nostro Druzlo 
Manzocchi olla causo comu¬ 
ne; nel tardo pomeriggio, la 
morte improvvisa lo stron¬ 
cava nel pieno dello sua 
moturitd politica c intellet¬ 
tuale. 





E’ 


pero Drevissima. taicne ie con¬ 
seguenze non sono gravi; sol- 


TEHERAN — Cna donna, con aalle spalle Tonico flKlloletlo scampato al terrenioto, Isdafora americano, Juliuslvo dormendo nel salotto di tanto la rottura di alcuni vetri 
cerca tra le macerie i resti dei congiiinti scomparsi (Telefoto Ansa TUnità) iHolmcs, al governo irania-'casa mia quando improvvi- e ajtri lievi danni alle cose. 


JLi CHIARO che quando cl riferiamo alla concreta 
fase storica attuale dcircconomia italiana, noi dob¬ 
biamo tenere presente in primo luogo che il ter¬ 
mine di programmazione va inteso in una sua pàr- 
tlcolnrc accezione, come del resto, a ragloife, ■ ricor¬ 
dava il prof. De Maria nella sua relazione introduttiva. 
Una programmazione, la quale si traduca in una dire¬ 
zione pianificata dcH'cconomia, è possibile infatti sol¬ 
tanto in un’economia che si trovi in una fase storica 
diversa da quella dcITeconomia italiana, cioè in una 
economia la quale si trovi nella fase storica del socia¬ 
lismo. E’ po.ssibilc una progrommnzionc che si traduca 
in una direzione pianificata dell’ economia, soltanto 
quando 1 fondamentali strumenti di produzione siano 
di proprictA collettiva. Ora questo, evidentemente, non 
è il caso della situazione italiana. 

Mi sembra che per noi il problema è un altro e 
si pone in termini diversi. In quali termini ? Io credo 
clic può essere formulato in questo modo: parlando di 
programmazione economica oggi in Italia, dobbiamo 
pensare che questa programmazione consista sempli¬ 
cemente in una valutazione, il più possibile completa, 
dello risorse, locali o nazionali che siano, intese nel 
senso più vasto ? Indubbiamente questa prima fase, 
direi una fase grczza-conoscitiva, è necessaria, ma lo 
ritengo die la programmazione economica nel nostro 
paese oggi possa cs.scre intesa anche in un altro 
5 cn.so. Dolihiamo pcn.sarc allora, ed indubbiamente que¬ 
sto è un ulteriore pa.sso in avanti, che la programma¬ 
zione debba coaslslcre nell’estrapolazione delle ten¬ 
denze delie variabili macrocconomichc, quali si sono 
rilevate in un periodo passato, più o meno lungo? 
E’ questa, come voi sapete. l’Ipotesi dello schema 
Vanoni. Oppure dobbiamo anche pensare (cd è questo 
Tindiibbio pregio di alcune relazioni presentate a que¬ 
sto congrc.s.so, in particolare le relazioni della signora 
Cao-Pinnn c del prof. Mo<Iig1iani) che la programma¬ 
zione debba consistere anche nella rilevazione delle 
interdipendenze tra le variabili c nella ricerca di quelle 
tra le variabili stc.sse che, modificandosi, possono mo¬ 
dificare Tinfcro sistema delle variabili ? 

lo ritengo che quando parliamo dì programmazione 
economica in Italia, possiamo aggiungere qualche cosa 
a queste ipotesi, aggiungere qualche cosa a questa 
metodologia che pure, ripeto, ha indubbiamente fatto 
dei progressi negli ultimi tempi, come dimostrano le 
relazioni qui presentate. Ed espongo molto schietta¬ 
mente la mia opinione, che è questa: rimanendo In 
qtie.sto ambito noi rimaniamo ancora, a mio modo di 
vedere, in una concezione della programmazione che 
definirci — mutuando una espressione che nella teoria 
economica ha peraltro un altro significato — statica. 
Una concezione statica, cioè, in quanto non introduce 
nell’ambiente cconomico-sociale. fattori atti a modifi¬ 
carlo nella sua sostanza, c quindi non affronta i pro¬ 
blemi dello sviluppo in termini diversi rispetto al pas¬ 
salo, in termini — come si dice oggi, con una parola 
secondo me abbastanza inflazionata — moderni. 

Ora, ,<0 l’ambiente cconomico-sociale italiano richieda 
con urgenza profonde modificazioni, al fine di elimi¬ 
nare gli squilibri che lo caratterizzano, mi pare che 
questo sia un problema più che maturo nella coscienza 
dei cittadini italiani c Io dimostra, del resto da ultimo, 
il fatto che a cento anni dalla nostra unitA nazionale, 
a celebrazione di que.sto centenario, noi siamo qui 
riuniti a discutere proprio di questo. D’altra parte, ciò 
signific.'» altresì che questo è un problema più che 
maturo anche nella realtà delle cose, come dimostra 
la persistenza di certi squilibri storici della società 
italiana, c come dimostra infine il fatto che anche le 
mi.sure che .si .sono adottate in questo dopoguerra per 
Tattenuazionc di tali squilibri, ce li ripropongono, 
magari in forme nuove, ma non per questo meno 
acute, meno drammatiche. 

Per questi motivi, io ritengo che la programmazione 
economica, nelle condizioni attuali della società ita¬ 
liana, deve tendere a modificare Tambiente economico 
c sodale, rimuovendo gli ostacoli strutturali che aono 
alla base degli squilibri esistenti c creando le condi¬ 
zioni pertanto di uno sviluppo equilibrato della nostra 
economia. In altri termini, la programmazione econo¬ 
mica, per essere (ale. dove essere un fattore non sta¬ 
tico ma dinamico, ripeto, in senso sostanziale e non 
soltanto in senso formale. ncU’ambientc economico e 
sociale nel quale è chiamata ad of^rare. Io ritengo 
che siamo tutti d’accordo che un simile carattere della 
programmazione economica è possibile nel nostro paese, 
nell’ambito della legge fondamentale dello Stato, della 
nostra Costituzione. Anzi, più che possibile mi sembra 
che sia imposto dalla natura della nostra Costituzione, 
la quale — non dimentichiamolo — è il frutto storico 
del secondo risorgimento d’Italia. 

Bruzio Manzocchi 
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Il 22 settembre prossimo 
Verrà inaugurato U tronco 
Frosinone*Capua dell'autostra¬ 
da del Sole. I romani potranno 
«osi raggiungere flnàlmente 
Napoli seguendo sempre il nuo. 
vo nastro d'asfalto. Finora solo 
i tronchi Roma - Frosinone c 
Capua • Napoli sono stati aperti 
al traffico. 

• L'arteria à lunga complessi¬ 
vamente 205 chilometri ed è 
stata costruita per una velocità 
media di 130 chilometri orari. 
Sul percorso sono disseminate 
|42 curve ad ampio raggio (mi¬ 
nimo 500 metri), due chilome¬ 
tri di ponti e di viadotti, 445 
metri di gallerie, e 194 caval¬ 
cavia, quasi uno ogni chilo¬ 
metro per congiungere le strade 
comunali, consorziali e le pro¬ 
prietà private interrotte dalia 
autostrada. Le caratteristiche 
sono quelle ormai tipiche del 
tratto già in funzione: due 
carreggiate di 7.50 metri l’una. 
divise al centro da un’aiuola 
spartitraffico di 3 metri sulla 
quale dovrebbe venire piantata 
Una siepe antiabbagliantc. Due 
metri e mezzo di corsia di 
emergema completano ai lati 
la striscia d’asfalto. 

Lungo i 205 chilometri gii 
automobilisti incontreranno 15 
stazioni di accesso. Partendo 
da Roma la prima è Torrenova, 
poi Roma Sud. Monteporzio. 
|B. Cesareo, Valmontone, CoHe- 
nerro. Anagni. Fresinone. Ce- 
ferano. Cassino, Caianello. Ca- 
|pU8. Caserta Nord. Caserta Sud 
fe Napoli. Il pedaggio si aggira 


I funerali del « sub » Maurizio Sarra 


Il padre è svenuto 
davanti alla bara 






ometro e varia a seconda delia 
iilindrata del veicolo, 
li costo al chilometro ha su- 
erato di poco 1 200 milioni, 
omprese le spese per gli espro. 
ri, le recinzioni, gli impianti 
er le aree di servizio, i rac- 
;ordi per complessivi 70 chl- 
ornetri, oltre ai 35 chilometri 
li strade comunali, consorziali 
> vicinali riattate. Sono stati 
npiegati 10 milioni di chilo- 
rammi di ferro per il cemento 
rmato e la pavimentazione co- 
re complessivamente un’area 
i 4.219.315 metri quadrati. 
AU’inaugurazione interverrà 
presidente della Repubblica 
egni, il presidente del Consi¬ 
lio e vari ministri. In atte$.i 
ell’apertura al traffico del nuo. 
o tronco, il manto del tratto 
ma-Frosinone inaugurato J 
giugno scorso viene rinno- 
to in vari punti, là dove ha 
anifestato precoci indizi di 
ura. 

Fra qualche anno, quando en- 
srà in funzione il tratto più 
ngo dell’autostrada del Sole, 
lello che congiungerà Roma 
n Firenze, attualmente in co 
ruzione. ed il tratto Salerno- 
eggio Calabria, l’arteria con¬ 
ungerà Milano con Reggio, 
issando per Bologna. Firenze, 
orna. Napoli e Salerno. Se 
ilTà mantenuta in vigore Pal¬ 
ale tariffa, il viaggio su auto¬ 
rada da Milano a Reggio C.i- 
bria verrà a costare quanto 
1 biglietto ferroviario valida 
r l’identico percorso. Un pe¬ 
ggio piuttosto salato. 


Celebrazione 

dell'8 

settembre 

Nel XIX enniverserfo del- 
rt settembre, il Consiglio 
della Resistenza ha indetto 
per venerdì, alle 18,30, una 
manifeetazlone popolare e 
Porte tan Paolo. Parlerà 
■ ren. Vittorio Foa. Preeie- 
deranno I eenatorl Ferruc- 
efe Ferri • Umberto Terre- 
eM e Iticeardo Uom- 


Quando nel cimitero del Ve- 
rano la bara con le spoglie di 
Maurizio Sarra è stata tumula, 
ta nella tomba di famiglia, gli 
amici pescatori subacquei, non 
sono più riusciti a trattenere le 
lacrime. E flno a che la notte 
non è scesa sono rimasti davanti 
al loculo, nella parte del Vera- 
no verso Portonaccio ,ln com¬ 
mosso raccoglimento. Alcuni, 
all’uscita, ancora impressionati 
dalla tragica line del loro ardi¬ 
mentoso amico, hanno manife¬ 
stato il proposito di abbandona¬ 
re lo sport subacqueo, per lo 
meno nei fondali alti. Altri In¬ 
vece hanno parlato di vendetta. 
« n pescecane che ha ucciso 
Maurizio è ancora là nelle ac¬ 
que del Circeo. Dobbiamo am¬ 
mazzarlo... ■*. 

Al funerali del campione su¬ 
bacqueo e cineoperatore ha 
preso parte una grande folla 
commossa che ha seguito il fe¬ 
retro sino al Vcrano. Il traffico 
ai Parioli e lungo viale Regina 
Margherita è rimasto bloccato 
a lungo. 

Dall’ospedale di Tcrracma. 
dove il giovano è morto dodici 
ore dopo essere stato attaccato 
dal pescecane nelle acque da¬ 
vanti a S. Felice Circeo, la sal¬ 
ma era giunta ai Parioli nelle 
prime ore del mattino. Alle 11. 
nella chiesa di piazza Euclide, 
il rito funebre è stato celebrato 
alia presenza dei soli familiari 
e de^i amici più intimi. H cor¬ 
teo ù è mosso alle 17. 

La bara di noce scuro è stata 
portata a spalla dagli amici sino 
al carro funebre trainato da sci 
cavalli. Decine e decine le co¬ 
rone dei familiari, dei parenti, 
degli amici, dei circoli subac¬ 
quei e di numerosi enti tra cui 
il Comune. Dei familiari hanno 
seguito il feretro i fratelli. 11 
padre, Amulio, proprietario del¬ 
la fabbrica di cosmetici > Tocco 
magico >. anziano e malato, non 
ha avuto la forza di seguire la 
bara. Cedendo alle sue preghie¬ 
re è stato condotto in auto da¬ 
vanti alla chiesa poco prima che 
il carro funebre si muovesse. 
E’ svenuto e subito è stato ri¬ 
portato a casa. 

Fra gli altri, erano presenti 
alle esequie il sindaco Glauco 
Della Porta, il presidente della 
Camera di Commercio Giamt;. 
il produttore cinematografico 
Goffredo Ix>mbardo. il regista 
Quilici, numerosi sportivi, mol¬ 
ti dipendenti della fabbrica 
- Tocco Magico », persone venu¬ 
te da S. Felice Circeo e da Ter- 
racna. 

Prima dj imboccare viale Lie¬ 
gi e viale Regina Margherita, 
il mesto corteo è transitato da¬ 
vanti airabitazione di Maurizio 
Sarra, in via Barnaba Tortolini. 

NELLA FOTO: L« bara esce 

dalla chiesa 4ap« la oertiaanla. 





L'attrice accusa 
l'amico di essersi 
appropriato degli 





incassi 


Per 1 conti di un locale not¬ 
turno che non tornano una at¬ 
trice che nefisuno ha ancora di¬ 
menticato, ed Un giovane di 
Fregene, gl stanno rincorrendo 
e tormentando a vicenda a col¬ 
pi di carta bollata e di lettere 
d'avvocati. L’attrice è Vivi GlJl. 
lanciata sugli 'acherml al tem¬ 
pi del telefoni bianchi, ma re¬ 
sa celebre da un film di De 
Sanctis («Caccia tragica») e 
da due drammi diretti da Vi- 
.sconti («A norie chiuse», di 
Sartre e * Un tram chiamato 
desiderio», di Williams). II 
giovane è un costruttore di 
Pregene, amico dell’attrice — 
che nel noto centro balneare 
possiede una villa ed un nego¬ 
zio — da quasi sette anni: si 
chiama Umberto Marcelli ed 
ha 32 anni. 

Il locale notturno che ha 
fatto da pomo della discordia 
è il «Slbrla». a Fregane ab¬ 
bastanza noto ai frequentatori 
della spiaggia. La «wniskeria» 
(cosi è scritto sulla porta d’in¬ 
gresso) è stata inaugurata solo 
tre niesl fa. è costruita sui ter¬ 
reno dell’attrice, in via Rio 
Marina 31, 

«L’idea — dice Umberto 
Marcelli _ mi ù venuta duran¬ 
te l’inverno. Mi annoiavo e 
pensavo che. dopotutto, di se¬ 
ra a Fregene cl si annoia an¬ 
che In estate. Io cl sono nato, 
conosco tutti e pensavo che la 
iniziativa di aprire un locale 


rvTDTltjSTT? 


si a Vivi di farmelo costruire 
BUI suo terreno, dietro la eua 
villa. L’avrei fatto a mie spese 
e cl saremmo divisi l guadagni, 
Lei dava il terreno, io Tldea, 
la costruzione ed 11 lavoro di 
gestione». 

L'attrice, a quanto dice Mar¬ 
celli, acconsenti subito. Tra 1 
due venne stipulato un con¬ 
tratto privato cd a maggio 1 
muratori cominciarono a co¬ 
struire il «Sibrls». 

Il «night» è stato inaugu¬ 
rato il 7 luglio. Vivi Gioì man¬ 
dò, in quella occasione quasi 
400 inviti a Roma. Poi comin¬ 
ciò il lavoro normale. Alle 22 
apertura, i villeggianti and.avano 
a ballare a gruppi, qualcuno ve-i 
niva anche da Roma; il locale 
•— una finta cantina con finte 
botti e Unte vecchie sedie di 
paglia — 6 diventato ben pre¬ 
sto di moda e tutto sembrava 
andare nel migliore del modi 
per I due « soci ». • 

Improwlsaroonte, una quin¬ 
dicina di giorni fa. l rapporti tra 
Vivi Gioì e Uraberfò Marcelli 
si sono guastati. Sembra che la 
attrice abbia protestato perchè 
in tre mesi di attività il «Sl- 
bris» non le abbia fatto gua¬ 
dagnare nulla, nonostante l’in¬ 
casso si aggirasse ogni sera sul¬ 
le 100 mila lire. Accus,-! quindi 
il giovane di esfcrsi appropriato 
di qualcosa in più della sua 
parte ed inoltre di averla in¬ 
giuriata e minacciata. 

«Su questo — si difende il 
Marcelli — deciderà il giudice, 
se andremo a finire In tribu¬ 
nale. E' vero che non ho dato 
niente a Vivi, ma, d’altr .1 parte, 
non ho preso nulla neppure io 
Il «night» è stato inaugurato 
da troppo poco perchè possa es¬ 
sere attivo. L’incasso è buono, 
ma io devo ancora pagare 1 for¬ 
nitori, relcttricista che ha fatto 
l'impianto, l’idralico. i mate¬ 
riali usati per Li costruzione. Ho 
pregato Vivi di avere pazienza, 
ma lei non ne ha voluto sapere, 
ha cominciato a minacciare de¬ 
nunce e forse le ha anche fat¬ 
te. Abbiamo anche avuto discus¬ 
sioni piuttosto animate dentro 
al « Sibris ». davanti a tutti. Ora, 
da qualche giorno, ci ignoria¬ 
mo. Stiamo a due passi di di¬ 
stanza. ma facciamo finta di 
non conoscerci -. 

Sabato intanto il Marcelli è 
stato convocato negli uffici dcl- 
La squadra mobile ed ieri Vivi 
Gioì — che la polizi.a chia¬ 
ma anagraficamente Vivienne 
Trumpy — Tha !mit.ito. Ambe¬ 
due sono stati interrogati lun¬ 
gamente dal doli. D’Ale.ssandro. 
ma s’ignorano l risultati. 

Tra i due — tristo fine di 
un’amicizia — oltre a quella 
delle carte bollate si sta sca¬ 
tenando la guerra delie allean¬ 
ze in «alto loco». 







L’attrice Vivi Gioì ed 11 suo socio Umberto Marcelli 


Automobilista di Foggia 


Latte 




per io 
siccità 

Le mucche sen- 

■v 

za erba fresca 


Da alcuni giorni il latte è 
tornato a scarseggiare Questa 
volta non si tratta delle conse¬ 
guenze doU’irresponsabile at¬ 
teggiamento dei dirigenti del 
Con.sorzio come negli scorsi me¬ 
si. ma di un fatto nuovo che ha 
cause naturali. In seguito alla 
siccità gli allevatori non rie¬ 
scono più a nutrire le mucche 
con erba fresca; il risultato è 
che ciascun animale anziché for¬ 
nire ogni giorno dieci-dodici li¬ 
tri ne dà soltanto tre 

Invano l dirigenti flcllij Cen¬ 
trale lianno tentato di far ve¬ 
nire dall’Italia scttcntrion.ale il 
latto necessario por soddisfare 
le richiesto dei consumatori. La 
siccità h.a colpito u:i po’ tutte le 
campagne e soltanto da Vene¬ 
zia, Ferrara e P.avia continuano 
a partire per Roma autobotti 
con un totale di lOO.GOO litri co¬ 
si come già accadeva dairitii- 
zio deU’agitazione sindnc.ale per 
Is municipalizzazione del ser¬ 
vizio di raccolta. Le richieste 
indirizzate allo centrali di Mi¬ 
lano. Lodi. Caealbufiterlen.go e 
ad altro città della pianura pa¬ 
dana sono rimaste ìn.soddisfatto. 

La situazione è resa più gra¬ 
ve dal rientro in città di quan¬ 
ti si erano recati in villeggia¬ 
tura. Attualmente la cittadinan¬ 
za avrebbe bisogne di almeno 
250.000 litri giornalieri mentre 
nel mese di agosto ne bastava¬ 
no 180.000. 

Ieri sono stati distribuiti dal 
rivenditori soltanto 190.000 li¬ 
tri: questo spiega perchè fin 
dalle prime ore del pomeriggio 
fosse diventato difficilissimo tro¬ 
vare latte. Anche oggi, secondo 
Un comunicato della Centrale, 
la distribuzione sarà ridotta 
del 25 per cento. 

La crisi potrebbe però subi¬ 
re un ulteriore aggravamento 
se i produttori di latte decides¬ 
sero di sospendere le consegne 
per protestare contro il disin¬ 
teressamento delle autorità alla 
questione degli arretrati ohe il 
Consorzio deve pagare. 


Alla Cecchignola 
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a pugni 


schiacciato 
dal camion 




pìccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Ogci mercoledì 5 agosto (21S. 
117). Il sole .sorge alle ore 5.50 
e tramonta alio 18,53. 

BOLLETTINI 

— Demograflco. Nati: maschi 55. 
femmine 51. Morti; maschi 23. 
femmine 2t. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri. àUntma 18. massima 32 

ESAMI UNIVERSITARI 

— Le domande d'ammissione agli 
esami autunnali dovranno essere 
presentate agli uffici della segre¬ 
teria entro li 15 settembre. 1 dia¬ 
ri degli esami sono affissi agli 
albi tmlle facoltà ed In distribu¬ 
zione presso gli uffici di segrete¬ 
ria c roconomato. 

GRADUATORIE 
ASPIRANTI SUPPLENTI 

— Le graduatorie definitive degli 
aspiranti agli Incarichi e alle 
supplenze nelle scuole secondarie 
sono affisse presso ristituto tec¬ 
nico commerciale Gioberti. In 
corso Vittorio Emanuele 217, c 
l'istituto professionale Amerigo 
Vcspucci In via dell'Olmata 8 

PROIEZIONI 

Questa sera alle SO verrà proiet¬ 
tato il film « Fronte del porto » 
nella scalone di Torpignattara 
(via li^ncesco Baracca) Piero 
Anchlsi IntroduiTà quindi n di¬ 
battito. 


Picchiato a sangue in una 
lite per un sorpasso, un uomo 
è morto quinte! giorni dopo 
in seguito alle lesioni riporta¬ 
te. Si chiamava Lorenzo D’A¬ 
mato, aveva 58 anni c abitava 
a Rutigliano. in provincia di 
Foggia. Il magistrato ha aper¬ 
to una inchiesta. I.>a salma, 
posta a disposizione dell'au¬ 
torità giudiziaria, sarà sotto¬ 
posta ad autopsia probabil¬ 
mente oggi. 

L’uomo è spirato nella cli¬ 
nica « Villa Giulia > dove i 
suoi familiari lo avevano fat¬ 
to ricoverare, trasportandolo 
in tutta urgenza da Foggia, in 
seguito all’aggravarsi delle 
sue condizioni. Il giovane che 

10 ha aggredito e picchiato a 
sangue si chiama Ambrogio 
Cannone, ha 24 anni c abita a 
Foggia. £’ ricercato dalla 
questura di Foggia. 

La lite fra i due è scoppiata 

11 20 agosto scorso a Rutìglia- 
no ma la polizia sta ancora 
conducendo indagini per rico¬ 
struire l’accaduto in tutti i 
particolari, n diverbio è scop~ 
piato violento in una delle 
viuzze della cittadina puglie¬ 
se che i due percorrevano, en¬ 
trambi in auto. Al termine di 
vivaci contestazioni per l’in¬ 
cidente. Lorenzo D’Amato sa¬ 
rebbe stato colpito con un vio¬ 
lentissimo pugno alla tempia. 
L’uomo, ferito, venne ricove¬ 
rato negli Ospedali riuniti di 
Foggia per dlorragia sinistra 
ed epistassi. I medici lo giu¬ 
dicarono guaribile in otto gior- 
ni. Anziché migliorare, però, il 
D’Amato è andato mano a ma¬ 
no peggiorando tanto che i 
suoi familiari, con il consen¬ 
so dei medici curanti, decise¬ 
ro di trasportarlo a Roma. 

L’uomo è entrato nella cli¬ 
nica • Villa Giulia > poco do¬ 
po le 20 dell’altra sera. Appa¬ 
riva gravissimo e 1 medici lo 
hanno immediatamente sotto¬ 
posto a tutte le cure del caso. 
Purtroppo non è servito a nul¬ 
la perchè l’uomo è spirato 
senza riprendere conoscenza 
poche oro dopo. 

La denuncia della morte, 
comunicata dalla direzione 
della clinica ha messo in mo¬ 
vimento la polizia, n dottor 
Scirè, dirigente del Commis¬ 
sariato Porta del Popolo, ha 
aperto un'inchiesta ed ha co¬ 
municato i risultati della stes¬ 
sa alla questura di Foggia. 
Ora 1 sanitari dell'Istituto di 
medicina legale dovranno sta¬ 
bilire con esattezza se l’uomo 
è morto in seguito alle per¬ 
cosse subite. 


Lei 15, lui 21 
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Un militare è rimasto schiac¬ 
ciato sotto il camion che stava 
riparando in un piazzale della 
Cecchignola. Si chiama Giam¬ 
mario Bcrettera. ha 23 anni e 
abita a Broscia ma. attualmen¬ 
te, è in forza al Genio pionieri. 
I medici dell’ospedale San¬ 
t’Eugenio Io hanno fatto rico¬ 
verare in osservazione per le 
ferite e le fratture riportate 
al torace. E’ grave. 

L’incìdente è accaduto ieri 
mattina poco dopo le otto. Il 
crijc che sorreggeva una fian¬ 
cata del camion ha ceduto di 
schianto e l'automezzo si è ab¬ 
battuto sul giovane che stava 
lavorando proprio sotto il tre¬ 
no delle ruote. Sono stati al¬ 
cuni militari a soccorrere il 
ferito. La direzione della Cec- 
cbignola ha aperto un’inchiesta. 

Un giovane ha perduto la vi¬ 
ta sulla provinciale Santa Ma¬ 
ria, presso Nettuno, schiantan¬ 
dosi con la motocicletta contro 
un carro agricolo. Si chiamava 
Bruno Morìconi e aveva 26 an¬ 
ni. La sciagura è accaduta alla 
altezza del ventunesimo chilo¬ 
metro. La « stradale » ha aper¬ 
to un’inchiesta per accertare la 
responsabilità dell’accaduta. 




Da quattro mesi la quindicenne Vittoria Romani abi¬ 
tante con 1 genitori e sei fratelli a Primavalle, in via 
Igino Papa 136, era fuggita da casa. Ieri la polizia l'ha 
rintracciata. Viveva in un accampamento di zìngari alia 
periferia di Pisa. La ragazza si era allontanata con il 
giovane Remo Rajan, di 21 anni, del quale si era inna¬ 
morata. Siccome i familiari si opponevano al suo fi¬ 
danzamento una sera fuggi nel carrozzone dell’innamo- 
rato. Tai, per lungo tempo, ai genitori giunsero solo 
vaghe notizie della giovane e del suo peregrinare attra¬ 
verso le città d’Italia. Ora è stata ricondotta a casa. 
Nelle foto: Vittoria Romani e Remo Rajan 


I Gli operai della Pirelli di 
iVi'tla Adriana riprendono og- 
j gi, con uno sciopero di 24 ore, 
’jla lotta iniziata a luglio e so- 
I spesa duranie le ferie. 

Le decisione di rispondere 
con un nuovo sciopero al ri¬ 
fiuto d’iniziare trattative da 
parte dell’azienda, è stata 
■ presa dai lavoratori riuniti in 
J assemblea sotto la direzione 
•del Comitato di agitazione 


ìi partito 


Convocazioni 

Campo Marzio alle 13 assemblea 
generale dell.i cellula della SRE. 
Odg: « 1 comunisti e la nazicna- 
lizzazlr.ne deirindusxria elettri¬ 
ca * Interverrà Paolo Ciofl 
Ostiense ore 13.30 a-'scmblea 
della cellula ACE-A. Hanalli Pie¬ 
tralata ore 20 .issemblea di se¬ 
zione. Picchietti Trastevere ore 
21 C O. con G Gioggi. S. Basilio 
ore 20 C.D. con R Casciani. n 
Servizio d'ordine àl)« IfiJO In 
Federazione. 
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La campagna della stampa 

Venerdì si apre il Festival 

Il programma delle tre giornate 


Per una grande 
diffusione 
il 16 settembre 


La proposta fatta dalla Sezione romana della 
Garbatella di organizzare per domenica 16 set¬ 
tembre una grande diffusione straordinaria del- 
l’Unità, proposta ripresa nella lettera del com¬ 
pagno Alleata alle Sezioni comuniste, è stata 
accolta da numerose sezioni e da intere Fe¬ 
derazioni. 

Da molte parti d’Italia pervengono segnala¬ 
zioni di impegni concreti e di misure organizza¬ 
tive già prese por garantire aWUnità del 16 set¬ 
tembre una diffusione veramente eccezionale. 
La Sezione di Valenza, della Federazione di 
Alessandria, ha messo in palio un’artistica me¬ 
daglia d’oro per la sezione che maggiormente si 
sarà distinta in questa occasione. 

Visto il favore con il quale è stata accolta 
l’iniziativa della Garbatella, la Sezione Stampa 
e propaganda della Direzione del PCI e l’Ass.ne 
Naz.le « Amici dell’Unità » invitano tutte le 
organizzazioni del partito e tutti gli «Amici 
dell’Unità» ad unirsi alle organizzazioni che 
l’hanno già fatta propria, organizzando ovun¬ 
que per domenica 16 settembre una giornata 
straordinaria dell’Unità, nel corso della quale 
tutte le nostre forze siano mobilitate per far 
giungere il quotidiano del partito nel maggior 
numero possibile di famiglie italiane, ridando 
slancio alla diffusione organizzata che, assieme 
alla raccolta del miliardo, deve caratterizzare 
l’attuale campagna della stampa e che rappre¬ 
senta uno dei principali elementi per la prepa¬ 
razione del X Congresso Nazionale del PCI e 
delle elezioni politiche del 1963. 

La Sez. Centrale Stampa 
e Propaganda del PCI 

L^Ass.ne Nazionale 
Amici delVUnità » 


I congressi A.U. 


nuove 
forme di 
diffusione 


Il Congresso Provinciale 
degli Amici de l'Unità svol¬ 
tosi sabato 1. settembre a 
Pistoia ha presentato nel 
complesso una serie di po¬ 
sitivi risultati e di utili in¬ 
segnamenti. L,*aUa parteci¬ 
pazione di delegati e diri¬ 
genti di Sezione, il lotjo im- 
pegnato degli interventi in¬ 
ducono ad esprimere con¬ 
vinzione che Una gran parte 
delle organizzazioni dj par¬ 
tito comprende la importan¬ 
za della campagna per un 
permanente aumento della 
diffusione della stampa. 

Sta di fronte agli organi 
dirigenti del Partito della 
provincia il compito di far 
diventare patrimonio di tut¬ 
te le organizzazioni. Introdu- 
cendoìi nella atticità pratica 
di ogni giorno, gli insegna- 
menti scaturiti, e di realiz¬ 
zare gli impegni di diffusio¬ 
ne riconfermati dal congres¬ 
so: aumento di mille copie 
Jerinli. »ilteriore rafforza¬ 
mento ed estensione della già 
ottima diffusione domenicole 

Gli elementi positivi più 
interessanti indicano serioni 
che da anni e anni hanno sa¬ 
puto mantenere e consolida¬ 
re alti indici delta diffusio¬ 
ne domenicale, conseguendo 
Questo risultato in certi ca¬ 
si. sulla bare del tenace la¬ 
voro di pochi diffusori. 

Alcune sezioni: Quella cit¬ 
tadina di Porta S. Marco, 
Quella di Pieve a Xiecole. la 
cellula dei Belvedere della 
Sezione di Capostrada, di re¬ 
cente costituzione, hanno oo- 
futo realizzare Questi obiet¬ 
tivi rinnovando l'oraanizza- 
zione degli A.U. e ponendosi 
il problema della diffusione 
come un problema di tutto 
il Partito, impegnando il Co¬ 
mitato di Sezione a compiere 
un lavoro da cui è derivata 
una precisa conoscenja del¬ 
ta cornposizione sociale del 
rione, di quanto leggono e 
cosa leggono i cittadini, det¬ 
te struttura della organizza¬ 
zione diffusionale delle edi¬ 
cole. 

E' stato possibile combi¬ 
nare il taroro di diffusione 
degli A U con la diffusione 
delie edicole, è stato possi¬ 
bile offrire gratuitamente 
l'abbonamento ai bar. ali-* 
botteghe di barbieri ed a al¬ 
tri locali pubblici, prelevan¬ 
do i fondi dagli utili ricavati 
dalla diffusione domenicale, 

£' scaturita cosi Vini.ir.tiva 
ài abbonamenti coHeitirt di 
due-tre la'utrctori di uno 
stesso rfpij.Jo di fabbrica 
Que-ta forma di diffusione 
nata spontaneamente nel a 
sezione di l*ii’re a .Vie»-o> 
dere e.s.sp.'e estesa con me- 
toio. come ron licione per 
rcjì.zzare con sueces.so un 
largo numero di abbonamen 
ti in ocea.sione del X eonjres. 
so lei Partito, tale mrtolo 
deve essere i,ti‘rr.ciite abbi¬ 
nalo cirarione tc"’ '•d au¬ 
mentare la diffus ale 

i» legame con le c... ~ . 


al Parco Lombro 

Togliatfi parla domenica 


Taranto: 
critiche 
e impegni 
di lavoro 


Un ampio e interessante 
dibattito si è svolto al con¬ 
vegno degli Amici dell'Uni¬ 
tà della provincia di Taran. 
to. al quale hanno parteci¬ 
pato oltre ai diffusori nu¬ 
merosi segretari sezionali, 
membri del Comitato Fe¬ 
derale e della Commissione 
federale di controllo. 

Nella relazione del re¬ 
sponsabile provinciale e ne¬ 
gli interventi che ad essa 
hanno fatto seguito sono sta¬ 
ti messi in luce non soltan¬ 
to gli importanti e positivi 
mutamenti avvenuti nella 
impostazione e nella veste 
tipografica dell*-Unit.*!-, di 
- Rinascita * e di - Vie Nuo. 
ve - ma anche i difetti an¬ 
cora esìstenti e FaUivith 
che bisognerà svolgere al 
centro e alla periferia per 
superarli. Il convegno ha 
criticato in maniera parti¬ 
colare il fatto che sul quo¬ 
tidiano del Partito ancora 
non trovi giusta collocazio¬ 
ne una permanente esposi¬ 
zione delia questione meri¬ 
dionale come questione na¬ 
zionale e come componente 
e.=senz!ale della rivoluzione 
socialista in Italia; ia in¬ 
sufficiente attenzione del 
giornale ai problemi agrari 
e alla grande questione 
della emancipazione femmi. 
mie. visti spesso nei loro 
aspetti episodici e contin¬ 
genti e non presentati nel 
quadro della organica pro¬ 
spettiva della via italiana al 
socialismo 

Dal punto di vista del¬ 
l'attuale situazione della 
diffusione della nostra stam. 
pa non ci si e giu.stificati 
con le difficoltà oggettive 
della situazione attuale ma 
SI è puntato il dito su una 
causa fondamentale delle 
debolezze esistenti cioè sul¬ 
l'ancora scarso impegno de¬ 
gli organi del Partito nell.a 
provincia 

Tra gli impegni assunti, 
di particolare rilievo sono 
quelli dei gruppi di - Ami¬ 
ci - delle sezioni Volta e 
Mellone di iniziare imme¬ 
diatamente la diffusione Je- 
riale dell - Unità * davanti 
alle fabbriche e ai luoghi di 
lavoro; gli - Amici - delia 
sezione 1 Maggio dal can¬ 
to loro hanno annunciato di 
avere raddoppiato Fobietli- 
vo di cinque abbonamenti 
congressuali loro indic.'<'o 
dalla Federazione Nel cor¬ 
so del dibattito è stata avan- 
z.ata proposta agli organismi 
centrali dell - l'mtà - e del 
Partito di pubhl.care di do¬ 
menica il progetto di tesi 
del X Congresso del Parti¬ 
to con un inserto a parte 
nell'- Unità -• il convegno si 
è impegnato a realizzare nel 
giorno in cui sarà pubbli¬ 
cato il progetto dì tesi, una 
diffusione straordinaria del- 
r-Unità- almeno parj a 
quella del 1. Maggio 1962. 


Paimiro Toaliatti parlor.a 
domenica pomenggio: nella 
mattinata dello stes.so gior¬ 
no si svolgerà l’incontro na¬ 
zionale delle donne connm'- 
ste per il disarmo e la pace 
presenti delegazioni del’e 
città martìri d'Europ.a. Lidi- 
ee. Oradour. Varsavia e 
Marzabotto o una delegazio¬ 
ne di giovani di Hiroscima 
All'incontro, clic .'arà pre¬ 
sieduto daU'on Nilde Jottl 
parlerà l'on Mario Alicatn 
Soltanto questi due avveni¬ 
menti danno la sensazione di 
quanto saranno vive le gior¬ 
nate del Festival nazionale 
deirUnità. che sì aprirà vi^- 
nerdì al parco Larnbro 
Le vie clic portano al 
grande parco milanese sono 
già sin d'ora imbandierate. 
Le torr'. i - villaggi-, i ri¬ 
storanti. gli stands. i padi¬ 
glioni dei divertimenti sor¬ 
gono uno dopo Faltro. Il ma¬ 
teriale di propaganda è sta¬ 
to distribuito. Il programma 
è stato messo a punto anche 
noi più piccoli particolari, 
gli .artisti sono pronti per 
dar vita agli spettacoli. 


Delegazioni 
da tutta VItalia 

L'aspetto singolare di tutti 
i Festival dell’Unità sta prò- 
prio in questo In.sien-.e di 
molteplici Iniziative di cui 
sono composti, che rendon 
veramente popolare li loro 
carattere. li Festival del 
Parco Lambro. trattando.si 
della manifestazione centra¬ 
le della animalo campagn.a 
per la stampa comunista, su¬ 
pera naturalmente ogni iin- 
niag'n.az'.onc Intanto non sa¬ 
rà solamente un in ‘ontro dei 
comuni.sti 0 dei dea.«ieratici 
mil-mesi Da molte città è 
stato annunciato l'invio di 
robueto delegazioni Torino 
Firenze e AÌodena parteci¬ 
peranno come ospit' e come 
iirotagoniste; Pavia. Varese c 
nitro città lombardo hanno 
avvisato che i pullman sa¬ 
ranno decine. 

Altre delegazioni verran¬ 
no da tutta Italia por parte- 
cipare al congresso naziona¬ 
le degli Amici dell'Unità che 
si svolgerà nella giornata di 
sabato o vedrà orcsontl 
i segretari delle Federazioni, 
i responsabili di stampa o 
propaganda, i dirigenti delle 
sezioni più importanti o i 
migliori diffusori del gior- 
n.'ile Qupst’anno ’l congrc.s- 
^o è particolanneute impor¬ 
tante, poiché si discuterà 
della nuova impostazione da¬ 
ta al quotidiano del Partito, 
del contenuto delle numero¬ 
se pubblicazioni periodiche, 
delle nuove esperienze di 
diffusione. In una parola, 
verrà compiuto un esame 
critico della stampa comu¬ 
nista, verranno esaminati I 
risultati ottenuti, si imposte- 
ranno campagne di diffusio¬ 
ne. affinchè - l'Unità- e gli 
altri giornali comunisti raf¬ 
forzino la loro penetrazione 
fra le masse lavoratrici. Al 
congresso, che sarà presie¬ 
duto da Luigi Longo. svolge¬ 
rà la relazione introduttiva 
U compagno Alfredo Rei- 
chi in. 

11 congresso nazionale de¬ 
gli amici deirUnità prenderà 
in esame per l'approvazione 
una bozza di statuto che è 
già stata discussa in nume¬ 


rosi congressi dì seziono e 
provinciali. In essa, fra l'al- 
tro. .«li dice che «la diffusio¬ 
ne della stampa è uno del 
compiti permanenti di tutto 
il Partito, parte 'ntegranto 
della saa aziono politic.'. elo- 
niento r.s.«;enziale della sua 
unità politica, ideologica ed 
organizzativa, dei suoi lega¬ 
mi con lo m.asse popolari 

/ villaggi 
e le mostre 

Altro inizinf've politiche 
affiancheranno l convegni 
più importanti Basti pensa¬ 
re al villaggio delle lotte 
operaie al villaggio dell’im¬ 
migrazione. alla ras.segna 
delia stampa coinuni.sta di 
tutto M mondo, allo .stand in 
cui verranno proiettate fil¬ 
mine .su cift che la televi¬ 
sione italiana ignora rego¬ 
larmente. allo statuì per il 
tesseramento alle librerie 
in cui verranno esposte le 
migliori produzioni d' alcu¬ 
ne delle più quotato case edi¬ 
trici dei nostro pae.se 

Ogni - villaggio - sviluppe¬ 
rà tutta una serie di inizia¬ 
tive: in quello dell'*nimlgra- 
zioiio avverranno incontr. 
con I dirigenti di partito o 
i parlamentari comunisti 
delle zone In cui l’emigra¬ 
zione è più forte; 'n quello 
dello lotte operale, attorno 
alle tendopoli delle fabbri- 
die clic ..anno recentemente 
sostenuto lunghi sciopon, 
verranno proiettati l film s'jl 
Natale dogli elettronieccantcl 
in piazza del Duomo sulla 
sfilata per la pace organiz¬ 
zate dagb operai delle fab¬ 
briche milanesi sulla lotta 
alla Borlotti Mostre parti¬ 
colari sono state organizzate 
dai lavoratori della Fiat 
iUlla travolgente ripresa 
operaia nel monopolio tori¬ 
nese, dal lavoratori dej can¬ 
tieri naval* di Livorno e del¬ 
la centrale del latto di Mi¬ 
lano. 

Quattro grandi 
spettacoli 

M.a, ad una grande festa 
popolare, alla quale si pre¬ 
vede la partecipazione nello 
tre giornate di centinaia di 
migliaia di cittadini, non po¬ 
tevano mancare gl' spetta¬ 
coli o l divertimenti Ogni 
giorno. In un teatro aU’aper- 
to che potrà ospitare 15-20 
mila spettatori, si svolgeran¬ 
no uno o più spettacoli. Ve¬ 
nerdì alle 21 saranno di sce¬ 
na alcuni famosi protagoni¬ 
sti dei mondo della canzono. 
Lucano Tajoli. Nilla Pizzi. 
Franca Frati, Fernanda Fur- 
Inni. Enzo D'Ambrosio. Sa- 
b.ata alla stessa ora. sarà ìa 
volta di Adriano CeJentano 
c del suo - clan - con Rickl 
Gianco. Don Backy Guido¬ 
ne. Paula. Alle 15 di dome¬ 
nica. il teatro aU’aperto 
ospiterà uno spettacolo val¬ 
dostano. con il coro -Le Rou- 
sìgnol » e il gruppo folclo¬ 
ristico di Sa'nt Vincent. 
Nella serata di domenica lo 
spettacolo conclusivo an¬ 
dranno in scena Giustino 
Durano. Graziella Galvani. 
Cicciu Busacca e i Canta- 
cronache. 


Una grande festa 
nel basso Salento 






un 
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La ficzior.e del PCI di D=so 
(Lecce) ha raggiunto il 145 
per cento dell'obiettivo delia 
«ottoscrizione, organizzando 
inoltre un riuscito Festival 
deirUnità che ha nchiam.ati 
un.a grande foll-i di ciltad.ni 
d.-ill''ntera zona del Basso 
Salento (cedi foto). 


AAARSICA 

Si è svolta domenica scor- 
;.'i. a S B-^nedetto dei Marsi 
.a tradiZion.ale Festa del¬ 
l'Un.là L,i Festa, a cu; ha 
p.anccipato un pubblico as¬ 
sai numeroso, è stala allie¬ 
tata dalia presenza del com¬ 
plesso orchestrale de - 1 cin¬ 
que Marsì- e di un nutrito 
gruppo d' giovani cantanti, 
capeggiato dal maestro Ce- 
sarò Barlacchi. del Teatro 
dell’Opera di Roma. I can- 


t.inti (B.ll Creta, onanclo 
..otino-:.mor.cr»iio c vincitore 
di un Festival a Caracas, e 
le graziose Rosalba D'.Auro 
vinc'.trice del Concorso -Vo¬ 
ci Nuove 1553 - aiia R.AI. cd 
Elena di Agostino, duo zio- 
v^n' promeiif deila canzo¬ 
ne» h-nno r.scoseo un ben 
merit.ato succ.^sio tra li pub¬ 
blico presente 

PISTOIA 

L.a coll'Ila di v..a del Me- 
.o. delia Sezione di Pieve a 
Nievole ha re.alizzato il 240'i- 
della sotto.-criZione, ha por¬ 
tato a 63 copie la diffiis.one 
domenicale de l'Unità con 
un aumento di 52 copie 

Nello stesso periodo sono 
stati reclutai 10 compagni 
al Partito o 23 (trentatrè) 
giovani c ragazze alla FGCL 
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Ondata di lotte nelle campagne del Sud 


Feim in Sidlia 20 mila 

g 0 m 9 M 0 Poligrafici 

brataanti e coloni 


Metallurgici 


Riunito oggi 

il CC FlOM 


I mezzadri so¬ 
spendono domani 
Testrazione delle 
bietole in Tosca¬ 
na, nell'Emilia e 
nel Veneto 


La nuova ondata di lotte 
contadine, iniziata nel lu¬ 
glio scorso in Puglia, lia 
avuto ilidle < giornate di 
lotta > indette dall’Alleanza 
contadina e dalla Peder- 


hiaccianli un nuovo iinpnl- 

La un vuol impedire lo sciopero alla FIAT ilann; 


Con una relaziono sul te-l 


jioitato ieri sulle piazze lu 
r.. MiTM .V l.^ K'iM volontà di far «salta- 


, , 1 1 gravano sulla agricoltura 

tato centrale del sindacato disposti a trattare. In „.eridionnIe (dai canoni di 

metallurgici aderente alla particolare, il sindacato me- alTitto alla colonia). 

CGIL. La riunione (che (alhirgici della UIL intende Vibranti manifestazioni 

proseguirà domani) è viva- proseguire le trattative con hanno avuto luogo im uo’ 
mente attesa per gii svilup- la FIAT, dopo quciraccordo ovunque: noi centro di Ma- 
pi che deve avete la bat- separato che tutti i lavora- importanti 

taglia di 1.200.000 lavoratoli tori dal monopolio ..conto- al'^Ko'gghi: a 

per la conquista del potere sarono con gli scioperi del .. Siracusa e Palermo' 
sindacalo nella fabbrica e 7. 8 e 9 luglio. a’Nuoro (convegno proviu- 

di un contratto di lavoro i^hlM c la segreteria viale dei pastori) e nel Sas- 

radicalmente rinnovato. nazionale UIL, asserendo A Reggio Calabria 

Dopo che il direttivo na- che la FIAT avrebbe già ri- Inizio oggi le tralln- 

zionale della FIM-CISL, conosciuto - con quel ne- E-cianli 

riunitosi lunedi, aveva prò- fasto accordo - il sindacato „ i^^adro del movimento, 

posto lo rlpie.sa degli scio- ijualo agente coiitrattnale. nella sua complessità e va- 
peri a partire dai giorno 10, hanno jnoiioslo agli altri rietà. registra alcuni ele- 
con astensioni che superino sindacali di trattare col mo- menti di grande novità e 
le 48 ore settimanali, a leni- nopolio sn altri punti (qua- uiolto positivi quali il jn'o- 

lihche .premio «di collabo- “'"m’ 

UILM ha ieri proposto di » ..ì.uwiì .vo..,» razioni delle diverse cate- 

< sviluppare, unitariamente gorie e rattacco. fimiimctitc 

olle altre organizzazioni sin- portato con itzioni dirette, 

dacali, l’azione dei lavora- grande azienda italiana. I-.a contro i contralti di parleci- 
tori nelle aziende del set- FIOM prenderà posizione iiazionc e i canoni di affit- 
toro privato >. oggi. lo esosi, quasi sempre sorti 

ail arbitrio dei grandi pro- 

_____ prielari terrieri. Leeone, co¬ 
munque, gli elementi prin- 

M • cipali. 

PGI* I IlltfìCll'atiVO Canoni. La convocazione 

r«r I iril^yruiivw commissioni provin- 

---- ciali per rivedeio il livello 

degli alVitti procede a ri- 
_ » * lento (.si e avuta notizia, 

cunuimpie, che sono state 
M Mmma convocate quelle di Napoli 

m mmmmMmnmmmW c cascna). sì chiedono 

Wmmm duzioni che vanno dui ao ai 

50 per cento. A Matern ieri 
duemila couludiiii prove¬ 
nienti da 20 comuni hanno 
percorso in corteo il centro 

W _ • della città occupandolo per 

ore. In Sardegna, pastori c 
mmm coltivatori diretti hanno tc- 

mmm PPM PP unto assemblee per la ri- 

P duzionc deiraffltto dei pa¬ 

scoli e l’approvazione di 
una legge regionale sulla 
pastorizia che aiuti tutte le 
M to % 0 Ég forme cooperative di tra- 

M sformnzionc dei prodotti 

tmmm O ^^cont'rnm. nciic 

m Trapani, Palermo o Si¬ 

racusa hanno incrociato le 
braccia ventimila braccian- 

Un impresario denunciato per minacce “ ìrtlìCo 

vitivinicolo i quali, in pros- 

rniPTi 4_—* simità del raccolto, chlcdo- 

, , t-Mir-u. ‘t. yp, aumento salariale 

centri adeguato al forte sviluppo 

edili della provincia stanno A—delle coltivazioni specializ- 

realizzando m pieno Io scio- ||5J0||||||00 realizzale in questi 

pero di 48 ore proclamato dai anni. Anche i mezzadri, ri- 

■ vendicando il superamento 

CGIL e deil.i UIL. La CISL, — _— — del vecchio < patto >, :ig- 

che inizialmente era d’nccor- ||| mCUdari ganciano la lotta alla spar- 
do COSÌ gli ;ihri sindoc;)!} sul- ttzioiie del raccolto. 1] set- 

le rivendica/iuni operaie, nel- toro vitivinicolo ò teatro di 

rincalzare della lotta ha as- 1 forti ogilazioni anche in 

sunto una ixjsizione nnun- llUl r laallll Puglia dove i centri di azio- 

cintaria. ... iic agraria, nel tentativo di 

Intanto. 1.'. linea di rifiuto - Fr-HermprT .rir ai pìì:.. ha bloccare lo rivendicazioni 
di trattative portata finora in- f ‘ h dei compartecipanti e brac- 

nanzi dall’Associazione indii- ‘ hanno indetto nuova- 

striali, e stata spezzata dalla iene proseguiranno manifestazioni per i 

compatta lotta operaia: le 9 -nl.mc^- della (si chiede un prezzo 

trattative stesse infatti ri- protettivo di 10 mila lire 

prendeianno «lomcnicn pros- cooperative, richieste di ac- quintale di uva). In 

sima. Le segreterie dei sinda- quisto dei poder.. contestazione provincia di Heggin Cala- 

cali CGIL e UIL hanno c»>n- raccolti cono stati discussi hria le gclsnminaie. che 

cordemente deciso di aliar- '«-‘••uibl-e tenute i.i qu.-i- hanno ottenuto di recente 

gare la lotta ad altre eatc- ' ''"a un. .li-:;,! prò- (u, siicccs-.i> contrattuale, m 

gorie in caso «li mancato ae- D'-.pz i/.oii h i.-.no a'.- vedono contestare un au- 

cordo. r.Ttte.nzinnc delle .niui- niento di 120 lire al giorno 

Per i'eventii.ile allargamcn- loc.d: .su;;.» gra\it.» delln in alcune grandi aziende 

to della Ioti 1 sono st.-Ue de- si’.usz ar.e .Sc.opcr; mezindri!; capitali.slirhc. 
cise le seguenti iniziative; previsti !I 12 n M«>de.-j.-( Comparfrcipaziotic c mez- 

convocazione dell'atlivita sin- Pisto-.n. il 13 a Sinig.a'.Ua e zadria. Nonost.unte i divcr- 
dacale i>er La sera del «licci d provìncia di Arezzo, sivi tentati dai centri di 


Duemila editt 
in seirgien 

da ieri a Q^tì 


Un impresario denunciato per minocce 


CniETI, 4. 

I duemila i»perai dei centri 
edili della provincia stanno 
realizzando m pieno Io scio¬ 
pero di 48 ore proclamato «lai 
sindacati «h categoria della 
CGIL e dell.! UIL. La CISL, 
che inizialmente era d’accor¬ 
do con gli altri sind.acati sul¬ 
le rivendica/iuni operaie, nel- 
l'incalzare della lotta ha as¬ 
sunto una ixjsizione rinun¬ 
ciataria. 


Assemblee 
dì meuadrì 
nel Pisano 


a Chieti; convocazume «IcH.ì 
.assemblea «Irgli eletti (depu¬ 
tali, con.sigheri provinciaii e 
comunali); manifestazioni e 
comizi noi centri edili della 
provincia. 

Durante Io sciopero di oggi 
una grave provocazione c sta¬ 
ta messa in atto da uno dei 
fratelli titol.iri dell'omonima 
impresa Luciani, di Franca- 
villa a .Mare, ove la scorsa 
settimana ha trovato la mor¬ 
te un giovane operaio di 23 
anni, precipitalo da una im- 


In aumento 
le imprese 
commerciali 


azione agraria, in tutte le 
pn>vmcc pugliesi stanno per 
iniziare trattative provincia¬ 
li per i patti «li comparte¬ 
cipazione e mezzadria. Gli 
agrari non sono intenzio¬ 
nati a concludere (da Roma 
la Confagricoltura lancia 
tuoni c fulmini, prcoccupat.a 
per le ripcrcii.-ibioni nazio¬ 
nali del movimento meri¬ 
dionale). ma l'azione sin¬ 
dacale si allarga: il segre¬ 
tario della Ci.d-mezzadri 
Carlo Ceruti, parlantio a 


Portata e limiti 
di un contratto 


iiiiiil, urwiuuauj uit uiiu iiii- _ . , o 

palcatura. L'industriale Emi- , opcrativ-c- mdu- ‘ . .. o ■ • ; ^ *■' 

Uo lucnni armato di basti.- ® co-T^fr.erciah hanno re- \inci.i «li Brindisi, ha pro¬ 

no Luciani, .ymaio ai oasi gji-r'ito Incrementi noi me<e di cl.imafo Io -stato di agit.i- 
ne. ha inveito contr<> il se- rispetto al e al- zinne di quella parte dei 

greiano aelia l.l.ci.l. n: ranno precedenti. Nel commer- 35 mila coloni dell.a provin- 

. che aderi.sce alla sua 

delia CC.dL di rrancavilla to. m.a rmcremento netto nel organizzazione 

e contro un gruppo di o^-rai numero degli esercizi - per Domani i mezzadri della 
n sen-so di rwponsabihta questo .«o,o mese - s. è avvi- joscana. Emilia c del Ve- 
dei dirigenti sindacali e dei cmato ugualmente alle 10 mila sospenderanno l’estr.i- 

lavoratori ed il pronto inter- unita. ^ consegna delle 

vento dei carabinieri ha co- Divergo l'.indamento per re- bietole Essi chiedono' la 
munqiic evitato il peggio, gioni. Nelle industrie mandai- definizioné del prezzo; un 
Contro i provocatori, non turiere ritaha settcntriomlc e contratto con Consorzio'bie- 
nuovi a questo tipo di impre- centrale registra una contrazio- Ucollori; la disponibilità del 
se, è stata presentata al Pro- ne. I settori dove Faumcnto è prodotto (e quindi diretta- 
curatore della Repubblica di stato maggiore sono quelli del mente del ricavato) da par- 
Chieti una circostanziata de- vestiario, abbigliamento, arre- te dei compartecipanti c 
nuncia. damento e industrie tcssUl. mezzadri. 


I lavonlori tipografi 
dei giorniili quutidinni 
italiani, per rinnovare e 
migliorare il contratto na¬ 
zionale di lavoro .scaduto 
il 80 giugno, hanno «Invìi- 

10 .so.stenere una «Ielle lot¬ 
te più lunghe e più dure 
degli ultimi 18 anni. 

Basta considerare, per 
valutarne la portata, gli 
effelli e.slerni di «pie.stn 
lolla. Nel periodo compre- 
.so fra il 19 giugno e il ;7 
agosto, por lien *20 giorni, 
i lettori hanno trovato le 
e d i e ole coinplciainenle 
sprovvisle dì qualsiasi 
giornale (piotidiano, .sia 
«lei inatlino che del po¬ 
meriggio, iMiiscuno del 
quali ha cosi perduto non 
meno di Id-M numeri del¬ 
la jiroprla jiuhhUcazlone. 
E cì«S senza contare le 
edizioni perdute c le ti¬ 
rature dimezzale, a caii.sa 
degli .scioperi lircvì e«I 
imj)i'ovvisi che, per la du¬ 
rala di «Ine o più oro o 
ripcinlamentc ogni gior¬ 
no, o più volte nello stes- 
.so giorno e nella stessa 
notte, itnniio ])nrnlizzato 
o sconvolto tutti l piani 
per lo edizioni provincia¬ 
li del giornali a diffusio- 
tic nazionale o regionale. 

E’ .stata ima lotta che, 
in tutta l’Ilalin, non ha 
registralo defezione alen¬ 
ila. condotta con slancio 
e l'onsapevolez/a e con la 
unità più salda e com¬ 
pleta. I'> (piando alcune 
aziende, come il « Ite.slo 
del ('ariino » di Bologna, 
o il « Gazzettino » di Ve¬ 
nezia, hanno ritenuto pus- 
sìliile allottare «ÌT-lle mi¬ 
sure di rapiiresaglia, se¬ 
guendo le (liretlive della 
loro Associazione che le 
iiivilava a non corrispon¬ 
dere la iTlribuzìono per 
le ore lavorale « a .sin¬ 
ghiozzo », liatino trovato 
da parte dei lavoratori 
una risposili pronta, riso, 
lilla eli immediata, con 
la proclamazione delto 
.sciO|)er<> a tempo inde- 
lerinintilo. E’ cosi fallito, 
■ con il ritiro precipitoso, 

11 di.scgno repressivo in- 
roiisullo. contro il (piate 
del ri'.slo avevano pre.so 
immediata posizione atcìi- 
ne (Ielle .sle.sse aziende 
editoriali, fra cui, prima, 
(liiella (leir« Unità ». 

VL-diamo ora .se i risul¬ 
tati consegniti lianno enr- 
rispo.slo alio .sforzo com¬ 
piuto (lai lavoratori, ed 
in «piale misura la cate¬ 
gorìa, attraverso raccor¬ 
do di rinnovo del con- 
Irallo ili lavoro, ha rea¬ 
lizzalo gli obiellivi di'- 
niiitarìamente aveva p«)- 
.slo nella propria piatta¬ 
forma rivendicaliva. l'er 
brevità di ospnsizìune, 
esamineremo solo i pro¬ 
blemi che hanno maggior 
rilievo nella (inlìtica ri¬ 
vendicali va, iiiilicatidonc 
gli obiellivi eoncreli. 

L’aumento goieraie del¬ 
le relribnztoni, si è avu¬ 
to nella considerevole ini- 
.Mira del LS jier cenlo, die 
peri» in effelli si riduce 
di lino, (Ine o Ire punti 
j>cr alcune province, con 
giornali a diffusione pro¬ 
vinciale, per Je quali .sì è 
stati costretti a ritoccare 
(lì (lue o tre punti ras¬ 
setto zonale. 

Sulla diiiiinazimie del- 
le .s|)ere(|uazi(mì, si sono 
avuti risultali graduali, 
con la riduzione da i'J a 
to, «lell’orario seltimann- 
le di lavoro degli impie¬ 
gati ainministralivi (l.i ri- 
i-liiesta era di Ufi ore co¬ 
me è in allo per gli op.'- 
r.ii); fili tininenli periodi¬ 
ci di anziiinitù, [ter fili 
operai, sono sfati .stabiliti 
per iin tol.ilc di «piatirò 
e por iin valore «Id 3 per 
cento ogni biennio, con 
l'.ipplicazinnc immcdiat.i. 
agli aventi diritto, di un 
massimo ili due .scatti (fi 
per cento). Ducslo nuovo 
istituto sostituisce quello 
prima esistente delle in- 
ilennit:i annuali, che cor¬ 
rispondevano ad un v.alo- 
re inferiore e non ineide- 
vaiio sulla reiribiizionc. 

Non ba trovai»» solu¬ 
zione, attraverso una clau¬ 
sola contrattuale, la que¬ 
stione della limitazione 
«lei lavoro straordinario 
sistematico, cosi come 
non ha trovato .soluzione 
il miglioramento dell.') in¬ 
dennità (lì anzianità, in 
caso «lì licenziamento, 
per gli operai. 

Fissati come sopra, i 
risultali derivanti rf a I 
nuovo contratto, non si 
pim su ossi non dare un 
giudizio essenzialmente 
positivo, .soprailiilto in 
relazione al livello del mi¬ 
glioramento retributivo o 
alla definitiva conquista, 
per gli operai, degli scat¬ 


ti biennali per anzianità 
di azienda, valevoli n tut¬ 
ti gli effetti contrattuali. 
Dei pari altamente po.sili- 
vo devo essere il giudizio 
sulla riaffcrmnzione del 
principio della continui¬ 
tà contrattuale, con la 
conseguente correspon- 
•sione (li due mesi di ar¬ 
retrati. 

l'Naminiatiio ora io cau¬ 
se dei liindi giustamente 
lamciitali, .soprattutto per 
la natura dei problemi di 
earallere sociale e sinda¬ 
cale elle investono. Quel¬ 
la ilei tempo, Ubero, è 
«•ertiimeiilo la ({iiestlone 
più seollante, per la qua¬ 
le occorre (lire lo coso 
con la massima chiarezza. 
(8nnc è stato ampiamente 
ricordalo net corso della 
lotta, la rivendicazione 
del lenipo libero si espri¬ 
meva nella conquista di 
un alimento retributivo 
che corrispondesse alme¬ 
no al valore di un’ora di 
lavoro straordinario, o al 
lavoro domenicale per 
Fedizinne del lunedi, per 
potersi libcr.ìre, — senza 
ìierditn della retribuzione 
(li fatto — (Icll’obbligo 
ormai insopportabile di 
tale prestazione di lavoro. 

Da (picsta impostazione 
derivava appunto il livel¬ 
lo degli annienti ricliicsii, 
che le aziende avrebbero 
dovuto .sojiportarc solo 
parzialmente come au¬ 
mento degli oneri, in 
(pianto mollo lavoro stra¬ 
ordinario non .sempre 
corrisponde ad esigenze 
insopprimibili di caratte¬ 
re editoriale, ma solo al 
desiderio di supremazia 
nella informazione c nel¬ 
la diffusione, 'rall esigen¬ 
ze del rc'sto debbono tro¬ 
vare una soddisfazione 
non nel ricorso ni lavoro 
supplementare dell’ opc- 
• rato e del tecnico, cd an¬ 
che del gionuilLstu, ma 
nell’ ammodernamento e 
nel eomplolamcnto dei 
macciiiiiari e dogli im¬ 
pianti, nell’aumento de¬ 
gli organici 

Ma se l’imjioslazionc 
era cd è lull’ora gìusla, 
difficile si è rivelala la 
sua realizzazione in un 
contratto nazionale, che 
impegna cioè nella stessa 
misura aziende di pro- 
])urzioi)i iiioUu diver- 
.se, con esigenze odituriali 
e {lossibilità iigiiaimciitc 
molto diverse, con una .si¬ 
tuazione interna in mate¬ 
ria (li orari, di turni e di 
I) Il m e r o di edizioni, 
e.stremamcnle differenzia¬ 
ta (tanto che provvedi- 
tiienli clic si renderebbe¬ 
ro possibili, alleile subi¬ 
to. in aiciinc, si rendono 
liraticaiiientc impossibili 
in altre). Sì potrebbe o.s- 
■servarc che tale situazio¬ 
ne non è nuova c che con 
essa abbiamo pure dovu¬ 
to fare i conti in tutte 
lu precedenti trattative 
conlratliiali. Ma quello 
che c’era di nuovo, (jiie- 
.sta volta, olire al livello 
«lei miglioramenti richie¬ 
sti, orano i provvedimen¬ 
ti concreti che «Jovevano 
trovare automatica appli¬ 
cazione in ogni azienda. 
]»er reiulerc lati iniglio- 
raineiiti strumento di con- 
«piista del tempo libero. 
Ma sbaglierebbe chi af¬ 
fermasse che nulla in nia- 
lori.”! .si è con«iiiistato. In¬ 
tanto si è comiuislata, in 
larga misura, la coscien¬ 
za «ieil.i giiistczza della 
rivlMidicazioiie del tempo 
libero e ilella po^sibiIità 
di renderla concreta, .if- 
fr.incandosi «lati’obbligo 
d»'t lavoro straordinario, 
non inteso come obbligo 
contrattuale, naturalmen¬ 
te. ma derivante dalle esi¬ 
genze moderne della vita 
e «lall.i esiguità dei salari 
contrattuali. 

L’aumento del IS per 
celli»» delle retribuzioni 
verrà goduto in pieno dai 
lavoratori dei grandi cen¬ 
tri capotuoghi di regio¬ 
ne. dove appunto il feno¬ 
meno del lavtìro straordi¬ 
nario Ila assunto le pro- 
p«»riioni più insopporta¬ 
bili. Ed e evidente che 
con le nuove retribuzioni 
è possibile affrancarsi in 
(|tialclie misura da questa 
moderna schiavitù, cosa 
die prima non ora certo 
possibile. 

In secondo luogo la lot¬ 
ta è servila a dimostrare 
die, nella ricerca di un 
maggior salario, il pre¬ 
starsi al lavoro .straordi¬ 
nario finisce per essere 
controproducente, anche 
ai fini delle future con- 
(ptistc della categoria, sul 
piano sociale e sindacale, 
oltreché umano. ^ 

Giovanni Valdardii 
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Intervista-lampo con lo scrittore 


Pasolini 

tra 

poesia 
e eia 


letteratura 


Da «Giannettino» ai fumetti 


Incontro con Pasolini prima 
della sua partenza per Venezia 
dove ha presentato il suo 
« Mamma Roma ». 

■ E’ vero quel che si dieev 
che non scriverai più romanzi 
per un bel po'? > GII chie. 
diamo. 

« Si — risponde — voglio 
dedicarmi soprattutto al cfne. 
ma ed alla poesia. Ho due 
fllm in mente: « li padre sel¬ 
vaggio », di ambiente e perso, 
naggi africani, e > La rabbia », 
specie di ■ pamphlet » cl, 
iiomatografìco dai funerali dì 
Da Gasperl ai nostri giorni, 
fatto su materiale dj reperto- 
rio. Quanto alla poesia, pub- 
bucherò presto una raccolta 
del miei versi più recenti, dal 
titolo « Una nuova preistoria », 
c ■ La relatà • che sarà una 
specie di poema niosoflco .. 

■ Allora lasceral da parto 
anche II tuo rifacimento del. 
l'Inferno dantesco con perso¬ 
naggi contemporanei? ». 

« Ma quoUo non è un ro- 
manzo, anche se sarà scritto 
con lo stesso Impasto lingui¬ 
stico e con lo stesso taglio nar¬ 
rativo di « Una vita violen¬ 
ta », Sono deciso tuttavia a 
finirlo, prima o poi ». 

« Oltre a t II sogno di una 
cosa», pubblicato quest’anno, 
hai altri Inediti nel cassetto? ». 

• Ne ho molti. I più interes¬ 
santi mi sembrano i > Raccon¬ 
ti da farsi » che son venuto 
scrivendo tra il 1950 e 11 1953. 
Sono delle proposte di raccon¬ 
to. che appaiono tuttavia già 
compiuti in se stessi ». 

« E la tua attività di cri¬ 
tico? ». 

« Ho alcuni ‘ progetti, ma 
nulla di imminente. Ho in men¬ 
te un saggio sul comico nel 
BeUi, ed un altro saggio su 
Dante Ma mi ci vorranno al¬ 
meno dicci anni di studio ». 

g. c. f. 






Cosa leggono 

nostri ragazzi 


Esistono oggi in Italia oltre 
nove milioni di ragazzi in età 
da 8 a 18 anni. Di questi un 
po' meno di mezzo milione 
sono analfabeti o quasi. Afa 
gli altri, pur non essendo 
classificati come tali, leggono 
veramente? E che cosa, e co¬ 
me leggono? E che cosa, e 
come dovrebbero leggere? 

Una risposta a queste do¬ 
mande troveremo tra l'altro 
nel bel volume » Letteratura 
giovanile e cultura popolare 
in Italia - fLa Nuova Italia 
ed, L. 2700), che raccoglie, a 
cura della Eocietà Umanita¬ 
ria, gli atti d'un convegno 
sull'argomento tenutosi l’an¬ 
no scorso a Torino nel qua¬ 
dro delle celebrazioni di 
• Italia 'Gl », il problema del¬ 
la letteratura per ragazzi vi 
è esaminato In tutti i suoi 
aspetti, teorici e pratici, sto¬ 
rici e attuali, nelle diverse 
relazioni e comunicazioni 
dovute agli studiosi più com¬ 
petenti in questo ramo. 

I regimi autoritari allora 
dominanti e il peso della 
tradizione classica — spiega 
il prof. M. Valeri nella suo 
relazione storica — ritarda¬ 
rono lo sviluppo In Italia 


della letteratura Infantile, 
nata In Europa sotto rimpiil- 
so del movimento illumini¬ 
stico. Legata al movimento 
culturale e politico del Ri¬ 
sorgimento, ebbe, all'inizio, 
un'impostazione umanitaria e 
liberaleggiante; semplicismo 
moralistico isl pensi al cele¬ 
bre Giannettino del Parravl- 
cinti, paternalismo edifican¬ 
te. retorica, preordinati in¬ 
tenti religiosi e patriottici 
ne furono le principali ca¬ 
ratteristiche. 


Il realismo 
dì Pinocchio 

E anche quando, raggiun¬ 
ta ormai l'Unità, si dovet¬ 
te pa.ssare da temi unica¬ 
mente patriottici a una let¬ 
teratura che proponesse idea¬ 
li di rinnovamento civile 
e sociale, il libro per ra¬ 
gazzi stentò a trovare la pro¬ 
pria autonomia; per aver 
qualcosa d'originale, biso¬ 
gnerà arrivare al realismo 
critico e ironico di Pinocchio 
che segnò una svolta vera- 


Un libro di Mario Mangini 


Eduardo Scarpetta 
eilsuoteoipo 


Eduardo Scarpetta è sta¬ 
to il primo uomo di teatro 
che, in Italia, e in un’epo¬ 
ca nella quale non esiste¬ 
vano gli strumenti per pro¬ 
pagandare ed imporre dei 
miti, abbia assunto appun¬ 
to, in vita, le proporzioni 
del mito. Non è molto faci¬ 
le ricostruire criticamente 
la fidura artìstica ed uma¬ 
na di questo grosso perso¬ 
naggio ottocentesco; anche 
perchè la sua immagine è 
giunta a noi deformata dal¬ 
la leggenda municipnlistica 
e dalla letteratura encomia¬ 
stica ed agiografica che ac¬ 
compagna, di solito, i prota¬ 
gonisti della bella époque. 
In realtà — e lo dice con 
grande chiarezza Eduardo 
De Filippo, nella prefazio¬ 
ne alla vivacissima biogra¬ 
fia scarpettiana di Mario 
Mangini (1) — Scarpetta fu 
un riformatore del teatro; 
< La rivoluzione che Scar~ 
Stetta osterò nel teatro najto- 
letano, inteso come recita¬ 
zione, reftertorio e messa in 
scena, lascio tracce profon¬ 
de anche nello spirito, nel 
comftortamento e nel co¬ 
stume dcpli attori >. De Fi¬ 
lippo prosegue; « Quali fu- 
ono le sue conquiste defi- 
itive? Potret rispondere: 
oche o anche nessuna... 
la il teatro non lo fa un 
uomo solo. Qualcuno se- 
nina, sterchè altri, dopo di 
ut, raccolga >. Le parole 
ne, sagge e commosse di 
uardo esprimono in ma- 
lera lapidaria il concetto 
el teatro moderno e indi¬ 
ano, in quel tanto di col- 
ettioo che vi e nella crea- 
lone teatrale, la funzione 
•ciale degli autori dram- 
atici e del teatro stesso 
Scarpetta e un teatrante 
oderno Ceco il succo che 
i ricava dalia lettura dei¬ 
agile libro di Mangiai 
gli apparve sulle scene del 
an Carlino in un momento 
1 crisi del teatro poiKiIarc 
in dialetto e con la sua 
..nazione schietta e reali- 
lica dette il colpo di gra¬ 
ia alle Maschere Pulci¬ 
nella. che negli anni in cui 
s'affacciava alle scene il fu- 
1 turo autore di < Miseria e 
[ nobiltà > e di diecine e die¬ 
cine di farse e commedie 
brillanti che tennero cartel¬ 
lo por oltre mezzo secolo su 
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Eduardo Scarpetta 


tutte le scene italiane, era 
impersonato da ' Antonio 
Pctito, vale a dire dal piu 
umano, geniale e completo 
interprete deU’antica scuo¬ 
la. fu sostituito dal perso¬ 
naggio-maschera di don Fe- 
lice Scinsciammocca. Mario 
Mangini individua, giusta¬ 
mente. in Don Felice, la 
espressione della nuova 
borghesia post-risorgimen¬ 
tale. che M sostituisce, co¬ 
me personaggio storico, ai 
generici ed ormai accade¬ 
mici personaggi della com¬ 
media deirArte. * Felice 
Scioscinmmocca: un nome 
e un cognome. — scrive il 
Mangini — inventati non si 
sa bene da chi, comunque 
nati da una fantasia comi¬ 
ca che mctle le sue rodici 
nel profondo stesso della 
razza, stettero a caratteriz¬ 
zare un personaggio buffo 
che, pur conservando alcu- 


Scarpielta è vissuto per mol¬ 
ti anni nella casa del gran¬ 
de attore, avendo sposato 
sua figlia. Maria. Le noti¬ 
zie. gli episodi, gli aneddo¬ 
ti di cui sono ricche le pa¬ 
gine della appassionante 


affianco Benedetto Croce, 
che difese con energia l’at¬ 
tore c contribuì, con la sua 
azione, a smontare la vio¬ 
lenta campagna di stampa 
montata contro dì lui. 

Il merito di Mario Man- 


biografia sono dunque tutti gini è quello di non cedere 


di prima mano e contribui¬ 
scono a renderci, con un ri¬ 
lievo inaspettato, Timmagi- 
ne di un uomo quanto mai 
vivace e intelligente, oltre 
che geniale c dotato artisti¬ 
camente. Mangini accompa¬ 
gna il racconto della vita 


al sentimento nel narrare i 
casi della vita di un uomo 
al quale Io legavano tanti 
molivi di affetto e di ammi¬ 
razione. Uomo di teatro c- 
gli stesso e giornalista svel¬ 
to c pungente, Mangini ha 
saputo mantenere un tono 


mente decisiva, allo spirito 
di civismo del Cuore, ui li¬ 
bri di Capuana, {n cui è sen¬ 
sibile l'influenza del sociali¬ 
smo nascente, olio scanzonato 
anticonformismo di Gianbur- 
rasca. sino all'aggressività 
avventurosa dei romanzi del 
Salgari. Ma, dopo la guerra 
dei '14~'18. vediamo prevale¬ 
re le opere di argomento 
guerresco a ba^c sierica 0 
fantastica, i libri di divulga¬ 
zione storica e le biografie 
del grandi italiani: il patriot¬ 
tismo si colora sempre più 
di nazionalismo, finché, dopo 
l’avvento del fascismo, in ca¬ 
renza di temi creativi riduce 
la letteratura per ragazzi a 
pura divulgazione al tempo 
stesso pomposamente retori¬ 
ca e squallidamente confor¬ 
mista. 

Analoga parabola segui la 
stampa periodica per ragaz¬ 
zi — studiata dalla prof. Ber¬ 
toni dovine — clic, conside¬ 
rala all'inizio come stru¬ 
mento strettamente legato 
alta scuola e inspirata ogii 
stessi programmi e ideali, 
ebbe un carattere scoperta- 
mente didascalico. Soltanto 
dopo il 1880, s'affermò un 
diverso tipo di giornale che 
s'Lsplrò allo stile di Pinoc¬ 
chio e che potremmo chia¬ 
mare » antlscuola », impe¬ 
gnato a cercare un più ge¬ 
nuino interesse del fanciullo 
nella vita fuori delle aule. 
In cui meglio si rivelano la 
sua spontaneità c i suoi le¬ 
gami con la vita reale. Fin¬ 
ché, agli inizi del secolo XX, 
sorge II giornalino della do¬ 
menica diretto da Vamba 
(Luigi Bertelli), che segna 
nettamente il distacco del 
giornalismo giovonile dalle 
tenderne ' unicamente ' dida¬ 
scaliche e inizia anzi una 
bottaglla contro fa pedante¬ 
ria nell'Insegnamento riven¬ 
dicando alla fanciullezza il 
diritto a una più libera 
espansione e combattendo la 
disciplina filistea, Vipocrisla 
c il conformismo. Afa già 
nello stesso Giornalino, par 
sotto tanti aspetti pregevole, 
si può notare il germe di 
quel nazionalismo che dove¬ 
va poi, sotto l'influsso del 
dennunzlancslmo, creando il 
mito del destino guerriero 
della patria, sfociare nell’ir¬ 
razionalismo fascista e nella 
esaltazione della santità del¬ 
la guerra. 

Se questa è la vicenda sto¬ 
rica della letteratura giova¬ 
nile italiana quale ne è la 
realtà attuale? Benché an¬ 
cora risenta, in molte sue 
zone, del difetti e degli equì¬ 
voci originari, è innegabile 
che si è compiuto in questi 
ultimi quindici anni un prò- 


gres.’to enorme. Lo sviluppo .gi dell’età evolutiva e la let- 


di € Perzecone > (grossa pe- narrativo quasi distaccato c 
sca), come chiamavano in obbiettivo; ed è questo, pro¬ 
famiglia Scarpetta, da ra- babilmcntc, il motivo del- 
gazzo, daircsordio. come rintercsse appassionato del- 
apprcndisia nella Compa- la lettura del libro. Atlra- 
gnia di Tommaso Zampa, verso la storia di un uomo, 
tino al famoso processo pe, insomma, Mangini ha sapu- 
<11 figlio di Iorio>, nel qua- to tracciare il profilo di una 
egli si oppose a D’Annun- intera città; Napoli, in un 

ZIO in una azione che siipe- momento di particolare in- 

rava i limili giudiziari per tere.sse storico. 


della scienza psicologica ha 
reso autori ed editori sensi¬ 
bili alle" esigenze dei lettori. 

Un'indagine 

comparativa 

Afa i raparci d'oggi leggo¬ 
no ancora libri? Non si limi¬ 
tano a sfogliare i fumetti? 
Un'interessante indagine com¬ 
parativa .sulle letture dei ra¬ 
gazzi. condotta da A. Abbà 
e F. Ro-ssi su un campione 
di circa cento ragazzi tra i 
12 e i 13 anni, allievi di scuo¬ 
ta media, a AUlano e a Mon¬ 
za, sembra dimostrare quan¬ 
to sia ingiusta l’accusa mos¬ 
sa cosi spesso ai fumetti di 
disioplierc i ragazzi da let¬ 
ture migliori. Risulta invece 
dall'indagine che a una ele¬ 
vata frequenza di letture fu¬ 
mettistiche s'accompagna nor¬ 
malmente un elevato volume 
di lettura di libri. D'altra 
parte — sostengono i due 
giovani studiosi — è ojisurdo 
attribuire ai fumetti una par¬ 
te preponderante nelVatUvità 
dei ragazzi e la responsabi¬ 
lità di certi toro comporta¬ 
menti. fi fumetto — parliamo 
naturalmente non di quello 
deteriore, accentrato sulla 
rtolcnca c ,<al sesso, ma di 
quello innocuo e ameno ama¬ 
to dalla stragrande maggio¬ 
ranza dei ragazzi, come To¬ 
polino. Paperino, e il non 
mai abbastanza rimpianto Pii 


Il secondo volume 
della «Correspondance 


problema del valore educa¬ 
tivo d’iina iiarralivu orale c 
scritta non é affatto da con¬ 
siderarsi eliminato o in via 
di eliminazione per l'Impor¬ 
tanza enorme assunta da que¬ 
sti mezzi di comunicazione- 
va soltanto posto in termini 
diversi e inserito in una vi¬ 
sione che tenga conto dei fat¬ 
tori socio-culturali del nostro 
tempo La lettura, continuerà 
cosi ad avere, per i fanciulli 
d'oggi, un diversa, ma ine- 
Hminabile funzione educativa 
Anche il prof R. Laporta. 
— nel suo ampio e vigoroso 
saggio •Prospettive di una 
nuova editoria giovanile in 
funzione dell’educazione e 
della cultura popolare in ge¬ 
nerale • — insiste sulla cen¬ 
tralità della lettura in qual¬ 
siasi quadro educativo 


La (f stampa 
cattiva n 


Oggi esistono però centi¬ 
naia di migliaia di ragazzi 
che non leggono sufficiente- 
mente o non traggono dalla 
lettura utilità effettiva Leg¬ 
gono male, il che non vuol 
sempre dire leggere poco: 
leggono quella che si chiama 
comunemente • cattiva stam¬ 
pa », e la leggono con un at¬ 
teggiamento mentale errato. 
Cattiva stampa non é soltan¬ 
to il fnmettacclo peggiore, il 
rotocalco volgare, può esser¬ 
la anche il libro troppo pue¬ 
rilmente lezioso, la divulga¬ 
zione superficiale, l'informa¬ 
zione inesatta o tendenziosa, 
tutto ciò insomma che, anzi¬ 
ché stimolare la curiosità e 
alimentare la conoscenza, ten¬ 
de a mortificare rintelligen- 
za e a trascurarne e intor¬ 
pidirne i processi più ele¬ 
vati. Non si tratta quindi di 
eliminare i fumetti — del re¬ 
sto ineliminabili —, ma' di 
cercare piuttosto di assumere 
il controllo educativo del fe¬ 
nomeno, migliorandone i con¬ 
tenuti, affinandoli estetica- 
mente, a.ssociandoli ad altre 
forme più ricche di comuni¬ 
cazione e d’illustrazione; non 
si tratta di scortare il giorna¬ 
letto o il rotocalco, ma di 
• passare attraverso • di essi, 
per uscire dall’altra parte do¬ 
po averne sfruttato gli ele¬ 
menti utili come punti di par¬ 
tenza per l'opera educativa. 

A questo punto, il Laporta 
espone tutta una serie di in¬ 
teressanti proposte pratiche 
ragionate che meriterebbero 
assai maggiore considerazio¬ 
ne e discussione di quelle con¬ 
sentite dai limiti d'un arti¬ 
colo. 

Per risolvere in modo or¬ 
ganico il problema delle let¬ 
ture dei ragazzi e dei giovani 
— egli dice — occorrerebbe 
in primo luogo un complesso 
lavoro di analisi e di studio 
dei rapporti tra le diverse fa- 


L'epistolario 
di Balzac 


ni carolterl trodizionnli del- assumere valore di protesta 


la MASCHF.RA, si presen¬ 
tava in forma, espressioni, 
sentimentali e linguaggio 
umani >. 

L’autore del libro su 


contro la retorica «eroica» • 

che dominava nella lette- - 

ratura italiana. Non a ca- (>) Mario Mangia 
so. proprio in quella circo- *Gualdo Fi 
stanza, Scarpetta si trovò tanino, Napoli iwi 


obbiettivo, ed è qu«to, prò- j , pioniere • — è solo una. 
babilmcntc, il motivo del- g non la più importante, fra 
rintercsse appas.sionato del- le atiintà ,ir: bambino. 
la lettura del libro. Altra- Infatti, nonostante le apo- 
verso la storia di un uomo, j calittiche o-erisìoni di chi 
insomma, Mangini ha sapu- ! vedere pro.yimo Vabbaiuìono 

to tracciare il profilo di una *** qualsiasi d» let- 

IT • fava da parte dei ragazzi e 

intera viltà, Napoli, m un d.l pioeani, soltopost; ol mnr- 
momento di particolare in- telJare incessante dì suoni e 
tere.sse storico. d'immagini dei nuoci strn- 

PaaIa PVe** i *”*’^"** *** dirrrtimento di mas- 
■ ICICCI I frotoralchL cinema, radio. 


KICCI sa f rotocalchi, cinema, radio. 

_ TV), la letteratura giocande 

(1) Mario Mangiai: «Scarpetta conosce oggi una fioritura 
e il «uo tempo », con prefazione straordinaria, quantitativa e 
di Eduardo De Filippo. Mon- onche in parte qualitativa. 
lanino, Napoli 1991. ' Secondo tf prof. Valeri, il 


tura: e cioè gruppi di studio 
sul modello di quello creato 
una decina d'anni fa in Fran¬ 
cia dallo scrittore per ragaz¬ 
zi noto sotto il nome di Pére 
Costar: e anche un contatto 
tra gli scrittori e gh editori 
c il pubblico, quale esiste nel 
quadro educatìro offerto dal¬ 
l'Unione Sovietica. Occorre¬ 
rebbe una educazione degli 
odulti alla letteratura aiova- 
nile. mentre recenti inchieste 
dimostrano che genitori c mae¬ 
stri legoono piuttosto rara¬ 
mente libri e periodici per 
ragazzi (non parliamo poi dei 
fumetti!) e hanno scarsa in¬ 
formazione su di essi. Fonda- 
mentale sarebbe inoltre met¬ 
tere il libro alla portata del 
ragazzo in biblioteche acco¬ 
glienti. in cui bibliotecari pre¬ 
parati e intelligenti lo avvias¬ 
sero alta scelta e alla com¬ 
prensione. Il luogo della let¬ 
tura dovrebbe essere un luo¬ 
go aperto, in cui il rapporto 
col libro non sia solo stretta- 
mente personale, isolato e 
isolante, ma inviti a una let¬ 
tura che si potrebbe chiama¬ 
re • socializzata-, ossia par¬ 
tecipata e discussa, derivata 
da esperienze eomunienfire 
diverse o sfociante in esse, 
l’enorme diffusione della let¬ 
tura fra ì fanciulli e oli ado¬ 
lescenti deirUnione Sovietica 
non è un semplice dato sta¬ 
tistico. ma la eonseoucnza 
prrrisfo e voluta di un'oroa- 
nizzazione capillare delFedu- j 
razione al leggere, che ra dii \ 
circoli letterari scolastici ella 1 
-Casa del libro per l’infan- j 
ria ». clic organizzazioni cui- i 
luroli a cui aderiscono, coi ra- j 
aazzi, scrittori, educatori, cri- ] 
ficì letterari. j 

Forse sarà proprio attra- \ 
verso Ques'e r.’iore tecniche 
di educazione ella lettura — 
conclude il 1 avortz — che :1 
libro, 'solato cosi spesso dal¬ 
la vita, o perché chi’iso in 
.vistcre b:M:o*eche o perché 
imposto nella prcss’ scolasti¬ 
ca. potrà riassumere per % no¬ 
stri rooozzi la suo vera fun¬ 
zione: e cioè l’integrazione 
dell’esperienza riva, l’apertu¬ 
ra del mondo deiresperienza 
individuale su orizzonti uni- 
vcrsaJi. 

A. AA«rchesini Gobetti 


La Correspondance di 
Balzac, il primo volume 
della quale, al suo appa¬ 
rire lo scorso anno, susci¬ 
to ovunque unanimi con¬ 
sensi, e giunta ora al 
secondo tomo (H. De Bal¬ 
zac, Correspondance, Gar- 
iiier Freres, Paris, pa¬ 
gine 890). 

Mentre il primo abbrac¬ 
ciava gli anni che corro¬ 
no dal 1809 al 1832, que¬ 
sto secondo volume acco¬ 
glie la corrispondenza dal 
giugno del 1832 sino alla 
fine del 1835: una mole 
imponente di materiale, 

S erfettamente ordinato da 
[oger Pierrot, curatore 
dell’opera. 

Abbiamo qui infatti ben 
284 lettere di Balzac, 239 
lettere di suoi corrispon¬ 
denti a lui dirette, 29 bi¬ 
glietti di vario genere. Da 
tener presente che delle 
284 lettere del romanziere 
ben 71 vedono la luce per 
la prima volta. 

Nella vita dell’autore 
della Commedia umana 
questi son veramente gli 
anni ruggenti. Madame de 
Berny, la donna di venti- 
due anni più anziana di 
lui, il primo grande amore, 
è ormai scomparsa dallo 
orizzonte della sua vita 
per essere sostituita dal¬ 
la marchesa de Castries. 
Lo scrittore è impegnato 
nella stesura della Femme 
de trente ans. Balzac è 
ormai diventato uno snob, 
ha mobiliato il suo ap¬ 
partamento di rue Cassi¬ 
ni in maniera principesca, 
acquista cavalli di razza 
o carrozze di costruzione 
inglese, ogni vestito che 
ordina al celebre Buisson 
gli viene a costare un pa¬ 
trimonio. 

Sono anche gli anni del¬ 
le prime ambizioni politi¬ 
che (sbagliate). Il roman¬ 
ziere aderisce al partito 
neo-legittimista, accarezza 
addirittura l’idea di pre¬ 
sentare la propria candi¬ 
datura quale deputato 
monarchico in parlamen¬ 
to. Anche la vita senti¬ 
mentale non gli dà tre¬ 
gua. La capricciosa mar¬ 
chesa mette a dura prova 
i suoi nervi, lo costringe 
a seguirla prima ad Aix- 
Ics Bains. poi a Ginevra. 
Nonostante tutto, il ritmo 
di lavoro di Balzac non 
rallenta. Nel 1832 escono 
i primi dodici Contes dro- 
latiqiics. La Bourse, Ma¬ 
dame Firmiani, Le Mes- 
sape. La Grenadièrc, La 
femme abandonnée. Le 
Colonel Chabert, Le Cure 
de Tour, Les Marana. Il 
7 novembre dello stesso 
anno Balzac riceve la pri¬ 
ma lettera — anonima — 
della Straniera (madame 
Hnnska, la nobìldonna po¬ 
lacca il cui amore lo farà 
dannare per tutto il resto 


Racconto di 

I 

Mostronardi 
sul «Contem¬ 
poraneo» 


E' uscito in questi giorni il 
numero 50-51 del Contempo¬ 
raneo (luglio-agosto 1962). 

Il fascicolo, particolar¬ 
mente nutrito, contiene un 
ampio scritto di Dario Mi- 
cacchi sulla XXXI Biennale 
dì Venezi.a. un inedito di 
Brecht, una breve messa a 
punto dei problemi della 
- music.a nuova - di Arman¬ 
do Plebe, in esame della cri- 
l’.ca faulkaerìana d: Gianfran¬ 
co Corsim. un saggio di Car¬ 
lo Salinari sulla letteratura 
del \ontenn:o e uno ai Pio 
Marconi sui De Ruggero e la 
stor.a del liberalismo eu¬ 
ropeo 

Compaiono sullo stesso nu¬ 
mero lo Storie in terza per¬ 
sona di Renzo Vespignani, un 
racconto di Lucio Mastro- 
nardi, Poesie di Prados. bra¬ 
ni del De renim naturo, bal¬ 
late su VanzettL 

A conclusione, le consuete 
rassegne, recensioni c schede. 



Balzac nel celebre ritratto dì Rodin 


dei suoi anni e che riu¬ 
scirà a sposare solo po¬ 
chi giorni prima della 
morte). 

1833; pubblicazione di 
altri dodici Contes drola- 
tiques, Louis Lambert, 
Eugénie Grandet, L’illu¬ 
stre Gandissart, Ferragus, 
Le medecin de campagne. 

La marchesa de Castries 
è stata ormai soppiantata 
nel cuore di Balzac dalla 
Straniera, le cui lettere si 
fanno sempre più fre¬ 
quenti e, ormai, non sono 
più anonime. E ad esse 
fanno riscontro epistole 
altrettanto infiammate da 
parte dello scrittore. Fi¬ 
nalmente il 25 settembre, 
a Neuchatel, i due si in¬ 
contrano: tra il natale del 
1833 e il febbraio del 1834 
altri incontri tra i due 
amanti si svolgono a Gi¬ 
nevra. 

1834; lavoro sempre più 
intenso e vita mondana. 


Il IX 
Concorso 
«Cino 
Del Ducaci 


La commissione della Istitu¬ 
zione Cino del Duca, bandisce 
:1 IX concoreo per rassegna¬ 
zione di una borsa annuale di 
Un milione di lire da desti¬ 
narsi a uno scrittore. 

.All'assegnazione della borsa 
— che è limitata a concorrenti 
che non abbiano superato il 
trentacinquesimo anno di età — 
si può concorrere menando ope¬ 
re di narrativa, saggistica, cri¬ 
tica e poesia Sono esclusi la¬ 
vori teatrali e le opere di ca¬ 
rattere scientiiico e tecnico 

Coloro che intendono con¬ 
correre dovranno inriare alla 
•Segreteria drilTstituzione Cino 
del Duca, via Borgogna. 5 - 
M.lano entro la mezzanotte del 
30 settembre 1962 un curricu- 
lum-vitae con una relazione 
p3rtico!'’regg:zt3 .niH’attivit.^ 
ietterana svolta, e un'opera 
(incd.ta) in triplice esemplare 
datt:lo.<;critio o an progetto di 
opera, sempre in triplice esem -1 
piare dattiloscntto in questo 
caso, il progetto dovrà esse: e 
accompaznato da un testo, edito 
a inedito, (racconto, saggio 
versi) in un unico esemplare, 
tale, per altro, da illuminare la 
commissione sulla personalità 
letteraria del candidato. 

La bor.sa verrà assegnata en¬ 
tro il mese di ottobre 1962. 


Frequenti contatti con la 
ambasciata d’Austria, ove 
viene ricevuto dalla con¬ 
tessa Appony, < la divina 
Teresa >. Incontro con la 
contessa -'Guidoboni - Vi¬ 
sconti e nuovo « affaire » 
sentimentale. Spese paz¬ 
zesche. Il romanziere si 
aggira per Parigi impu¬ 
gnando un bastone dal 
pomo d’oro tempestato di 
turchesi. Un breve perio¬ 
do di ritiro a Saché, pres¬ 
so il signor de Margonne, 
ove Balzac lavora a Sera- 
phita ed al Pére Goriot. 
Pubblicazione della Du¬ 
chesse de Langeais e del¬ 
la Recherche de l’Absolu. 

Nel 1835 esce Pere Go¬ 
riot, il primo romanzo nel 
quale Balzac realizza il 
principio della riapparìzio- 
ne dei vari personaggi. 
L’idea però risale al 1833, 
quando per la prima vol¬ 
ta nella mente del roman¬ 
ziere balena il concetto 
dell’unità della « Comme¬ 
dia umana ». Lavoro fre¬ 
netico: escono Le contrai 
de mariage. La Fille aux 
yeux d’or. Le Lys dans 
la Vallèe, Melmoth rècon- 
ciliè. Un dranie au bord 
de la mer, Sèraphita. 

Nel frattempo si è ve¬ 
rificato il primo degli in¬ 
numerevoli crolli finanzia¬ 
ri che costelleranno la vita 
dello scrittore. Il quale, 
perseguitato dai creditori, 
e costretto a cambiare ca¬ 
sa. Si stabilisce a Chail- 
loL in rue des Batailles, 
in un appartamento che 
prende in fitto setto falso 
nome. Nel boudoir che ha 
già descritto nella Fille aux 
yeux d’or Balzac scrive siro 
a sedici ore dj seguito, in¬ 
gurgita litri e litri di caf¬ 
fè, notte e giorno; riceve 
frequentemente la contes¬ 
sa Visconti. In maggio, si 
reca a Vienna, ove ancora 
una volta incontra la 
Hanska, 

Questo, reso telegrafica¬ 
mente. lo squarcio della 
vita del romanziere che ci 
viene incontro durante la 
lettura di questo volume 
deirepistolario 

Ma occorre anche ag¬ 
giungere che da queste pa¬ 
gine balzano soprattutto 
una vitalità possente, uno 
slancio quasi fìsico, un con¬ 
cupire od una volontà di 
vivere c di godere di ogni 
bene terrestre. — vino, 
fluita, danaro. donne o 
gioielli che fossero — che 
a 'Colto addirittura sgo¬ 
mentano. In una parola; un 
Balzac vivo e senza veli. 

Michele Lalii 
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Dal romanzo dì Mauriac un onesto ma piatto film francese 




La sorte di Thérèse Desqueyroux controcanale 

^ Acque agitate a Venezia ^ santoni del .. video i. VCClr 

H Vgl SdB ■■ gT AriB tnnrted), è tornato « Camixinilc Sera: 

H HH ^ M indispensabile, come il Radiocorricre una 

A vp _ gufi presentazione veramente singolare. Imlispen- .. i« Ej 

H eOVW a sabtle perchè/perche, come continua rorpanu delln 

MmrnUmmlH ^ mmm^ # *%.% mM Ar T RAI-TV. cnon si può resistere ol suo rieluamo ». ,. _ 

M m U m Op we^Oe^pep 0 Campanile Sera è, secondo l’estensore detta pre- Ol Praf 

H M |P sentazione, «come una sirena i'.' tatti pti itatiani 

^Bei 9 HO H sepuono, malgrado toro stcs.st. l motiri di (piesta Gian Domeni 

H ^P^P H ^llP P Jl ^ ^ che sarebbe h.innt 

999^^99999^^19 9 »- a --F - /otte tt Radweorrìere 

■Hu iiM »u«u la mostra naufraga 

Non luogo a procedere per « Mamma Roma » 


Da uno dei noitri inviati 

VENEZIA, 4. 

Oh, i rapporti tra il cine¬ 
ma e la letteratura, quanto 
ee n’è discusso! Eppure, do¬ 
po tanti anni, siamo sempre 
al punto di prima. Anche og¬ 
gi il dilemma cornuto è ter¬ 
ribilmente aperto. Che cosa 
deve fare il riduttoie cine¬ 
matografico di un romanzo, 
per esempio? Deve illustrar¬ 
lo rimanendogli fedele, entro 
ì limiti del possibile, alla 
lettera; oppure deve soltan¬ 
to ispirarvisi, facendo tut- 
t’altra opera? Non v’è dub¬ 
bio che gli autori del lllm 
francese presentato alla Mo¬ 
stra stasera, Thérèse Desque- 
yroux, abbiano scelto la pri¬ 
ma via. 

Anzi, sotto certi riguardi, 
forse Térèse Desqueyroux è 
il film più rispettoso di un 
romanzo, che sì sia mai fat¬ 
to. E c’era più di un motivo. 
Francois Mauriac. l’accade-1 
mico di Francia che con que¬ 
sto libro scritto un terzo di 
secolo fa si conquistò la fa¬ 
ma, resistette parecchi anni 
prima di concederne i dirit¬ 
ti e, se alla fine si decise, 
ciò avvenne perchè la pre¬ 
senza propria e del figlio 
Claude in qualità di sce¬ 
neggiatore, lo garantiva da 
ogni sorpresa. L’allampanato 
Claude, che è romanziere co¬ 
me il padre ma soprattutto 
critico cinematografico, era 
presente alla conferenza- 
stampa odierna col regista 
Franju, e ha dato una spie¬ 
gazione paradossale (una di 
quelle spiegazioni parados¬ 
sali che i francesi adorano) 
della strada seguita nella 
trasposizione. « Quando mio 
padre concepiva il romanzo 
— ha detto — si era al tem¬ 
po del cinema muto, e mio 
padre, allora, amava molto 
il cinema. La nuova arte eb¬ 


be molta influenza su di lui. 
che scrisse il racconto di 
Therèse come se fosse un 
film. Oggi, dunque, noi ab¬ 
biamo portato sullo schermo 
questo ”Hlm”. Se volete, po¬ 
tete sostenere che l’abbiamo 
trasformato in "romanzo”» 

illustrazione 

Al di la della oattuta di 
spinto, vediamo che cosa ne 
e uscito. Thérèse Desquey¬ 
roux è un’illustrazione one¬ 
sta, puntuale, rigida del ro¬ 
manzo; anzi di quella che, 
più esattamente, e la prima 
parte del romanzo (che poi 
continua con le due lettere 
centrali sulla degradazione 
dell’eroina a Parigi, e con la 
narrazione del suo ritorno e 
della sua fine in provincia). 
Perche solo la prima parte? 
Evidentemente perchè Mau¬ 
riac sa benissimo che è la 
più valida, e che è autosuf- 
flciente. Se qualcosa si è do¬ 
vuto tagliare e sfoltire del 
testo, le parole impiegate nel 
film, sia nei dialoghi, sia nel¬ 
le riflessioni della protagoni¬ 
sta, sono però identiche: 
Mauriac padre e figlio si j 
sono limitati a qualche rac¬ 
cordo tra scena e scena. An¬ 
che gli ambienti sono natu¬ 
ralmente gli stessi. Unica li¬ 
bertà: i personaggi non ve¬ 
stono panni di allora, ma di 
oggi. 11 regista (ìleorges 
Franju non ha esitazioni; 
«Niente è cambiato nella 
campagna francese del sud- 
ovest: ne l’ambiente, nè la 
mentalità. Il romanzo, per¬ 
ciò, rimane perfettamente 
modenio ». 

Franju non ha tutti 1 tor¬ 
ti, ma ci consenta di dire 
che, se non si è trasformata 
la Francia, si è trasformato 
il cinema, c che lui non ne 
I tiene abbastanza conto. Lui 


L'Informativa al Lido 


Il barone 
e il futuro 


Da ano dei nostri inviati 

VENEZIA, 4. 

he polemiche accompagna¬ 
no giorno per giorno, ora per 
ora la Mostra - di Venezia. 
Mentre il caso di Mamma Ro¬ 
ma sembra chiuso, esplode 
quello del Processo, mentre 
altri episodi più o meno cla¬ 
morosi si sviluppano all’in¬ 
terno o ai margini della 
rassegna cinematografica. Il 
giovane regista milanese 
Giuseppe Fina, escluso dal¬ 
la € Sezione informativa », 
ha presentato a un pubblico 
di giornalisti e di invi¬ 
tati, nel tardo pomeriggio 
odierno. Pelle viva, la sua 
«opera prima», ambientata 
nel mondo operaio del nord: 
fra quei lavoratori (sono cen¬ 
tinaia di migliaia), che quo¬ 
tidianamente trasmigrano, 
per guadagnarsi fi pane, dal¬ 
le province lombarde alla 
Metropoli. Secondo Fina, i 
selezionatori della Mostra, o 
almeno una parte di loro, sa¬ 
rebbero ostili al film perché 
csso tende a rappresentare 
criticamente « l’altra faccia * 
del cosiddetto miracolo eco¬ 
nomico; e per un certo spiri¬ 
tello anticlericale che vi .'ser¬ 
peggia. L’ipotesi, coi tempi 
che corrono, è naturalmente 
del tutto plausibile. 

In mancanza di * opere pri¬ 
me ». comunque, la giornata 
di oggi della « Sezione infor¬ 
mativa > é stata dedicata o 
due cinematografie che non 
partecipano alla < Mostra 
grande »; Io Germania di 
Bonn ha riproposto a Venezia 
II paese dei verdi anni di Her¬ 
bert Vesely, già dato a Can¬ 
nes. e tratto da un romanzo 
di Heinrich Boll, apparso 
anche in itnlia: un prodotto 
decadente e formalistico, so¬ 
porifero come pochi aifri. 
Dalla Cecoslovacchia. ,ncece. 
ci è giunto d garbato e pre-j 
zioso Barone di crac (o Ba¬ 
rone fanfarone) di Kareì Ze- 
man A proposito del quale 
c’è da rilevare che, dopo es¬ 
sersi abbastanza concreta¬ 
mente tmnenr.ati ad includer¬ 
lo nella manifestazione orin- 
cìpale. g'i nmenizzatorì della 
Mostra hanno roliito poi col¬ 
locarlo * funrt concorso *. 
giudicando/., prc^umi'^ilmcn- 
te troppo ero.«iro Ora bi.«o- 
pna dire che erosione ver 
ernsinrc. l’fnocon<i.«o <pctTn- 
colo di Zemiiri si è conferma¬ 
to degno di una esposizione 
d’a'rte certo più di almeno un 
paio di dieci esemplari scel- 
tistimi (o presunti tali) che 


la « Mostra grande » ci ha of¬ 
ferto sinora. 

E poi. è giusto parlare, per 
il Barone di crac, d’una pura 
e semplice, quantunque squi¬ 
sita, divagazione dei problemi 
del presente? Rielaborando 
fantasticamente le imprese 
romanzesche di un aristocra¬ 
tico avventuroso e spaccone, 
Vantore lo proietta alle soglie 
d'un futuro che è già comin¬ 
ciato: l’era dei viaggi inter¬ 
planetari Certo, egli fa que¬ 
sto con mano lieve e con sot¬ 
tile umorismo, portando il 
suo interesse soprattutto ver¬ 
so una singolare esperienza 
stilistica, iniziata felicemente 
con La diabolica invenzione. 
Già straordinario regista di 
« Pupazzi » falla pari con 
Truca), Zeman muove qui 
attori in carne e ossa sullo 
sfondo di scenografie in parte 
disegnate, e si serve del co¬ 
llare. della musica, dei truc¬ 
chi per aroolgerc i personag- 
Igi in un’atmosfera di fiaba. 
lo volta a volta ironica o in- 
I cantata. Il risultato, nono¬ 
stante qualche lentezza, è 
.seducente, ed il pubblico ha 
infatti seguito il film con di¬ 
vertita attenzione, decretan¬ 
dogli un bel successo. 


Aggeo Sa violi 


Sorellastra 

La Piaf 

(Denise) 

debutta 


F.^RIGI. 4. 

Una nuova P.at debutterà 
fra due mos; nel Mueic ha!i 
pangino. La sorellastra di Edith, 
Denise, della quale finora nes¬ 
suno conosceva Icis-stenza 
Deni'e Fiat ha 31 anm e pn-, 
ma d' lanciarsi alla conquistaj 
d. Par.ai smie orme de.la ce- 
.ebre so.'ella, viveva m Ca-j 
nada 

Come Edith. Denise si era 
esibita oer ia prima volta in 
pubbl.co a.l età di 4 annr men¬ 
tre il padre faceva ; suo: nu¬ 
meri d- contorsionista. Denise 
cantava e passava poi per la 
questua tra gli spettatori 
Nessuna rivalità tra le due 
sorelle: Io - stile • di Denise 
è del tutto diverso da quello 
di Edith. 


si accontenta di aver trova¬ 
to in Emmamielle Riva l’at¬ 
trice ideale per incarnare la 
.sensibilità o i toinienti della 
malmaritata Thercse. Lui e 
soddisfatto perche l'operato¬ 
re Matiacj gli ha inquadrato 
lucidamente quei luoghi, 
quelle solide dimore, quella 
vasta tenuta di duemila et¬ 
tari. Lui c orgoglioso per¬ 
che i Mauriac gli hanno con¬ 
cesso fiducia, ed egli, dal 
canto suo, non l’ha minima¬ 
mente tradita Noi invece, 
dovendo scegliere tra la let¬ 
tura del romanzo e la vi¬ 
sione del film, optiamo sem¬ 
pre per la prima Anche noi. 
dunque, scegliamo la prima 
strada, ma rimanendo fedeli 
al testo senza intermedinn. 
Questa è la differenza. 

Occorre una controprova? 
Meglio d’ogni altro, lo po¬ 
trebbe offrire lo spettatore 
che vedctìse il film senza co¬ 
noscere il romanzo Noi 
escludiamo ch’egli possa vi¬ 
brare al dramma della pro¬ 
tagonista, come alla lettura 
di quelle pagine, avvolte da 
un’aura ambigua aperta .al¬ 
la immaginazione. Nel film, 
al contrario, tutto è chiaro, 
tutto è detto, tutto è "logi¬ 
co”. E la materia si restrin¬ 
ge, s’impoverisce; e il dram¬ 
ma denuncia l’età. Nulla è 
cambiato, in sostanza: ma 
oggi csso sarebbe "scritto’’ 
in tutt’altra maniera. In tut- 
l’altra dimensione 

La « roba » 

Il dramma di Thercse è 
quello di sposare un uomo, 
Bernard Desquej'roux, com¬ 
pletamente chiuso alla com¬ 
prensione di lei, e quindi a 
un vero affetto maritale. 
Agrario ottuso, erode d’una 
famiglia di possidenti gret¬ 
ti. provinciali, scliiavi di pre¬ 
giudizi incrollabili, egli ha 
per la moglie la stessa sod¬ 
disfazione di proprietario che 
ha per la sua tenuta, per i 
suoi boschi, per i suoi pini. 
L’ipocrisia, la menzogna, il 
mito della famiglia, il di¬ 
sprezzo degli "altri", si fon¬ 
dono nell'attaccamento alla 
propria persona, che è l’al¬ 
tra, indispensabile faccia 
dell’ attaccamento (direbbe 
Verga) alla propria "roba”. 
Montagna di egoismo e di 
sordità, Bernard non può nè 
capire, nè intuire assoluta- 
niente nulla di quel che pen¬ 
sa e che vuole Thérèse. La 
dimensione "spirituale" del 
matrimonio gli è totalmente 
estranea. E Thérèse, senza 
quasi avvedersene, coglie 
nello stesso comportamento 
del marito, nella sua stessa 
preoccupazione di sè, la spin¬ 
ta, inarrestabile, verso la suo 
eliminazione. Essa tenta di 
avvelenarlo con le medici¬ 
ne ch’egli prende per una 
sua malattia, più immagina¬ 
ria che reale. 

Ma la paura dello scanda¬ 
lo e, nell’uomo, più forte di 
ogni altra. Egli sa che la mo¬ 
glie ha voluto ucciderlo, ma 
non ne immagina neppur 
lontanamente : motivi Non* 
: depone contro di lei, permet¬ 
te che venga assolta, ma le 
strappa la bambina (cosi co¬ 
me le aveva strappato la mi¬ 
gliore amica) c la confina in 
una stanza, dove resistenza < 
per lei non e che un lento 
avvicinamento alla morte 
Poi, di fronte a quest’ultima 
eventualità, la lascia libera: 
le garantisce le rendite, e la 
porta a Parigi Basterebbe 
una sola parola di pierdono 
e di comprensione, perchè 
Thérèse ritorni a lui. Ma egli 
non può dire quella parola. 
Egli crede sempre, in fondo, 
che Thercse abbia attentato 
alla sua vita per ereditare i 
suoi possedimenti. 

Emmanuelle Riva ha reso 
splendidamente la « discesa 
airinfcmo » di Thérèse. O, 
per meglio dire, ha imperso¬ 
nato fisic-imente con assolu¬ 
ta esattezza la resa dell’eroi¬ 
na alla solitudine e allo sfa¬ 
celo Qui. del resto, in que¬ 
ste sequenze nella sconfitta, 
dove la donna si lascia len¬ 
tamente inghiottire dal nul¬ 
la. c anche il meglio del 
film Philippe Noirel, ch’er.i 

10 ZIO "ballista" di Zazie. ha 
spalmato invece sul suo per¬ 
sonaggio quel pizzico dij 
amabilità, che lo rende in¬ 
giustamente caricaturale nel¬ 
la delicata scena dell’addio 
al caffè parigino. Quand’egli 
torna indietro, e a Thérèse 
che spera ancora in un :Uo 
dubbio, in una sua folgora¬ 
zione, dice che il conto è 
stato pagalo, noi ci accorgia¬ 
mo che la sottile tragedia 
borghese e quasi scaduta al 
livello di un dramma da 
"boulevard". E non riuscia- 

, mo nemmeno a immaginare 

11 seguito della storia di Thé- 
■ rèse Desqueyroux. 


Dai nostri inviati 

VENEZIA, 4. 

Se non accade un miracolo 
dell'ultima ora (ma non si 
vede come possa accadere, 
stando alle ultimissime noti¬ 
zie), « Il processo > di Orson 


Welles, tratto dal racconto 
di Kafka, il film che si an¬ 
nunciava come il favorito per 
il • Leon d’oro », non chiu¬ 
derà più la XXill Mostra 
di Venezia. Un comunicato 
emanato oggi pomeriggio 
diilla direzione (finalmente!) 



Emmanuelle Riva, la brava interprete <di 
« Thérèse Desqueyroux », presentato ieri 
sera alla Mostra grancJe 


settenote 
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Ugo Casiraghi 


Polifonìa in TV 

L’era da asiM-Uarirlo, ma 
a»*remmo giurato che no. c)ie 
un po' di musica polifonica 
non sarebbe siala presa a cal¬ 
ci nell’iigola, appena avesse 
azzardalo di far capolino dal 
video degli apparecchi lelc- 
visiii. Diciamo del concerto 
leleirasmesso. giorni fa. dal 
Teatro Pcirarra di Arezzo, a 
rhiusura del X Concorso poli¬ 
fonico intemazionale. Il pre¬ 
testo. in genere, per dardi 
addosso (basta dare una scor¬ 
sa alle cronache della Tv) 
è Sempre quello più falso e 
opporliinifiirn: Io scan»o in¬ 
teresse rhe il pubblico avreb- 
Ix- per certe rose (.N'on po¬ 
chi. inarrr. hanno addirittura 
protestato perché il conerrlo 
anniinriaio per una errta ora 
è stato poi e passalo n più 
tanii e non In atevann sa¬ 
puto in tempo). Il difetto, 
semmai, «la nel manico, nel¬ 
la trasmissione stessa, non 
nella mnsira polifonica che. 
nel caso in questione, è stala 
«oliraiia allo sehieitn clima 
agoni«lico ne! quale le mani¬ 
festazioni si erano svolte. Vo¬ 
gliamo dire ehe la Tv non 
dovrebbe soltanto intervenire 
a rose fatte, ma anche dn- 
ranie il loro svolgimento Si 
sarebbe meglio rapito, allora, 
il simifirato di quel concerto. 
Cioè, le telecamere debbono 
sempre fnic.ire nel vivo delle 
rose perché esse risultino vive 
anche ai lelespeiiatori. Questo 
bisogna fare, senza dar retta 
ai Don Rodrigo (e ce nc sono) 
qaando vengono a dire: «la 


polifonìa non si ha il.i fare o. 

Ci corre tr.i il far mei;lii> 
le ros<- e il inm farle alTaltf». 
Allo -le-sii iimclo — "x-mpre 
a proposito ihl « l’olifoniro » 
di Arezzo — c’c una bell.z 
difTerriiza Ira il rilrvarr «he 
la sriione del c«nror*o dedi¬ 
cata ai canti |K»pf»I.iri fai-'ri 
qilairhe cc«)ioienl»» e il prò. 
porre (qiialriino l’h.» pià fat¬ 
toi raholiziotie delle pire ri- 
scnate al folklore. Per la mi¬ 
seria, som* «tale sempre le 
più attese e «ono quelle ehe 
mralio stabiliscono nuovi rap- 
porti di conoscenza c di ami- 
rizia tra i cori più diversi. Si 
tratta, anche qui. di orzaniz- 
zarlr meplio e di «otlrarle .1 
qttcl che «lircmmo il fumetto 
nella polifmi» Si tratta di ri¬ 
pulire queste lare, di affinar¬ 
le, e ili chiedere anche ai no- 
«tri rompl-s'i qiialro«.i eh" 
rpuazii le stupende pagine ili 
musica popolir- trascritte ila 
Kodàlv o da Kartòk. F. cioè 
hisr.tna «limolare la parteei- 
pazinne al concorso dei nostri 
miisiristi Dì questo si tratta 
r non di bnitirr dalla finestra 
l’acqna sporca con tulio il ra¬ 
gazzino. Mirimcnii. a forza di 
«opprimere una cosa, di fare 
a meno di un’altra «i finirà 
eoi dar razione anche a rer- 
liinl ehe. avendo nn importan¬ 
te ufficio in lina via di Roma 
intitolala a Rrcihovcn. siareh- 
I»cro pensando non di spie- 
zare ai clienti chi è Reetho. 
»rti. ma di dar«i da fare per- 
che il Comune spazzi via dalla 
toponomastica iin nome tanto 
difficile. 

«. V, 


dà. Intei'a, la misura della 
precarietà della situazione. 
Esso Informa: > In seguito 
alla comunicazione ricevuta 
da parte della casa FI.C.IT., 
co-produttrice italiana del 
"Processo”, che non sarebbe 
stato più presentato tale film 
in programma per II 7 set¬ 
tembre, la Presidenza della 
Bienn.ile ha diffidato giudi- 
zialnvcnte In casa suddetta 
ad adempiere all'impegno 
esplicitamente e formalmen¬ 
te assunto, e a consegnare 
la copia entro il 5 settembre, 
con riserva di tutti I danni 
In caso di inadempienza ». 

La situazione è la seguen¬ 
te. A Roma l co-produttori 
del ■ Processo » stavano la¬ 
vorando giorno e notte per 
approntare almeno l’edizione 
italiana del film, ma su di 
essi è piombata, da Parigi, 
una diffida di Orson Welles 
a presentare a Venezia una 
copia che non sin quella ori¬ 
ginale e che, presumibilmen¬ 
te, non può neppure essere 
completa. GII ultimi dispe¬ 
rati tentativi telefonici del 
professor Siciliano, presiden¬ 
te della Biennale, sia con 
Roma, sia con Parigi, non 
avrebbero approdato a nulla. 
Per conseguenza, la Mostra 
si à vista costretta a tutelare 
almeno i propri diritti giu¬ 
ridici (che non discutiamo), 
rivelando però nel contem¬ 
po quella che è stata la 
straordinaria leggerezza di 
questa XXill edizione: ossia 
di aver annunciato un car- 
tcllone con film non sicuri. 

Per la prima volta, infatti, 
nella trentennale storia della 
Mostra Internazionale d’arte 
cinematografica, sono venuti 
a mancare, a festival già 
Iniziato, ed ora quasi con¬ 
cluso, ben due film in pro¬ 
gramma. In passato, giun¬ 
geva magari qualche film in 
più, ma non si era mal ar¬ 
rivati al punto di trovarsi 
con qualche ■ film In meno. 

Ciò coinvolge anche la re- 
sponsabllità del selezionatori, 

I quali evidentemente si so¬ 
no accontentati di giudicare 
e di scegliere opere ben lon¬ 
tane dall’essere terminate. 
E se pure questo procedi¬ 
mento è tutt’altro che raro 
a Venezia (basti ricordare 
gli scandali dell'anno scorso 
per ■ Vanina Vanlnl » e « Il 
giudizio universale >), è però 
la prima volta che la Mo¬ 
stra stessa al trova a dover 
ammettere Indirettamente, 
ma pubblicamente, questo 
inaccettabile costume. 

Le grane si susseguono al- 
le grane, e Invano, ormai, 
s) tenta d) minimizzarle: es¬ 
se stanno travolgendo tutti 
gli organizzatori. Per esem* 
pio: se non al dà » Il pro¬ 
cesso », quale film prende II 
suo posto nella serata (se 
non nel concorso)? SI par¬ 
lava di ■ Èva », e sarebbe 
stato il colmo. • Èva », quan¬ 
do fu ritirato, venne sosti¬ 
tuito, come si ricorderà, dal 
due film dell'informativa in 
programma per quel giorno, 

» La bandlda » e • Sapore di 
miele ». Ora dovrebbe se¬ 
guirsi la medesima proce¬ 
dura, tanto pio che 1 produt¬ 
tori del film spagnolo • Dul¬ 
cinea », annunciato appunto 
! per il pomeriggio del 7 set- 
I tembre, hanno già fatto sa¬ 
pere che io ritirerebbero an¬ 
che dall'informativa (e se¬ 
condo noi, a ragione), se 
I si vedessero soppiantati da 
« Èva ». Invece di un Kafka 
stimolante, la mostra del 
trentennale rischia dunque 
di offrirci un Cervantes al¬ 
l’acqua di rose. 

Ci sarebbe poi un'ultima, 
allucinante possibilità: e cioè 
che il direttore della ■ ras¬ 
segna del quattordici » tiri 
fuori, come un asso dalla 
manica, un > quindicesimo > 
film, gii fatto approvare, co¬ 
me eventuale riserva, dalla 
commissione di selezione. La 
quale, avendo già approvato 
• con riserva » almeno quat¬ 
tro o cinque delle pellicole 
In concorso, si può imma¬ 
ginare con quale gusto ac¬ 
cetterebbe l’inserimento di 
questo misterioso «outsider», 
che sarebbe interpretato da 
Anthony Quinn, diretto da 
un regista esordiente, e Inti¬ 
tolato • Requiem per un peso 
massimo ». Per un peso mas- 
Bìmo soltanto? 

Sul fronte di - Mamma 
Roma • invece c’è da regi¬ 
strare una ritirata in grande 
stile delle « forze > che era¬ 
no partite all'attacco della 
Mostra. 

Pier Paolo Pasolini Infatti 
non sarà processato a Vene¬ 
zia per il film « Mamma Ro¬ 
ma ». li Procuratore gene¬ 
rale della Repubblica, dott. 
Caprioglio, dopo aver assi¬ 
stito, stamani, a Ca’ Giusti- 
nian, alla proiezione privata 
della pellicola, ha deciso M 
non luogo a procedere nel 
confronti dello scrittore regi¬ 
sta, non avendo ravvisato, 
nel film, a suo avviso, i rea¬ 
ti di oscenità e turpiloquio 
denunciati dai carabinieri del 
Lido. 

A cinque giorni dalla pro¬ 
iezione di ■ Mamma Roma • 
sullo schermo del Palazzo 
del Cinema del Lido ,si è 
conclusa cosi la vicenda 
che tanto scalpore aveva 
suscitato fleirambiente della 
XXill Mostra cinematogra¬ 
fica. 

u. c. - «9. &•» 


I santoni del « video » 

lori sorn, tnnricdl, è tornato * Ctimjxinilo Sera: 
indispensabile, come dice il Radiocorricre in una 
sua prc.'ìi'ntazione veramente singolare. Indispen¬ 
sabile perchè.* Perchè, come continua l'organo della 
R.‘\I-TV. c non si può resistere al suo ricliiumo ». 
Campanile Sera è, secondo l'estensore della pre¬ 
sentazione, * come una sirena i-: tutti gli itnlinni 

10 soptioiio, malgrado loro sfes.st. I inofirt di qnosld 
passione smodala che si sarebbe inijiadronita delle 
folle del nostro paese, il Radiocorriere dapprima 
sembra ipiiorarli; « Nemmeno il più .sollile ji.sieo- 
logo », dire, < saprebbe spiegarli ». A'oi, modesta¬ 
mente, un eoniribiifo alla comprensione del feno¬ 
meno jHìtremmo darlo, tna .sarebbero eoiLsiileni- 
cioni amare. Cediamo, quindi, di nuovo la parola 
al Radiocorriere il quale si limita a una allegra 
eoneiusione: < Si può pensare » afferma, * ehe, con¬ 
trariamente Il qiianlo si dice, la getife .non abbio 
poi questo gran da fare c che abbia molto femjio 
libero per lo scapo ». K aggiunge: * se abolissero 
Campanile Sera, tutto andrebbe tteanli iipttalmen- 
fe. ma... ». 

Incredibile/ Dunque la .stessa TV riconosce che 
Campanile Sera non significa assolutamente nulla 
e. anzi, si meraviglia quasi che il pubblico Io ac- 
cetti ancora. E, con pesante ironia, dichiara: Si 
nule che la gente ha tempo da perdere, tanto, tanto 
temilo da perdere... Incommensurabile jaceia fosla: 
dopo aver preso l'abitudine di pre.senfarci film doz¬ 
zinali e commedie stantie, ammettendo tranquiUa- 
mente che sono niipuntu tali, il Radiocorriere passa 
adesso a prendere perfino in giro i telespettatori 
ehe si riuniscono ancora attorno al video quando 
si trasmette Campanile Sera! Peecafo che, nccaiifo 

11 iiiiell’articolo de! codice penale che preuede il 
retilo di < ojjesa al pubblico ufficiale », non ve ne 
sin nn altro per la semplice € offesa al pubblico*. 

Almeno avremmo la soddisfazione di mandare 
al fresco gli autori di certe presentazioni e. natu¬ 
ralmente, (incile gli autori di certe trasmissioni, 
loro mamìanti... Evidentemente, il Radiocorriere 
ignora l'arte di H’auloeritiea. 

Cosa tra slam programmato, infatti, ieri sera 
.su! secondo canale'.' Un « reeiful » di ilue cantanti 
linei, orpuni::ra>o nel modo più eicmenture jwssi- 
bile: una trasmissione, cioè, destinata, come qiiella 
dell'operella, .soltanto a un pubblico di appassio¬ 
nati. iNessnno sforzo per renderla nrceltabile a un 
numero più largo di (elcspellalorl. .Seconda, l'cniitit 
itn'inehiesla di Michele Gatulin sui giuochi dei bam¬ 
bini. Non vogliamo, dopo questa prima puntata, 
tlnrne un piudirio; preferiamo aspettare qnnleo.sa 
di piu. Tiilinria, una eonsiilerazione possiamo farla 
subito: si tìiiltu di iiu'inehiesta seria, condotta su 
tilt argomento che riguarda tutti, inedita, attenta. 

l'crcbè dumpit', qiiesin fra.smis.sione è stata re¬ 
legata sul secondo canale, con inizio alle 22,15? 
Chiedetelo al Radiocorriere. 

g. c. 


vedremo 

. (( La Firenze 
di* Prafolini » 

Gian Domenico Giagnl e 
Nolo Risi h.anno nppcn.a ter¬ 
minato La sceneggiatura do 
La Fireruc di V'a,sco Prato- 
lini che dovrebbe essere La 
prima di una serie di tra¬ 
smissioni dedicato, da! secon¬ 
do programm.i TV. alle citt? 
degli scrittori italiani 

Servendosi di tutta l’ope¬ 
ra narrativa dello scrittore 
toscano. Giagni 0 Risi han¬ 
no trasferito In immagini 
visive e dranimat che quelli 
particolare Firenze che è le- 
g.at.i appunto a PratoUnl. 

(I Una tragedia 
americana »» 

hono comlneiate le prove 
di Una tragedia americana. 
di Drcisor. per l’adattamento 
e la regia di Anton Giulio 
Majano Fra gl: attori che 
prendono parte alla prima 
puntata, .sono Warner Ben- 
tivegna. Llll.i Brìgnono Rol- 
dano Lupi. Scilla Gabel, Hda 
Ferro. Ileana Ghione. Luigi 
Vannucchl. Sergio Ammirata 
Bruno Smith, Jolanda Ver- 
dirosi. Giotto Tempcstitii. 
Silvano Tranquilli c il pic¬ 
colo llobcrto Chevalier 


«« Fuori 
Mìlva » 

Mllva sarà la protagonl- 
st.t della trasmissione di mer¬ 
coledì 12 settembre della ru¬ 
brica - Fuori il cantante • 
iFrogramma Nazionale TV 
ore 22.0.à) Interpreterà le 
seguenti canzoni' Flamenco 
rock. Stanotte al Luna Parte, 
.-Ibnt-jonr, La rUtiosta della 
nouia. Quattro vestiti c Na- 
tmle ‘ca se sccta 


Raiilf 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornate radio ore: V, 8, 
13. 1.5. 17. 20. 23: 6.35: Corso 
di lingua spagnola; 8.20; 
Omnibus, prima parto; 10.30: 
Radioscuola delle vacanze; 
II; Milano: Cerimonia Inau¬ 
gurale della XXVIIl Mostra 
Nazionale della Radio c del¬ 
la Televisione; 11.30: Omni¬ 
bus. sccond.i parte; 12; Can¬ 
zoni In veirina: 12,15: Arlec¬ 
chino; 12.55; Chi vuol esser 
lieto...; 13.30-14: Microfono 
por due: 14-14.55; Trasmissio¬ 
ni regionali; 15.15; Le novità 
da vedere: 15.30; Parata di 
successi; 15.45' Aria di casa 
nostra: 16: Programma per 1 
ragazzi: 16.30: Rassegna di 
giovani concertisti; 17.25: 
Concerto di musica operisti¬ 
ca: 18.30: II racconto del Na¬ 
zionale; 18,45: Musica folklo- 
risllca greca; 10' Appunta¬ 
mento con la sirena; 10,30' 
Motivi In giostra; 20.25: Fan¬ 
tasia; 2L0a: Album di gran 
gala; 22.10: I.,a canzone na¬ 
poletana di Pasquariello; 
22.20; Da Alghero; Evviva la 
radio, musica da ballo. 


SECONDO 

Giornale radio ore: 8.30, 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30, 14.30, 

1.5.30. 16,30. 17.30. 18.30. 19.30. 

20.30. 21.30. 23.30; 8 Musiche 
del m.ittino; 8.35- Canta Betty 
Curtis: 8.50: Ritmi d'oggi; 9: 
Ediz.onr or.gmale; 9 la: Edi. 
zioni di lusso. 9.35. New 
York - Roma - New York: 
10.35* Canzoni, canzoni: II: 
•Musica per voi che I.ivorate. 
prima parte; 11.35-12.20: 
Musica per voi che lavorate, 
seconda parte; 12.20-13: Tra- 
smlss.onl regionali: 1.3- La 
Signora dello 13 presenta; 
14; Voci alla nbalLi; 14.45: 
Dischi :n vetnna: 15- Con¬ 
certo di chiu5ur.i del X Con¬ 
corso Polifonico Intern.izio- 
nale -Guido d'Arezzo-, 
15.35; Pomeridiana. 16 35* 
Motivi scelti per voi: 16.50 
La discoteca di Odoardo 
Spadaro; 17.,35* Non tutto ma 
di tutto; 17.45; Musica da 
ballo; 18.35' I vostr. prefe- 
r.ti; 19.50: Musica sinfonica; 
20.35- I,.ì banca della pove¬ 
ra gente; 21 I classici del 
jazz. 21.35; Musica nella 
sera. 


TERZO 

Ore 18.30: 1/indìcatore eco¬ 
nomico; 18.40' Novità libra- 
f.e: 19 Giuseppe JacchinI: 
19.15- La Rassegna. Lettera¬ 
tura ital.ana; 19.30; Concerto 
di ogni sera: 20.30' Rivista 
delle nvlste; 20.40: Maurice 
Ravel; 21; H Giornale del 
Terzo. 21,20: L'opera di Igor 
Strawinsky; 22.15: n ro¬ 
manzo s^gnolo deU'Otto- 
cento; 22.45: Musiche con¬ 
temporanee. 


primo canale 


10,30 Mostra Inlernazionale 
della Radio, della 

TV e degli elettro¬ 
domestici 

16,25 Florentlna'Alletico 
Madrid 

cnllegamento Eurovisio¬ 
ne con Stocenrda; finale 
drll.i Copp.i tlelle Coppe 

18,30 La TV del ragazzi 

n) Nel cuore dell'Austra- 
Ila; b) Come nasce un 
)>aio di scarpe 

20,20 Teleqiornale sport 

20,30 Telegiornale 

delia notte 

21,05 Scacco malto 

« Tr.» due fuochi ». rac¬ 
conto sceneggiato 

21,55 Gilbert Becaud e il 
suo complesso 

spctt.icolo di varietà 

22,50 Telegiornale 

della notte 


secondo canale 

21.10 l'escluso SX 


22.20 Telegiornale 
22,45 «Serenade» 


nim, regia di S. Meyers, 
della serie « Trent'anni 
di cinema » Presenta 
Cesare ZavatUni 


dal Parco di NervL bal¬ 
letto di C. Balanchtne 



Questa sera, sul seconedo canale, alle 
ore 21,10. Cesare Zavattini presenterà il 
film a L'escluso », diretto da S. Meyers 
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lettere all'Unità 


Gli agenti di P.S. 
non possono limitare 
le libertà dei cittadini 

Cara Unità, 

il 29 luglio scorso tre giovani 
comunisti di Avola si sono recati 
a Siracusa per partecipare a un 
convegno della FGC, Dopo 7 ) 0 - 
chi giorni uno dei tre giovani ha 
ricevuto la poco gradita visita di 
un agente di P S. che < deside¬ 
rava informazioni », cioè voleva 
sapere se e//elliu«mciile si era 
tenuto il convegno, dimostrando, 
però, di essere al corrente dei 
fatti, e conoscendo tutti e tre i 
nominativi dei giovani che vi 
avevano partecipato. 

Non ritengo che i funzionari 
c gli agenti di P-S. si possano ar¬ 
rogare il diritto di violare la Co¬ 
stituzione conquistata con tanti 
sacrifici c con la guerra di Li¬ 
berazione dal popolo italiano e 
con il contributo determinante 
dei comunisti. 

Pro l’altro ritengo che simili 
indagini siano una perdita di 
temilo dannosa per il servìzio 
che agenti e funzionari dovreb¬ 
bero svolgere. Il fatto che un 
cittadino partecipi a questo o a 
quel convegno, abbia simpatia 
per questo o quel partito, è un 
fatto privato del quale agenti c 
funzionari <ii P.S. non (/ourch- 
bero occuparsi, e tanto meno in 
modo così aperto. 

Mi chiedo anche se il Ministro 
degli Interni è al corrente di 
questi fatti: se sì ritengo che 
debba impartire disposizioni pre¬ 
cise affinchè i cittadini siano la¬ 
sciati in pace e siano liberi di 
pensarla come vogliono, altri¬ 
menti si ha il dubbio che le larve 
del fascismo trovino ancora nu¬ 
trimento nel nostro Paese. 

CORRADO CANCEMI 
Avola (Siracusa) 

Il Comune di Roma 
sollecito 

ma solo in certi casi 

Cara Unità, 

ho notato che il Comune di Ro¬ 
ma spesso risponde ai lettori che 
ti scrivono lamentando deficien¬ 
ze o criticando questa o quella 
cosa. Non ho potuto fare a me¬ 
no, però, di rilevare che le ri¬ 
sposte sono date per una fonta¬ 


nella, o per il latte. Ma quando 
si tratta di altro argomenti gli uf¬ 
fici comunali sembrano paraliz¬ 
zati da mutismo. 

Mi voglio riferire a due lette¬ 
re che ho letto .sulla rubrica: una 
riguardava una zona destinata a 
verde dove venivano fatti gli 
scavi per costruire (mi pare del¬ 
la signora Massaccesi) e l'altra 
di un cittadino che chiedeva «n 
più ■ rigoroso controllo verso la 
Romana Gas per il rispetto del¬ 
la concessione. Per questi due ar¬ 
gomenti il silenzio del Comune è 
stato veramente scpolcrare. 

T. R. 

(Roma) 

Una suora che ama 
troppo i regolamenti 
e poco il prossimo 

Caro direttore, 

gradirci sapere quale sia la 
funzione specifica delle religio¬ 
ne negli ospedali; in particolare 
spero di essere illuminato, da chi 
di dovere, sul ruolo ili imo lai 
€ suora Giuseppina^ nell'Ospe¬ 
dale € Vito Pazzi > ili Lecce. 

Tralascio la carità cristiana c 
l’assistenza spirituale che la re¬ 
verenda suora dovrebbe o po¬ 
trebbe profondere ai pazienti per 
meglio alleviare le loro sofferen¬ 
ze, e vengo ad esporle i fatti che 
mi hanno indotto a tale risenti¬ 
mento. 

Che i regolamenti debbano 
essere rispettati è intuitivo, ma 
molte volte si deroga al buon 
senso c alla comprensione, come 
fa suor Giuseppina. 

Ritiene lei giusto e umano che 
una figlia, venuta da lontano 
per vedere la propria madre in¬ 
fortunata, si debba uctier coccia¬ 
io come se avesse commesso il 
più aberrante delitto c minac¬ 
ciata dalla suora con le parole: 

€ Chiamo il brigadiere della PS »? 
Che il regolamento vieti Ventra¬ 
ta nei reparti in determinate ore 
è un conto, ma non penso sia giu¬ 
sto che una suora trasformi il re¬ 
golamento in arbitrio, senza ave¬ 
re alcuna considerazione di cir¬ 
costanze particolari, e trasfor¬ 
mando, il più sacrosanto affetto 
fUialc, in reato da punire. 

Come fratello dell’interessata e 
figlio dell’inferma, ho voluto 
esprimere la mia^ vibrata prote¬ 
sta; ma questo è solo uno dei 


tanti episodi che giornalmente si 
verificano e che richiederebbero 
una profonda revisione del fun¬ 
zionamento degli Ospedali, specie 
nell’Italia Meridionale. 

SALVATORE FABRIZIO 
(Lecce) 

Alla N.U. di Roma 

cose da pazzi 

ma solo per le Olimpiadi 

Cara Unità, 

in occasione delle Olimpiadi, 
il Comune di Roma fece cose da 
pazzi in materia di asporto delle 
immondizie a domicilio: i uec- 
chi, antigienici e c luridi > sac¬ 
elli (li telo furono sostituiti da 
numerosissimi succhi di grossa 
jilostico clic permettevano, ai 
raccoglitori della NU, di essere 
quasi puliti alla fine del servizio. 
I sacelli di plastica erano facil¬ 
mente lavabili e comunque il lo¬ 
ro contenuto, per liquido che 
fosse, restava sempre dentro il 
sacco. 

Finite le Olimpiadi, improvvi¬ 
samente, i sacelli di plastica sono 
spariti (forse li terranno da par¬ 
te per qualche altra occasione 
simile?) e sono tornati i vecchi 
sacelli di tela 

Dicono, i raccoglitori della N.U,. 
che i sacelli di plastica erano 
troppo piccoli e si rompevano 
facilmente quando tra le immori- 
dizie c’erano vetri rotti. Ma l’idea¬ 
tore del nuovo liiio di socco non 
poteva pensare a queste cose pri¬ 
ma? Chi TIC ha autorizzato l’uso 
non poteva far fare un esperi¬ 
mento in piccolo e poi, dopo la 
opportuna correzione dei difetti 
riscontrati, far fare al Comune 
la spesa per i succhi per tutta la 
città? Non è stata questa una di 
quelle allegre spese che contri¬ 
buiscono ad accrescere il disa¬ 
vanzo comunale? Non si poteva 
evitare questo spreco di milioni? 
Quanti? Chi ci ha guadagnato? 

1 nostri amministratori comu¬ 
nali. così pronti a fare spese si¬ 
mili, fanno poi economia proprio 
dove meno la si dovrebbe fare: 
i vecchi sacelli di tela sono più 
luridi che mai perché, evidente¬ 
mente per economia, vengono la¬ 
vati una volta alla settimana! 

Anche ora che i sacelli delle 
immondizie contendono bucce e 
pezzi di cocomero, pomidoro, 
uva, ccc., tutte cose che bagnano 


i sacelli che lasciano cosi uno 
traccia puzzolente dovunque 
vengono posati. 

Non potrebbe il comune far la¬ 
vare i succhi ogni giorno, salva¬ 
guardando così l’igiene e la sa¬ 
lute dei cittadini (che pure pa¬ 
gano molto per questo servizio) 
c degli addetti della NU? O for¬ 
se, dato che la lavatura dei sac¬ 
elli viene fatta allo stabilimen¬ 
to della NU, non si è trovato il 
modo di far arricchire qualcuno 
alle spalle di tutti c perciò si la¬ 
scia che le cose vadano come 
vanno? 

ALFREDO SANTINI 
(Roma) 

Un dubbio 
che ci riempie 
il cuore di angoscia 

Cara Unità, 

leggo, sull'Unità del 24 agosto 
1962, di una lettera inviata al 
giornale da un certo Alfredo Bo- 
nazzi, detenuto presso il carcere 
di S. Vittore, nella quale costui 
afferma fra l’altro: « in data 16 
afiosto 1960 ho presentato for¬ 
male denuncia aU’Autorità giu¬ 
diziaria contro il dottor Nardo- 
ne, capo della Mobile niilan(?se 
per avermi rotto i due incisivi 
davanti; contro il dottor Jovine 
por avermi seviziato con l’aspor¬ 
tazione dellTinghia deiralluce del 
piede destro; contro il marescial¬ 
lo Oscuri per avermi prelevato 
svenuto dal carcere... >. 

Sono trascorsi due anni, due 
lunghi anni, dal giorno in cui il 
Bonazzi ha denunciato coloro che 
egli indica come i suoi tortura¬ 
tori. Penso che tutti, dopo due 
anni, abbiano il diritto di sape¬ 
re se gli episodi denunciati so¬ 
no veri o inwentafi. 

Se la magistratura ha com¬ 
piuto delle indagini abbiamo il 
diritto di conoscerne l’esito; se 
nessun passo è stato fatto sulla 
via dell’accertamento della veri¬ 
tà, si adoperino i nostri parla¬ 
mentari perché si proceda con la 
massima rapidità. 

Il dubbio che un uomo come 
noi, a 15 anni dalla fine del na¬ 
zismo. abbia potuto essere bar¬ 
baramente torturato, ci riempie 
il cuore di angoscia. 

LUIGI VERNONI 
Teano (Caserta) 


Concerto 
di chiusura 
a Massenzio 

Venerdì 7 corrente, olle 21,30, 
stila Basilica di Massenzio, il noto 
M.o Williclm Wodnanski. clic {ter 
la prima volta si presenta ni pub¬ 
blico dcU'Acc.'ideinia. dirigcrA il 
concerto di chiusur.i della stagio¬ 
ne estiva di S. Cecili,*! (tngl. 20). 
In programma: Mozart; « Sinfo¬ 
nia in sol min. K. 350 »: Ravel: 
< Vniscs nobles et sentimentales d; 
Rossellini; « Canti del Golfo di 
apuli »; Brnhms: a HI Sinfonia ». 
iRlictti Ili bottegliino di via Vit¬ 
toria 6 (pianoterra) dalle 10 ulte 
re 17. 

coturni 


A 8 ILICA DI MASSENZIO 

Riposo 

ULA MAGNA Citta Univers. 
Riposo 

TCATRI 


, 8 . SPIRI lu Ilei ’L-)!* ilUl 
Sabato alle 17 C.ia D'Origlla - 
.Palmi in: « La figlia unica *. 3 
)atti in 5 quadri di Tcobaldo Cic- 
coni. Prezzi familiari. 

Ella cometa «i aia.iiia) 

RiptMO 

Elle muse l'I HtiZ 31111 

Riposo • ■ 

E‘ SERVI (T. 674.711) 

. Riposo 

LI 8 EO (1 684 485) 

Riposo 

ORO ROMANO 
Tutte le sere alle ore 21 e 22.30: 
spettacolo di ■ Siinnl e Luci •. 
OLDONI 

Alle 21,15: Compagnia c li Cal- 
fé * in « Le lurttilrhr •, 3 alti di 
A Niccolst Regia P Barbieri, 
con A Poggi, f Pasqui. V R-n- 
done. A Anionelll, G. Ricci, 
P Vivaldi, G. Pino. Dir arU- 
stico G. Salvint. 3, settimana di 
successo. 

ARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 
Riposo 

ILLIMETRO iTel 451 248l 
Alle 21,30: Comp del Teatro 
d'Arte di R<ima in ■ L’alba. Il 
fdorno r la notte ■ di Dario 
Niccodemi. 2. mese di successo 
INFEO DI V GIULIA 
Alle ore 21,30; s 11 Bal¬ 
letto di Roma ■ con t Barto- 
lomeL W Zappollnl In • Sere¬ 
nala > di Tschaicowsky: • ■■ 
poema del vero > d| Rossellini. 
. Pas de deus ■ di Ctmarnsa- 
Maliplero: • Garden Pariv > di 
Mannino; • Il cappello magi¬ 
co ■ di C Strauss Dir M o p 
Candla 

ALAZZO DELLO SPORT 
Spettacoli balletto russo * Mois- 
selrv ». Prenotaz. Italturist. via 
rv Novembre II2. 

ALAZZO SISTINA 1 487.USI; 

Riposo 

ICCOLO TEATRO Di VIA 
piacenza tTel 870 843) 

RI p, ISO 

IRANOELLO 

Alle 21,30; > La dama deirintet- 
ttclda Larkspnr s di T. Wil¬ 
liams: ■ Mia moglie e I fai- 
mini» di D. Gaetani: «Lungo 
pranzo di Natale * di T. W’ilder 
Regia di Paolo Paolonl. 2. me¬ 
se di succeao. 

IRINO 

IDOTTO ELISEO 
Via Nazionale 

Rjpiio* 

TIRI I lei 665 3ZS) 

Alle 21.1$; « n fatnro è degli 
Imbecilli >. Commedia esplosi¬ 
va di L Candnni. Novità. Re- 
^a di N Pepe con G. Bertaccbl 
A Bonaccorso. F Marrone G 
Rocchetti. Vivo successo 

TAOIO DI OOMIZIANO (ai 
Palatino, l ei 683 499i 
Alle 2IJ0 Sp<Ttacoli Classici- 

! ■ Le donne In Parlamento > di 
Artsiofanv ror M MarianL M 
e P Quattrini G Platone. O 
t * Solbelll C Ltuzzi Regia di M 
[. Mariani Musiche di S Allegra 

[valle 


VILLA ALOOBRANOINI (Via 
Nazionale, Tel 673 1 .*)») 

Alle ori> 21,30; Cuiiipagiitii 
Clieccn Durante-Atillii Ounintc 
e Lelia Ducei in « La ricono¬ 
scenza B (li Enzo Liberti. No¬ 
vità assoluta Regia Ueir.'iutorc. 
Grande successo 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame 'i'oussands di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continualo dalle ore 
IO alle 22 
INTERNATIONAL 
LUNA PARK iP.zza Vittorio» 
Attrazioni - Ristorante . Bar 

VARIETÀ 

ALHAMBHA de, (U2i 

Capitan uragano, coti E. Costaii- 
tine e rivista Breccia A 4 

AMBRA JUVINELLi (7li un,. 
Capitan uragano, con E. Co.staii- 
tine e rivista Sbarra-Carini 

A 4- 

centrale iVIb Gelsa Ni 

IliilTalo Bill, coll J. Me Crea e 
rivista Bcrtolini-Vcizi A ♦ 

La FENICE «Via nuinria ,)ai 
Capitan uragano, con E. Costaii- 
tinc e rivista TruttoUno A 4 

PRINCIPE nel 332 3.T7) 
Chiusura estiva 
VOLTURNO ITel 47| s.l?» 
Operazione sollovc.slr, con C. 
Grani o Gran parata di donne 

c 44 

(UttMA 


Pri 


lllr VINIOIII 


ADHIaimo lei 352.133) 
Cbiusuru estiva 
AMERICA nel 588 188) 

Mondo cane (tilt. 22.50) 

(VM 16) (IO «#4 
APPIO (Tel. / 7 MIÌ 3 B» 
l.,a monaca di Monza, con G. 
R«1li (alle 16,15-18.15-20.15-22.15) 
(VM 16) UU 4 
ARCHIMEDE (Tel 8ià.*>87i 
Aunlle Mamir (alle 16.15-19.15 
c 22) 

ARENA ESEDRA 
Lasciami sognare (prim.-i) 
ARISTON «lei Jaa 238, 
Geronimo! c«in C Connnrs 
(ap. 16, ull. 22.50) A p 4 

ARLECCHINO lei 3.-)t> uà-) 
iloccarcio ’70, con S. Loren (alle 
15-18.20-21.50) (VM 16 ) SA 444 
AVENIinu «lei iJzl.ni 
Borracrlo TO. con S Loren (ap 
Ili. ult 22 ) (VM 16) SA 444 
BALDUINA (Te, 34/092, 

In caso d’innocenza, cron U. J.-i- 
cobson DR 44 

BAKBt.RlNI nei 471 ,87) 

I quatirn monaci, con P. De 
Filippo (alle 16.30-18.30-20.35-23I 

C 4 

BRmNCACCio (Tei /3o2oo, 
fi ratto delle sabine, con R. Po¬ 
destà SM 4 

CAPRANlCA nel 872 41,3. 
I.enn Morin prete, con J P 
Beimondo DR 44 

CAPRANICHETTA n.z ioJ. 

Boccaccio ’7a. con S Loren 

(VM 16) S.A 4*4 

CLODIO 
Chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (350 584) 

La monaca di Monza, con G. 
Ralli (alle 16.45-18.40-20.45-23) 
(VM 16) DR 4 
CORSO nel 671881) 

La rossa, con G Albertazzi (al¬ 
le 17-18.40-20.40-22.40) DR 44 
EUROPA Ilei uno /3bt 

La monaca di Monza, con O 
RalH (alle 16.30-18.40-20.45-22,50) 
IVM 16 ) DR 4 
FIAMMA nel 471 HlOi 

II delitto non paga, con A Gi- 
rardoi (alle 17-20-22,50) 

DR 444 

FIAMMETTA (Tei 4 J(i 4 b 4 > 
Room at thè Top (alle 17.30-19,45 
c 22 ) 

galleria (Tel 673'2671 

Sfida nell’Alia Sierra, con J. 
Me Crea A 4 

GARDEN (Tel 582 8481 
11 ratto drlle sabine, con R Po¬ 
destà SM 4 

maestoso (Tei 788 888 , 

Il commissario, con A Sordi 
(ap 16, ult 22,50) C 44 


MAJE8TIC (Tel 674.U08) 

La gliiniciila,verde, con S.-indra 
Milo (iip. 16,30, ult. 22.!i0) 

HA 44 

METRO DRIVE-IN (898 1.51) 
I.’umbr.t della vendetta, con M. 
llichman (alle 20-22,-15) (i 4 
METROPOLITAN («88 411111 
DIrlolleiinl al sole, con Cathe¬ 
rine Spank (allo 17-10,20.50- 

22.50) C 4 

MIGNON (Tel 848 48:1 1 

L’urlo delta tiaitnglin, con J. 
Chandlcr (alle l6..i,',-Ill.30-20.3«- 
22,30) DII 4 

MODERNISSIMO (Gullt’d.. 
San Marcello lei 8411 443 ) 
Sala A: Alle frontiere del Far 
We.st. con J. Davis (ult. 22.50) 

A 4 

S.il,-i B: Ferinata d’nutolios, con 
M. Munruu (ult. 22,50) S 44 
MODERNO nei 488.285) 
Lasciami sognare (prino) 
MODERNO saletta 480.285 
Iluccacclo '70, con S. Loren 

(VM 16) SA 444 
MONOIAL (Tei 834.8781 
Il ratio drlle sabine, con R. Po¬ 
destà SM 4 

NEW VORK (Tel 780 271 1 
Sfida nell’Alta Sierra, con S. 
Me Crea l.ip 16. ult. 22.50) 

A 4 

NUOVO GOLDEN (T /.5.i nOZ; 
Mondo cane (ap. 16, ult. 22,50) 
(VM 16) DO 444 
PARIS (Tel 754 ;ì« 8 ) 

Mondo sexy di notte (ult 22,50) 

DO 4 

PLAZA (Tel H 8 I 193) 

Il min amico Denlto. con P. De 
Filippo (ap. 16,45) C 4 

QUA I fRO FONI ANE 
Tel 480 118) 

Mondo sexy di notte (ap. 16, 
ult. 22 . 50 ) DO 4 

QUIRINALE iTel 482 85.», 

Il commissario, con A Sordi 
(alle I6..T0-I8..TS-20.40-22.50) 

C 44 

QUIRINETTA (Tei «Tildi?) 
Divorzio all’ilalianoi. con M. M.i- 
stroianiii (alle 17.15-18,55-20,45- 
22.501 (VM 16) SA 4444 
RADIO CITY (Tel rt7)idl2) 
Mondo rane (idi 22.50) 

(VM IH) DO 444 
REALE n el .liill 234 1 

Sfida nrll’Alia Sierra, con J 
Me Crea (tilt. 22.50) A 4 

RIT2 del 837 4811 
Fermala d'autubiis. con Marilyn 
Monroe 

RIVOLI (Tel 480 883) 
l,.i none ilei desiderio (.alle 
17.15-19-20.45-22.50) ' DR ^ 
ROAV «lei 878.1841 

I.eon Mnrin prete, con J. P. 
Beimnndo (.lOe 16.30-1 R.i0-:0.40- 

22.50) DR 44 
RUYAL 

Oeronini,,!. con C Connors 
(Idi 22.50) A 44 

salone margherita 
(T el h'71 438» 

s Clncm .1 irEss.*!! »: .\nche I 
boia muoiono, con B Donlevv 

DIt 4444 

smeraldo (Tel .L 1 I iKI, 

Il commissario, con A Sordi 

C 44 

SPLENDORE (Tel 482 /881 
I.asciam| sognare (prim.i) 
SUPErtClNEMA Ile, «Li 483» 
Il figlio rii SpartacMf. con S. 
Ree\,-s (alle )6.45-l.‘»..T5-20.40-23) 

SM ^ 

TREVI (Tel HH 86 I 81 
(.a monaca di Monza, con G 
R.iUi (.alle I7-l3..V>-r0.lO-22.50) 
(VM 16) DR ^ 
VIGNA CLARA ilei .(VIILV». 
Selle spose per selle fratelli, 
con II. Ktvl (.ilio 16-18.20-20.20- 
22-ÌO) M 441 


schermi 
e ribalte 


«lille 


Visioni 


aprila ilei 318817) 

I.a guerra di Troia, con S. Rcc- 
ves SM 4 

AIRONE nei 727 183) 

1 pirati di Tortiiga. c'n K Scott 

A 4 

ALASKA 

sue leghe suirAmazzonta. ciin V. 
Connors A 4 

Alce irci 832 643) 

I.a leggenda di Robin flood, con 
£ Flvnn A 4 

AlCYÒNE (Tel 8IU930) 

La spia dei rthetll. con V. Heflin 

A 4 

alfieri nei 29U.261) 

lai città della paura, con Dick 
Powcll A 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 5711» 
All'inferno e ritorno, con Audio 
Murphy A 4 


ARALDO (Tei 25U.158) 
Callugliun contro maschera ne¬ 
ra. con T. Wrlghl G 4 

ARiEL (Tel 338 521) 
Desliiiazioiic Toklu, con Car.v 
Grani DII 444 

ASTOR (Tel 822U4U8I 
Vieniti, con D. Bogardc 

(VM 16) Dlt 44 
ASTORIA (Tel. 878 245) 

Il faiitusiiia iiialrdrito, con I. 
Fucb.sbcrgcr (VM 16 ) (i 4 
ASTRA (Tel 848.;»2U) 

L'agguato delle 100 (rrccir. con 
L. Danieli A 4 

atlante (Tel 4’i8.;»;»4» 

Tom e Jerry sul seiillero di 

guerra DA 44 

ATLANTIC (Tel 700 8 . 18 ) 

La grande coiuiuisla. con John 
Wayiie A 44 

AUCUSTUS (Tel 855 455) 

I fnclllcri delle Argonue. con J. 
Cagney A 4 

AUREO (Tei 88(18881 

I grandi fuorilegge del Far tVe.st 

A 4 

AUSONIA (Tel 4'28 180) 
Palmiro lupo crumiro l>.\ 44 

AVANA nel d13.3'J7) 

II segugio, con li. S.ilvador G 4 
BELSITO (Tei 348 8871 

I.a signora nndcidl. con Alee 

Gulnness SA 444 

BOlTO ( Tei 831.0198) 
Operazione nilslero. con Ricliard 
Widinark A 4 

BOLOGNA (Tel 4 'ì8 700) 
Scniland Yard sezione omicidi, 
con II Loin G 4 

BRASIL (Tt’l 552.3.101 
800 leghe s(dl'Ani.izznnia. con V. 

Connors A 4 

BRISTOL (Tel 2’25 4’24) 

Gorgo, con B. Tr.ivers A 4 

BROAOWAY (Tei 21.1 740, 

I l 4 i grande sfida, con V. M.iso 

À 4 

CALIFORNIA (Tel 2I.«’2KH) 
Congo \l\o. c«in G. Forzclli 

DR 4 

CINESTAR (Tel 789 242, 

Il grande paese, con G. Peek 

A 44 

COLORADO (Tei 617 4287) { 

Il sento non sa leggere, con D j 
Bogarde S 4 

CRISTALLO (Tel 431338) 

Tote. Prppino c la malafrm- 
mina C 4 

DELLE TERRAZZE (.53ll.i27i 
Mogambn, c,in G.irdncr 

A 4 

del vascello (lei 583 454» 
|.a spada di Robin flood .\ 4 

DIAMANTE «Tei 293 2-50, 
ArrUano i dollari, con .A Sordi 

F 44 

DIANA (Tei 780 146» 

Barabba, con S M.ing.ino 

SM 44 

DUE allori (Tel 
Ombre, con B Carmclhers 

DR 44 

EDEN (Tel .T50 0188) 

Viaggio al sellimn pianela, con 
J Ag.ir 4 

ESPERIA 

1 pianeti contro di noi. rtin M 
Lemoine .\ ^ 

ESPERO (Tel 893 906» 

.■\ qualcuno piace caldo, con M. 
MonrtH' C 444 

FOGLIANO (Tel 8I9.54I) 

Ombre rosse, c*ìn J. \V.-»sne 

DR 444 

GIULIO CESARE (353 360) 
Marie Dio della guerra, con M. 
Scrato SM 4 

HARLEM (Tel 69I 0844) 
{.'agguato delle 5 spie .\ 4 
HOLLYWOOD (Tei. 290.851) 
L'ominI coerodiillo A 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Merce blonda, con C. Somicr 
(V.M 16) A 4 


INOUNO (Tel. 582.495) 

Il più grande -apettacolo del 
mondo, con J. Stewart 

DR 44 

ITALIA (Tel. 8«ie.030) 

Chiusura estiva 
JONIO (Tei. 886.209) 

Bcnilu Mussolini DO 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 

Il cavaliere audace, con John 
W.iyne A 4 

MAZZINI (Tel. 351.9421 
I iiiosrlirltieri del mare, con A. 
Bay A 4 

NUOVO (Tel 588.116) 

Strana domenica 
OLIMPICO 

To(o. Prppiiio e t fuorilegge 

C 4 

• ••••••• «••• 

Le sigle che appaiono ae- 

• eanio «1 tiloli del fllm * 
9 ciirriapondonu •!!« se- # 
0 gurnie clossifiesaloiie per ^ 

generi; 

• A =■ Avventuro*) _ 

• C « Comico _ 

• DA = Disegno animato 
A DO a Documentario 

• DK Drammatico • 

• G « Giallo •! 

• 51 =: Musicale •' 

• 8 ss Sentimentale • 

• SA *■ Satirico ^ 

^ 851 Storico-mitologico ^ 

^ Il nostro gludisto sai Olm ^ 

• viene espresso «el modo • 

^ seguente- # 

• « eccezionale 

• 0444 ■» ottimo • 

I 404 *« Buono ^ 

!• 44 •= discreto 

• ♦ = mediocre • 

1 * • 

VM ic — Vietato al mi- • 

I ^ non di 16 anni ^ 


PARIOLI Ilei 874 9511 
Il paradiso del capitano floUand 
I ct>n A- Guinn ,-55 S.\ 440 

IPORTUENSE (Tel 5,52 34ài 
li brigante, dì Castcll.ini 

DR 44 

PREMESTE (TeL 290.177) 
Chiuso per restauro 
REA (Tei 864.165) 

.Xll’inferno e ritorno, con Audio 
Murphv A 4 

Rialto (Tei 670.763) 

Sabbie rosemi, con S. Poilicr 

DR ^ 

SAVOIA (Tel 861.159) 

Sroiland Yard sezione omicidi, 
con H. Lom G 4 

SPLENOIO (Tel. 6-22 3204) 

.Yly Babà, con J. Dcrok A 4 

STAOIUM 

1 pianrii contro di noi. con 31. 

Lemoine .Y 4 

TIRRENO (Tel 593.091) 
Sangue caldo, con R. Mitchiim 

A 4 

TRIESTE (Tel. 573.091) 
Codice segreto, con R. Hanin 

O 44 

ULISSE (Tei. 433.744) 

I mongoli, con A. Ekbcrg 

S3I 4 

VENTUNO aprile (884 5771 
Destinazione Tokio, con C.it>- 
Grant DR 444 

VERSANO (Tel. 841.165) 

1.0 specchio della vita, con L. 
"Tumcr S 4 

VITTORIA (Tel. 570 316) 
Wagon Master», con B. Johnson 

A 44 


Terze visioni 

AORIACINE (Tee 330.212) 

I giovani leoni, con M. Brando 

DR 44 

ANIENE (Tei. 890.817) 
SlMotte sorger.ì 11 sole, con J. 
Jones DR 44 

APOLLO (Tel. 713.300) 
All’ombra del pallbuin, con J- 
C.ignc.v DR 4 

AQUILA (Tel. 754-951) 

L .1 Storia di un disertore, con J. 
Mayniel (VM 16) DR 444 
ARENULA (Tei 653.360) 
Inferno a Madison Avenue G 4 
ARIZONA 
Dal Johnny dal! 

AURORA (Tel 393.069) 

Sahiss vendetta Indiana, con S 
Br.nly -A 4 

AVORIO (Tei 755-416) 

Alias, con M. Forcst SM 4 

BOSTON (Tel 430.288) 
Salomone e la regina di Saba, 
con Y. Brvnner SM 4 

CAPANNELLE 

(Via AppJa Nuova 1057) 

[ Riposo 
[CASSIO 
Hiposo 

CASTELLO (Tel 561.767) 

II terrore drU'OscsI .-X 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 

I.a donna di notir 

(VM IH) DO 44 
CORALLO (Tei 211.621) 

I.a lama di Toledo A 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Riposo 

delle mimose (Via Gas- 
sia) 

l-a ragazza di mille mesi, con U. 
Togn.izzi r 4 

DELLE RONDINI 
Ballala selvaggia. c<n» B Stan- 
w\-rh .'\ 44 

DORI A (Tel 353.059) 
l.’aggiiatn delle S spie .\ 4 

EDELWEISS iTel 334.905) 

Cento colpi d| pistola ..\ 4 

ELDORADO 

Fmozinni r risale C 444 
FARNESE (Tei. 564.395) 
Guerra lampo DR 4 

FARO (Tel 509 823) 

Iji principessa di Cleses, con M 
Vl.idv S 4 

IRIS iTcl. 8.35 536) 

I.'appiintamenlo. con A Gir.ir- 
ilot G 4 

LEOCINE 

Jessica, con G. Forzclli 

(VM iH) S ♦ 
MANZONI (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 
MARCONI (Tel 240 796) 

Riposo 

NASCE* 

Riposo 

NIAGARA (Tel 6 173 247) 
L'uomo In grigio, con J. M.ison 

OR 4 

NOVOCINE (Tel 586.2.35) 

TolO. Prppino c i fuorilegge 

C 4 

ODEON (piazza Esedra 6) 
l.e svedesi, con F Fabrizi 

SA 44 

OLIMPIA (Tel. 670 6S5) 
CTiiusura estiva 
ORIENTE (TeL 215.886) 

Il ruggito del topo, con J. Sc- 
berg S.X 44 

OTTAVIANO (TeL 353.059) 

Rapina a San Francisco G 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tei. 480.037) 
Sottocoperta con il capitano, 
con N. Cray C 4 


PLATINO (Tel. 215.314) 

Il prigioniero di Zenda, con S. 
Graiigcr A 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693,136) 

I magniflcl sette, con Y. Bryn- 

ncr A 444 

PUCCINI (Tel, 490.343) 

Riposo 

REGILLA 

II brigante, di CastoII.ini 

DR 44 

ROMA 

I cuspiratori, con R. Mitebnm 

G 4 

RUBINO (Tel. 570.827) 

Accattunr, con F. Cittì 

(VM 16) DK 4444 
SALA UMBERTO (teL 674.753) 

II c.istcUo dell’orrore, con W. De 

Kow.i G 4 

SILVER CINE (Tiburtlno IH) 
Riposo 

SULTANO (p.za Clemente XI) 
Sangue bianco DR 4 

TRIANON 

Venere creola, con C, Lockhart 

DO 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Il b.inclito dril’autostrada G 4 

ParriMTchìali 

ACCADEMIA 

Cbiusuru estiva 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 

Riposo 

belle ART) 

(Viale di Valle Giulia) 
Riposi» 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

Ripo.so 

CICOGNA 

Riposi, 

COLOMBO (Tel. 923.803) 
Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

I satelliti rnniro la terra, con 
K. Ut.'ui 
CRISOGONO 

I soliti Ignoti, con V. Gassmnn 

F 444 

DEGLI SCIPIONI 
(Via degli Scipioni) 

Riposo 

DE) FIORENTINI 

Riposo 

DELLA valle 

Riposo 

DELLE GRAZIE (teL 375.767) 

Riposo 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Chiusura estiva 
EUCLIDE (Tel. 802.511) 
Geremia cane e spia, con Frod 
Me Murr.iy S.\ 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Chiusura estiva 
GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel 500 684) 

Riposo 

GUADALUPE (.Monte Mano) 
Riposo 

LIBIA (Via rnpolitania 143) 
Prossima riapertura 
LIVORNO (Via Livorno 57) 

I fancinlll del West, con 81.10110 

c Olbo C 444 

MEDAGLIE D'ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via GaUia 162) 
Hip,«o 

NOMENTANO (Via F Redi) 

l-a corona di fuoco c comica 

A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (Tel, 776.960) 

II matrimonio, con A. Siirdi 

S\ 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
O.sticnse 127) 

Ripos.. 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan- 
Grazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 

Chiusura estiva 
PIO X (Via Etruschi 38) 
Ombre sul Klltmangiaro. con R. 

Tavlor ,-\ 4 

QUIRITI (Tel 312.283) 

L’ombra del gatto, con .X Mo¬ 
rdi G 4 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (TeL 543.222) 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Plotone d’assalto .\ 4 

SACRO CUORE (v. Magenta) ' 
Riposo 


SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA eritrea (v. LucrlCO) 
Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
Prossima ri.ipertur.i 
SALA S. SPIRITO 
Spettacolo teatr.ile 
SALA TRASPONTINA 
(Tel. 650.451) 

Prossim.i riapertura 
SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI (tei. 291.181) 
Riposo 
SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

rcniprsle sulla Cina, con James 
Stewart DK 4 

s. bibiana 

Riposo 

S. DOROTEA (v.lo Moronl 6) 
Riposo 

SANT'IPPOLITO 

I.a tr.igedia del Phoenix 

SAVERlO (piazza Sauli) 
Riposo 

SAVIO (TeL 295,621) 

Riposo 

SORGENTE (TeL 211.742) 

Riposo 

TRIONFALE (via G. Savona¬ 
rola 36) 

Prossima apertura 


Arene 


ESEDRA 

Lasciami sognare, con F. Sina- 
tra S 4 

AURORA 

Sakiss vendetta indiana, con S 

Brudv A 4 

bocc'ea 

Toto crrc.i casa C 4 

BOCCELLA 
Il segrcio di Fatima 
BOSTON 

Salamoile r la rrgin.i di Saba, 
con Y, Brcnncr SM 4 

CASTELLO 

Il terrore deU'Ovest A 4 

COLUMBUS 

I satelliti contro la terra, con 
K. Utsni A 4 

CORALLO 

I.a lama di Toledo A 4 

DELLE TERRAZZE 
.Mogamho. con A. G.irdncr 

-X 4 


FELIX 

Ragazzo tuttofare, con J. Lewl» 

C 44 

LUCCIOLA 

Passo Oregon A 4 

NUOVO 

Strana domenica 
ORIONE 

Il matrimonio, con A. Sordi 

SA 4 

PARADISO 

I giovani arrabiati 

PIO X (Vta Etruschi 38) 
ombre sui Kilimangiaro. con R. 
Taylor A 4 

platino 

II prigioniero di Zenda, con S. 

Granger A 4 

REGILLA (TeL 7.990.179) 
li brigante, di Castellani 

DR 44 

[SANT'IPPOLITO (Viale del¬ 
le Province) 

La tragedia del Phoenix 

SULTANO 

Sangue bianco DR 4 

TARANTO 

Vacanze romane, con G. Pcck 

S 4 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI L.X RIDUZIONE AGIS- 
KNAL: Adrlaclne, Albambra, 

Africa. Alfieri. Arena Taranto, 
Areniila. Ariel. Brancaccio, Cas¬ 
sio. Corallo. Cristallo. Euclide, 
Delle Terrazze, Fiammetta. Faro, 
Garden. Maestoso. Modernissimo, 
Sala A c B. Nlagara, Orione. 
Plaza. Planetario. Prima Porta, 
Roma. Rialto. Sala Umberto, 
Splendld. Sultano. Tirreno. Tu- 
scolo, Ulisse. _ TEATRI; Goldoni, 
Millimetro. Pirandello. latlri. 
Stadio Domiziano. X'illa Aldo, 
hrandini. 


Per gli alunni 
non promossi 

Gli alunni respinti agli e.sa- 
mì potranno evitare la perdita 
dell’ anno scolastico iscriven¬ 
dosi aci uno dei corsi di ricu¬ 
pero istituiti per ogni tipo di 
.scuola presso le due sedi dol- 
rlstitdto - Galileo Ferraris- a 
Piazz.i di Spagna 35 (Telefono 
875.907) e a Via Piave 8 (Tele¬ 
fono 487.237). Tali corsi, che 
funzionano con la massima re¬ 
golarità sin dal 1918, sono aRt- 
d.'iti a professori veramente 
specializzati. 


ANNUNCI ECONOMICI 


Airro-MOTu-i'ici.i i. su 


AUTUNULEGGIU RIVIERA 

Prexzl f lomolleri feriali : 

FIAT 5WJ N 

L. 

1.250 

FIAT 1100 Lusso 

• 

2.600 

Bi.ANCHlNA 

• 

1.330 

BIANCHINA 4 posti 

• 

1.430 

FIAT 500 N. Giard. 

« 

1.50U 

BIANCHINA Panor 

« 

1.5IX) 

BIANCHINA Spyder 

* 

1.700 

FIAT 600 

• 

1,700 

FI.XT 750 


1.800 

DAUPHINE Alfa R- 

m 

2.200 

AUSTIN A/40 

m 

2.200 

ONDINE Alfa R. 

« 

2.300 

ANGLIA de LUXE 

• 

2.400 

FIAT 1100 Export 

• 

2 600 

GIULIETTA Alfa R 

* 

3 000 

FIAT 1300 


3 000 

FIAT 1300 

• 

3.200 

FIAT 1800 

• 

3.500 

FORD CONSUL 315 

* 

3.600 

FIAT 2300 

• 

3800 

Telefoni: 420.942 425.624 420 819 

7) OCCASIONI 


L. 50 


frigoriferi di tutte le mar- 
Iche garantitiseimi da L. 24.500 
in più. Pagamenti anche a lOO 
lire por volta senza anticipi. 
Nannucci Radio Via Rondlnelli. 
2 r. V.el Raffaello Sanzeo. 6 8. 

TELEVISORI di tutte le marche 
garantitissimi da L. 35.000 - in 


p:ù. Pagamenti anche a lOO lire 
per volta senza ant:cipi. Nan- 
niicci Radio Via Rond.neUi, 2 r 
V.Ie Raffaello Sanzio, 6/8. 

Il) LEZIONI-COLLEGI L. 50 

STENOD.4TTILOGR.AFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia l.OOO 
mensili. Via S Gennaro al 
Vomere. 20 . Napoli. 

I4) MF.niriNA IGIENE U 50 

A. A. SPECIALISTA veneree, 
pelle. disfotizitMii «essaall. Dot¬ 
tor XI.XGLIETT.A . Via Oriuo- 
lo. 49 FIRENZE - Tel 298.971. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura oelle 
a sole > disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervoso, poi- 
cbica, endocrina (neurastenla, 
deficienze ed anomalie oenuallf. 
Visite piematrimonialL Dottor 
P. MONACO Roma. Via Voltum*. 
n. 19. InL 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-lX 1^18 e per appunta, 
mento escluso 11 sabato pomerlg-' 
fio e 1 festive Fuori orarlo, nek 
sabato pomerlfflo * nel flomi' 
festivi « riceve solo per appun» 
lamento. Tel^ 474.794 (AuL GM.j 
Roma leoi» àn m «tiebui OTI)J 
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Troppo facile il compito dei giallorossi (7-0) 


Fiorentina - Atietico : Roma - Tevere 


tinaie delia Coppa 

Stasera contro l'Udinese (ore 21) 

f® AIIWmpko~ 

®PP® debutto la Lazio 


Dal noctrn invialo supplementari «W ^ 

UBI noBiro invialo jovcise eoncludersi con un pa- 

STOCCARDA. -1. restio Stando al rcRolatnento 
Da juolto tempo nel clan vio- invece se ■.! match dovesse ter- T^v>a’r'rt rknnr\lavi 

la non si viveva una viR'.lia minare con un risultato d; pa- I UUUUiai I 

così tesa. A vetitiqualtro ore ritit la vittoi.a verrebbe asse- 

dalla prima partita internazio* finata con il volo della moneta AftocA Ip nfAl 

naie della stafiione il tecnico aa parte del direttore di Rara. rtlicac IC piUì 

dei gigliati. Valcarcgfii a callida ‘'‘^bitro teaesco Tschenchel. 
dei noti incidenti capitati ad villalonga a differenza di 

Hamdn e Gonfìantini non è ValcarcfjRi ha confermato che Dopo la Roma stasera c 
stato in grado di rendere noto domani far^ giocare^ la »;Ua mi- In volta della Lazio a fare 
l'undici che Intende schierare filiore formazione. E a seconda i| debutto ufficiale tra 

domani contro gii spagnoli del- de] tecnico l'Atletico di Madrid r,iura amiche incontrando 
l’Atletico di Madrid. Valcareggi dovrebbe farcela ^ bianconeri dell'Udinese, re¬ 

che ci è apparso un po' turbalo - Abbiamo conci»so il compio- > 

*» nervocn alla One della seduta “1 terzo posto dietro il trocessi quesi anno in sc- 

atletica fatta sostenere dai suoi Barcellona e il Reai Madrid c rie B ed intenzionati a fare 

uomini sul prato del - Ncckar- pochi giorni fa a Madrid in un del tutto per risalire al più 

stadion *• ha dichiarato che solo torneo a tre abbiamo battuto presto in serio A. Quindi si 

domani, poco prima del match. Pcr Gal il Berliner Sportve- tratti di una 

sarà in grado di prendere una rein c per 5 a 0 il Monaco di jj, cartello essendo di 

decisione definitiva poiché Ham- f rancia In queste due partite maggiori 

rin e Gonfiantinl nonostante il — ha proseguito Vlllalonga -- fronte due delle maggioi 
provino effettuato non lo hanno la mezzala Peirò che con niei|- scpiadie della sene B. non 
molto convinto lo- Adelardo e Celiar ha fatto si può dire invece se il li- 

- Hamrirt ha corso c saltato parie della nazionale spagnola vello dello spettacolo sarò 

— ci ha detto Valcareggi — ma ai campionati del mondo in Cile, devoto perchè sin l’Udinese 
non ha voluto calciare il pai- f apparso in piena forma. Peirò . . . • . i „ dimostra- 

lone il che vuol dire che con ha realizzato quattro goal al cne la i-nzio namio uiin -iia 

molta probabilità lo svedese Monaco mentre il quinto è sta- tf» recentemente di essere an- 
domani dourà rinunciare a Que- 5Ì0Ìflto da Coiiar anche iui ccrn n corto di propniaziono. 
sto incontro. Gonfìantini. invece, al massimo della condizione ti- La Lazio come è noto è 

mi è apparso in migliori con- sica reduce dalla sconfitta subita 

dizioni ma prima di decidere H suo pronostico? - La Fio- Ancona; ima sconfitta che 
uoplio vedere quale sarà In rea- rcndna e In qrnnde squadra, j (Pnmstrato il ritardo di 

rione nllo sforzo subito. Se do- Ricordo ancora molto bene la dolH sminHn 

mani Harnrin e Gonfìantini mi prova di Glasgow. Quel gior- prepn.azione 
dichiareranno di stare bene no i viola ci fecero vedere i •’j' messo in luce i molti prò- 
f/ìocheranno mentre invece se sorci verdi e per poco non per- blcmi della formazione (spe- 
esistesse un minimo dubbio demmo, però nonostante que- eie aU’attacco) ed ha deno- 
iion rischierò poiché la posta sto, sono convinto che doma- tato anche una inspiegahlle 
in palio è troppo importante-' rij i miei uomini riusciranno ad mancanza di puntiglio da 
abbiamo da difendere la Coppa assicurarsi H successo e a con- n-irio «tei oincntori 
delle Coppe ma devo oensare qutstare la Coppa delle Coppe-. , 

anche al campionato.. La partita avrà inizio allo U LIdinc.so invece e stata 

So i. due rinunciassero eh; j6,;jo e sarà teletrasmessa in battuta domenica a Busto 
giocherebbe'? Eurovisione. .Arsizio dalla Pro Patria, ov- 

* fvobotti ala destra e Or^an v^pro Hn una souadra che o 

centro mediano. In questo caso Ecco le formazioni'. ‘ . 

Malatra.si sarebbe il terzino de- ATLETICO MADRID: Madi- ‘V,?. * ^ sconfitta 

stro e Rimhaldo il mediano ,,„hevtia' Rivilla. Calloja: Ra- ^ 

destro. . f HfAy c;iar .v^^^ ùinndi o piu che ciustifica- 


Dopo la Roma stasera c( 


90’ quasi inutili 

La Tevere ha resi- m M K 

::: Perkìns a Milano 

Buona impressione 
ha destato Leonardi 


Prezzi popolari - Torna Selmosson « raggio di luna »» 
Attese le prove di Bernasconi, Pagni e Fiorio 



I tt'inpa 

UUM.\: ('tiiùrlnl; Koiitaim, 

l'orsinl; l'urpaiirsl, l, 4 isl. l’cslrln; 
OrlaiKla. Jons^uii, AukcIIUo, I.o- 
Jaroiii). I.roiiarill. 

TF.VritK: I.conarill; l*aiil//a. 

Da l‘laik; Sranuil. Itliul>l. Ilnitnro: 
N'fili. Hrliiut, Di'slili'rlii, lU'traii- 
tokil. llfooaccloU. 

II It'iupii; 

ItOM.X: Maltriirrl; llcrKiiiark, 
l'(>r<>liil; l'nrpaiicHl. Taranlliio. 
l'f.irln; Driaiulo, De SIslI. Maii- 
Irrtllitl. I.ojai'oiiit, I.i'oiiarill. 

TKVF.HK: tUiinltl: Panlrra. 

UalvAitln; reiraiUttiil, llitniil, llo- 
•lani; DI Virgilio. 'ruln'lU, Sca. 
ralll, Dt'Slileriu. Sellilo. 

.XKIIITIIO: Itaiielirr. 

miri: nel iirlttiii teiii|iii al lì' 
AliKrllllo, III 20 ' l.ujaeoiiit. al 211 ' 
Fuiitana, ni 37 ' Leoiinrill. a JS' 
{'arpaiie>l; nella ripresa al 12 ' 
De SIslI. al 1 .'' l.eiiiiurill. 

Come avevamo facilmente 
previsto Uoma-Tevero è .stata 
una partila pies.soclié mutilo 
;i e;iu.sa della iiieonsisteii/a 
della squadra allemitnee elio 
Ila potuti) tener testa ai pili 
titolati avversari solo nei pri¬ 
mi venti minuti ed a pre/./.o 
ili UM eiiornit* dicpeiulio d; 
eneigie: jioi la Tevere si è 
alTloselata e iH'r la Ruma è 
-Stalo tutto facile, sinaiieo tiup. 
1)0 facile. 

Come si può fare lu queslc 
euiuli/ioiii ad azzardare giu- 
tli/i sili multi gìallurussi selue- 
lati in eampu nei due tem|)i 
ed in ambeiiue le furmazioni? 
C’è stalo i)er esempio Leo¬ 
nardi elle ha bene imprrssio- 
uatii iiiostrandu m uolevolo 
spunto di velocità, una certa 
intrapreiiden/a ed un tiro in 
IMUta mica male: ma ehi può 
dire .se Leonardi cunfernierà 
queste doti anche conilo av¬ 
versari più forti? 
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Dalla nostra redazione 

MILANO. •» 

• Dite pure ii l.ol che non 


C’è stato Galvanin che non rlnselr.i a reslKlrrnii: lo niei- 
è .sembralo del lutto malva- 


giocherebbe'? Eurovisione. 

. Roboiti ala destra e Orzan 
centro mediano. In questo caso Ecco le formuzioni'- 
Molatra.vi sarebbe il terzino de- ATLETICO MADRID: Madi- 
stro e Rimbaldo il mediano „j,b<,vtia; Rivilla. Calloja: Ra- 
„ .1 - .i: miro' Griffa. Giuria; Jones. 


[gio: ma aveva di fronte i»i 


l'on ipiesiit lilglleitii ila \lsUa 
si e presentata okrI Filille Per- 


Oliando tlu* t* stato tra i |>i‘g. ktiw, pugllo m'Rn> nint'ii- 

iOOìì duìrnttacco KÌallorossu... rano vUv tl 11 scllioulirr In- 

Giudìzi abbastiuiza positivi ha eantrera Diillia l.iu in un In¬ 
pur,. attirato Huberts isehie- •anira viillila per II illola 

r • . 1 * . ,1 . 1 . niainllale «lei welter junior, 

r.lto Mitti) .1 tiotlu ili 1 ubi Iti Vi.,, iti Il .-lilnf. 


noti avendo avuto il nulla osta 
dell;i Fedi'ieak'io) mentre De. 


nionillale «lei welter junior. 
Non roniento «Il liiltn II elitns- 
so elle kI.I la slainpa amrri- 
eana aveva latto Inlorno ni 


grado di mandare in campo Malatra.si mimbaino). uoniinn- niuvn iii.'.oiniiiii ai n.ni.i w. 
L’AlIotieo di M.adrid .attraversa tini (Orz.an». .Marche.si: Hamrin vedere se in cpiesti giorni le 
un periodo di forma splenden- (Robottil. Ferretti. Milani. Del. due scpindre hanno compiuto 


te e a differenza della Fioren- h'Angelo. Potris. 


altri progrcs.si nella prepa- 


tin.a dom.ani g.ocherà con l.nl .Arbitro; il tedesco Tschen-1 razione e se è stato raggiuii- 


-stossa formazione che :1 10 

maggio scorso a Glasgow riu¬ 
scì a p.arcggì.are 

Nonostante questo, però, se la 
Fiorentina potesse avvalersi di 
Harnrin e Gonfìantini qualche 
speranza di successo i viola 
potrebbero .ancora averla. Men¬ 
tre invece se i due non potes¬ 
sero giocare allora queste pos¬ 
sibilità sarebbero ridotte al mi¬ 
nimo. Quindi non c'è che spe¬ 
rare in una pronta guarigione 
anche se si deve tenere presente 
che Valcareggi. a proposito di 
Gonfìantini ha fatto compren¬ 
dere che se U terreno del 
Neckarstadion sarà pesante 
(oggi è piovuto tutto il g.orno) 
nel molo di centro-mediano 
preferirebbe far giocare Orzan 
che è in piena forma 

DelFAtletico di Madrid ab¬ 
biamo già detto che è in ottime 
condizioni. Lo stesso allenatore 
degl: spagnoli José Villalonga. 
che ha assistito alla sgambatura 
del viola si è dichiarato con¬ 
vinto di poter vincere questa 
finalissima di Coppa delle 
Coppe 

Vill.alonga nella mattinata ha 
avuto un colloquio con i diri¬ 
genti dell.a Fiorentina Ristori e 
Siliani Nel corso della riunione 
è stato deciso che domani le 
squadre rich.ederanno al Pre¬ 
sidente deirt’EFA che la par¬ 
tita venga ripetuta se alla fine 


Bologna 
e Torino 
vittoriosi 

Nelle amichevoli di ieri se¬ 
ra il Tonno ha battuto Io 
Standard Liegi per 2 a 0 e 
1 ] Bologna ha travolto il Ra- 
p:d Vienna per 6 a I. Per il 
Torino (apparso progresso» 
hanno segnato Locateli e 
Grippa. A Bologna invece han.- 
no segnato Renna <2». Haller. i 
Schmidt (rigore), Perani (2»| 
e Bulgarelli. 


Loris Ciullìni 

Giocherà oggi 

Il Nopolì 
partito 
per Bangor 


m. 


li? 

P 


to raffiafamonto necessario 
tra gli uomini: inoltre è chin. 
ro che dalla Lazio si attende 
una prova migliore anche 
sotto il profilo della combat¬ 
tività e deirimoegno. 

Per quanto riguarda poi le 
.singole individualità c’è da 
tlire che particolarmente at¬ 
tesi alla prova nelle file 
bianco azzurre .sono Berna¬ 
sconi e Governato, il primo 
al suo esordio a Roma ed il 
secondo € rimesso a nuovo » 
a quanto si dice: poi ci sarà 
da seguire l’e.x catanzarese 
Fiorio, altro nuovo acquisto 
della Lazio. 

Nelle file deU’Udinesc in¬ 
vece i giocatori di maggiore 
spicco saranno Selmosson. il 
non dimenticato € raggio di 
luna » ex laziale ed ex gial¬ 
lorosso. nonché i giovani Va¬ 
lenti. Tagliavini c Beretta. 
Mancherà invece Rozzoni che 
è in rotta aperta con la so¬ 
cietà: peccato perchè sareb¬ 
be stato il giocatore più at¬ 
teso in questo momento in 
cui ?i parla molto di un suo 
ritorno a Roma falla Roma 
o alla Lazio). 

Ricordato che la partita 
comincerà alle 21 e che sa¬ 
ranno praticati prezzi popo¬ 
larissimi (300 lire le curve, 
eoo le Tevere unirirate c 
1200 lire le Montemarin» ri- 
portiarm» di seguito le pro- 
hahdi formazioni iniziali: 

TDINESE: Zoff; Prihal. 
Valenti: Gon. Tagliavini. Be¬ 
retta; Inferrerà. Anderson. 
Mantellato, Birtie. Del Pin, 
Selmosson. 

LAZIO: Tei: Zanetti. Caro- 
si: Fiorio. Seghedoni, Caspe- 
ri: l,ongoni. I.andoni. Berna¬ 
sconi. Governato. MarasrhI. 



.-^idt'no ha lasciato viM'ainentc comliiiUliiii'iitu c alle cniitra- 
a... ilc.siilei'arc. come pure T;i. vIitiuIc ilrlia viglila, 

l’iiitoio l'crkiiis Ila vitliilii rincarare la 

dose eonlennaiido le illeliiarn- 
(jue.sto per (piiiiito riguarda /Ioni riportale dal K<»rii.ill. 

I giocatori nuovi; degli altri Come vedete, c sialo un l'er- 
I>ene .soli,, andati Ciidicini. Gì- •‘•'is fresco e spavaldo «piello 
• iiillì til uortiLM-iiio schii-r ilo •’ present.iio al cronisti 

... V . "il.. nel primo ponierlRglo all'nrro- 

dalla IcwiL nella ilpre.sa), porto di l.Inule, il piiKlIe, che 

Bergmark, Rotlaro_ Lojncono \I.ii;kI»v.i Di coniiiaRiila det 

(fino a che ha giocato», Jon.s- secchio •• inanaKcr > conlon. 
■SOM. De .Sisti. Pe.striM (appar.so non e aiiparso afTaiicaio nono- 

in ripre.sa n.spelto all'e.sibi- Il InuK» vI:ikkI» r no- 

...... .1 .. iioslanic l'altrsa di iliie ore ad 

/ione tl n il R» .il M.idiid» i Anislcnlam (runsaia da ni» 
non molto bene sono andati rh.isio all'aereo), l’crkins 'I e 
Lo.si. Fontana, Corsini e An- 
gchllo. j——— 

Un capitolo a parte iiUinc 
Ilici Ita àlanfi eduli che ha .sba¬ 
gliato .SCI o .M-lte occ.'isioni 
anche |M‘r la In avut a <ti Gi- 
nullì che sembrav.i avess,. un 
fatto personale con l'edro; 
certo c comunque che .Man- 
fredini st.i .sj-niprc in /.on;i 
g.>.ò. h.i .liuto d.ven,: spunti 
felici, ha fornito intere.s.santi 
.suggerimenti ni compagni, di. 
mo.strando di e-s.scre niiglio- 
r;iU» risuclto alla scors;i .sta¬ 
gione Non ha segnato è vero. 
m;i liteiii.'inio che i) nervosi- 


sotiopostu al fuoco ili fila del¬ 
le domande aliilato dal loqiia- 
ce c’onlon. Argoinciitii dt pre¬ 
ponderante Interesse, la piile- 
mlcii per I rinvìi. 

« Cile rosa ne pensa, l•erklns, 
a iiTopnslto di tulli I rinvìi ri- 
rhlesll da l.ol'.' • 

« Dico dir si tratta soltanto 
di pania e liasta. l.ol mi teme, 
mentre |i» al contrarlo non te¬ 
mo Ini. MI trovo in oltliiin 
forma c oriii rinvio 6 linono 
anche per me ■ 

■ • quindi, mia previsione sul- 
l’inrontro'.'... * ’ 

m (‘oiifermo lineilo die ho 
già dello: sincero per k.o. al¬ 
la settima ripresa. l.ol puh ben 
dire al i|naltro venti che ini 
haiterà ni qiiliilo round: io 
gli resisterò per hiiltarlo a lap- 
pelo ». 

• Ma l.ol non ha mal detto 
che lo iiirllerA k.o. al qillnto 
rmiiiil. Chi gllrl'ha rlferllo'Z 
Fraggellii. torse'* ». 

l'erkiiis raiiihla discorso: 
« (Incsta volta — continua lin- 
pcrlcrrllo — ho lldiirla che l'ar- 
lillro sia liiiono ». S| sa Infatti 
dir ri'.lllT drsl-iicr.X In i|nesll 


unico In sostituzione della ter¬ 
na arhilraU* 

« Che tattica Intende usare 
per U prossimo coinbattimen- 
lo'.' » 

« I.ii prima volta ho sbanlla- 
lo, ma questa volta cambierò 
Inltu II mio modo di combat¬ 
tere. Vedrete che sarò scate¬ 
nato: chi mancherà all'Incontro 
perderà uno spettacolo gran- 
dlosu ». 

l'erkins e già sotto II limite 
di peso di due libbre e non 
dovrà quindi (alleare eccessi¬ 
vamente per mantenersi In 
forma. Domani riposerà e gio¬ 
vedì mattina inizierà la pre¬ 
parazione con un IcBKero 
« footing ■ e mi allenamento 
In naleslra. Quindi, nel pros¬ 
simi giorni sosterrà fra l’al¬ 
tro due leggeri combattimen¬ 
ti; Il primo di otto «rounds». 
Il secondo di dieci. 

He riuscirà vincente nel com- 
liattlnientn con Lol. incon¬ 
trerà Carlos Ortlz e. in un se¬ 
condo tempo, Kmlle Gtlflllb. 


Nella telefuto In alto; Perkins 


giurili no .arliliro e iin glnillcr I n| suo arrivo a Milano. 


BERNASCO.NT dcbuttcr.ì davaiill al iiubbli»'» roniaiu». jsC.uirVi Lddosyo^^^r'fucùr’ypia! 

Ad Ancona la sua prestazione è .stala negativa ina può „;,j, q,.]].., ,-rit,cn gli .abbuinni 

c.sscre stata determinata da iuta cattiva giornata noc-iiitu in modo e.st/.iale: in! 

definitiva ci penseremmo dm- 

____ volte a darlo via, .sia |)erch,-| 

non è facile trov.nrgli un .so-i 
stitufo (pare che le trntlative| 
m Dmmmm 1'^)' Rozzoni siano sfum:>t,-)| 

iViarTeai a KOma sm perché 1„ attacco giallo.i 

_ rosso non ha dato ancora Li 

impres.sione di aver as.similato 
ja lattica ilei . tourbillon . ap- 

H prontata da Carniglia. 

H ^vri sera nel primo tcmjio 

H .stato Lojncono girnrarc di 

di Ange- 
buono 

ha fatto. Ma gi.à negli nlle- 
nanui.ti di Abbadia l'nccop- 
piata AngeJilio-Lojncuno aveva 
WH _ fatto .sorgere tante illusioni 

^1H ■ che poj naufragate 

H Ky H scontro f,rimi impe- 

|l niie-<(to 

riteniamo che non .solr> .sugli 
nomini .sia impossibile dare 
un giudizio definitivo in base 
troppo facile d: 

H 2 ieri, ma anche sul gioco: ve- 

H dremo meglio come andraniio 

^ coS|. domenica a Cagliati 

Hi w la Roma giocherà per 

p.'^imo turno della Cf>ppa Ita¬ 
lia (e ove dovrebbe jxiler uti-i 
In at:e.*a della grande nu-Mcnz.i ur..i relativa frigi,;ià di lizzare .Menichelli e Cuam.acc: 


Martedì a Roma 


Lo Saga 
facile per 
De Piccoli? 






Si capi5re che nel 5 ccon-jn;ono eie; 28 ‘Ctrembre, in cuij mrwccl.si un '"^vver-j assenti, ma non Bergmark 



a Tor di Valle 


1.3 «qu.iirj J '.lido dei 




che il pCfrtierc Dinclli, il me- la r.oblc art con una riunione grc.j=;vo e patente conio il no- 
di.ano Colaotto e gli attne- che ha i 5110 : l.a'i di interesso .^:ro c .n.p, >:ie. 
canti Saiboni. Birtiit c Ca- e che. per le caratteristiche .Molto .r.teresp.mte s'.ar.niin- 
v.a/ 7 in. Lsiamo il condi/io- pr.ncipa.; proMgoni-t c..i anche .1 ^ov.oc'.o.» cho \e- 

nalo nerchò FT'Hincce arri- Gufa Ren'e dal pugno duro)!.Ira a..o prese .. cub.ir.o Ro- 


v,a/7in. Lsiamo il condi7io- 
Inale perchè rUdme.'e arri¬ 
verà solo questa mattina .a 
Roma (viaggiando in vagone 
letto) e quindi non si cono¬ 
sce l'elenco esatto dei com- 


promctte r.moz.oni e spettaco.o binson G'irc 1 o rargent-.no Nu.] 
Nel clou sarà di scena i'ex M - «r..indo - d; Br.'.n.'h.-j 


conir-’il nò- facciamo p'jnto ri¬ 

cordando rapidamente 1 goal. 

„ Al 6' ha aperto la marcatur.i 
' h ^\e' Ar.gclillo su azione volante 
‘lLoj^cono-.Ion.s.s.in e approfit. i 
5..* tar.du anche dcH'incertezza de-. 


J'ELECT 




difensori avversari; al 20* h,i I 
raddoppiato Lojacono con laial 


i: Premio V.v'.:e Giulia dot.a- Nspo’.. è partit.i eri rr.att.na ponenti la comitiva bianco- non ha ancor-* '•.onfermvto le 
to di MO mila J-tc J prem. d.s.rscroporto d; nera. speranze sinc.tvte quando ve- ‘" .V:." oVX ^lel sacco da Fontana con un 

suha d.stanz.3 d. 16 M rretr. per Lond.a -u ira ,e.co de.- canto suo invece Fac- Ì 2 m.iglietta azzurri dei allatto irresistibile ma 

-A pro\*3 di ccn.ro i corn.*-\.», ck6 è ^ Dur. Quc..o eh \cdrà Psnunzi op’ tfiifffftif) ni t^ovem * 

de:..i ri inor.e d <tP..o-a a g lira dii d rettore tecnico chini dovrebbe far R!«<'are 'j.. ^ posio a Sc:.t:olin I.'interesse di 

Tor di V'I'.e I f.ivor; de', prò- Monzeglio o d.ill'allenato.-e anche Morrone (che ancora ^ ^ n r>. questo match non «ta tanto ne? e Caman^c^ 

rostico spettano . 1 : quV.itativo Pesic.a. e composta di U g o- non ha firmato in quanto m i^r^nali aSro^^^^^^^ 

• 7 ;-=,.-. . . n-, T nn-t-a »i-o«eaul .. j » . li. vpi.ito un3 gravc defic.enza vìncere foc Imente contro un picrsonaii approniianao aei. 

ir»; <»'»?■«"- >“«• 

qu .n rul’.m.-n per B-ingor Napoleoni e Canus. Non p^ za che l'ha portato sud orlo .venir dentro-, tagliato cioè 

nel Galles, dove o 2 g; i.ncon- invece essere utilizzato del.a sconfitta m piu di uni niisu.ra per L romano). Nelli ripres.i . 1 : 12’ ha ar- 

trerà '..1 squadra locale del Eufemi dato che ieri, dopo occasione o dalie ouall ha po- quanto in ciò che saprà fare rotondato il bottino De Sisti 



con una certa curiosità 


Zingaro 

Ecco le nostre se'ezioni' 1 

V il-o’*'irù T?- nel Galles, dove o’sgrracon- invece essere utilizzato delia sconfitta m più di uni ni;su.-.ì per il romano). Nelli ripres.i . 1 : 12’ ha ar- 

cr.'- 3 co's O .'.do Reni, Cri- trerà '..1 squadra locale del Eufemi dato che ieri, dopo occasione e dalie ouall ha po- quanto in ciò che saprà fare rotondato il bottino De Sisti 
s*ira=o :'«: cc'or.c-: 4 c.ir<.i- - B^nz.ir Citv - m una parti- un ultimo speciale allena- luto salvars; solt-- -to in v.rtù p^nunzi che «i presenterà sul riprendendo una respinta cor- 
Don M.mì Sp.nato. F orco t.i valevole 'per U -Coppa mento, il medico S(x:iale dr. grande vitalità M.ir- ring nella nuova edizione ta di Ginulfi su precedente 

d’Oro: 5. oor.sa Pe.->r,c'. Gange dei.e Coppe- Nella foto- Mon- Zieco ha stabilito che era F)e Piccoli affronterà Proietti. ùro dj .Manfredinl. ed al 15' 

■fribirao: fi corsa- Zing.iro. C.i. zecLo con l'occhio bendato in noz-ftccoHn /-.nAi-oi-n il moni canadese La Saga, un tipo Ecco gli altri match Jn prò- ha chiuso le marcature Leo- 

sdaro. Met.iLo: 7 co.'-sa- Ts.nc. seguito a'd’incidente subito ad «ecepano oprare 11 meni- che picchia forte con gramma: Bacci-Ceccardi. Cl- nardi. 

tae. Scilti.in. Virgilio: 8 corsa- Agero’.a sulla scaletta dello r®* giocatore entro bre- entrambi le mani ma che ac- prlano-Di Maglio, Nenci-San- _ £ 

Tn, Devener, Derek. aereo. vìssimo tempo. copplerebbe alla notevole po- lucci. • 


FESTEGGIATE UN LIETO INCONTRO 

CON SELECT. SQUISITO APERITIVO 

SEMPRE GRADITO, DI GUSTO RAFFINATO. SELECT 
È L'APERITIVO INIMIT-ABILE CHE VI DISTINGUE. 


- B^nz.ir City - m una parti- un 






APERITIVO MODERATAMENTE ALCOOLICr 







"•Tnni-srvp'i 


MG. 10 / fatti del mondo 


rUnitÀ / mtrcoltiD'S Mtftmbrt 1962 


Germania 


Tensione n Berlino 


rassegna 

internazionale 


L'Europa 

bicefala 


Accolto (la quasi 21 colpi 
di cannone (quasi, pcrclié i 
21 colpi sono stati, in realtà, 
19, avendo dite cannoni fallo 
cilecca) De Gallilo è giunto 
ieri a Bonn per il secondo 
capitolo di quella grando mes« 
•a in scena che, con la bella 
etichetta della « riconciliazio< 
no franco-tedesca o, «asconde 
ima delle più (lericoloso real¬ 
tà europee: Tasso Parigl-Bonn. 
Il primo capitolo era stato 
segnato dal viaggio di Ade- 
natter a Parigi, elio aveva avu¬ 
to come suo coronamento una 
impressionanto parata milita¬ 
re franco-tcd(«?ea, alla quale 
venne data scarsa pubblicità 
solo perche, a quanto sembra, 
il senso del pinlore ha ancora 
nna sua misteriosa influenza 
sui propagandisti delToltran- 
zismo europeo. 

Nel tripudio tiffìciale por 
questa « riconciliazione ». al¬ 
cuni fatti, anch'essi fatti se¬ 
gno ad una scarsa pubblicità, 
sembrano stonare. De Ganlle 
è giunto in questa meta di 
Germania circondato dal più 
severo servizio - di sicurezza 
che si sia mai visto: gli'apo- 
logcti del generale dicono che 
egli non ne volesse sapere, e 
che abbia finito con Taccct- 
tare solo dietro le insistenze 
di chi gli vuoi bene. 1 suoi’ 
avversari dicono, maligna¬ 
mente. che dopo Tiillimo at¬ 
tentato anche De Ganlle si 
sia convinto di non essere 
immortale, o cho quel poco 
n quel tanto che ancora gli 
resta da vivere valga bene il 
fastidio di avere attorno qual¬ 
che centinaio di poliziniii. 
Eppoi: il tripudio avrebbe 
dovuto essere generale, ma 
lungo le vie di Bonn che il 
suo corteo ha percorso ieri 
mattina vi erano, solo la de¬ 
cima parte delle persone che. 
nel 1939, accolsero Eiscn- 
hower. Vi erano ieri quasi 
esclusivamente degli scolaretti 
che agitavano bandierine di 
carta, distribuite, notava po¬ 
co caritatevolmente un’agen¬ 
zia americana, dal governo. 
Ed ttn sondaggio delTopinio- 
ne pubblica della Germania 
occidentale, se ha dimostrato 
che presso il 50 per cento de¬ 
gli interrogati De Gallile gode 
di ottima stampa, ha anche 
rivelato che un hiion icr/o 
degli interrogati non ha. su 
di lui, alcuna particolare npi- 


nionc, mentre T8 per cento 
non Tiia, assolutamente, mai 
sentito nominare. 

Kiconciliazione ? Vi è stato 
qualche giornale francese clic, 
acutamente, ha osservato co- 
me a] tratti, anche sul solo 
piano psicologico, di una ope¬ 
razione a senso unico: ({iiei 
francesi che sono tanto otti¬ 
misti circa questa operazione 
da credere allo parole più 
che alla sostanza, debbono 
davvero compiere uno sforzo 

{ ler digerirò Tidea, veramente 
■alzana agli occhi di chi. nel 
giro di settnnt’anni, ha dovuto 
subirò tre invasioni tedesche. 
Da parto dei tedeschi, vice¬ 
versa, nolano gli stessi gior¬ 
nali, simili problemi non esi¬ 
stono; i ted(;schi non niitrono, 
a proposito di queste tre in¬ 
vasioni, alcun particolare cani- 
plesso di colpevolezza. I/e 
considerano, liitTal più, pic¬ 
coli incidenti della storia, bel 
colpi che, non per colpa loro, 
non sono riusciti. E pensano, 
in fondo in fondo, che c*« 
sempre tempo per rimediare. 

Comlmt, scrivendo ieri di 
questo strano « riavvicinamen- 
to ». affennava di ritenere 
cho n lo diffidenze popolari 
(che. dunque, esistono ilavve- 
ro !) dovrebbero venire can¬ 
cellato dinanzi alTaudacia po¬ 
litica di un tale rinvvirinn- 
rnento... toccherà alle follo 
Icde.sche applaudire TEiiropa 
bicefala che i due statisti si 
accingono a creare nel palazzi 
renani... la fretta connine ha 
riavvicinato i punti di vista ». 
Li ha riavvicinati. tuttavia, sul 
terreno peggioro che si potes- 
se trovare, quello dclTamicizia 
fra generali. dclTinte.sa fra 
monopoli, del consenso fra 
due anziani statisti il cui di¬ 
sprezzo per lo regole demo¬ 
cratiche è troppo noto perché 
lo si debba illiistrari* di mio- 
vo. « Sia De Gallilo che Ade- 
naiier — conclude Cnmhal — 
hanno dato nel passato nu¬ 
merose prove di un’ ugnate 
ostinazione e di un’ identica 
politica di autorità iiersonale. 
Si accingono essi a nicttere lo 
proprie forze di convinzione 
in comune per ottenere una 
decisione fniininca ? E' poco 
probabile. Il presidente fran¬ 
cese ptiù trascurare il suo Bar- 
lamento. Il Cancelliere non lo 
pulì. Ed entrambi, con una 
coiniinc determinazione, san¬ 
no ricorrere a vie remote per 
giungere al traguardo... ». 


De Gaulle 


il criminale nazista allq sbarra 


Leibbrand difende 


Se de 


Argentina 


Una legge 


an&mgtetv 


BUENOS AIRES. 4. 
Una grave legge tendente a 
opprimere il diritto di scio- 
ero è stata adottata dal go- 

! emo argentino. La roi.«:nro 
i chiaro sapore fascista, sta. 
iliscc infatti il divieto di scìo- 
;ro per i funzic*iari e per 
i impiegati pubblici. In caso 
conflitto, il contrasto dovrà 
Issere sottoposto a due arbi- 
ri che ne scelgono un terzo, 
entro trenta giorni non «; 
avuta una soluzione, viene 
esignato con sorteggio un ar¬ 
bitro defziitivo la cui decisione 
irrevocabile. 

Anche nel settore privato, 
lavoratori prima che pos¬ 
ino pr(x:]amarc lo sciopero, 
avranno sottoporsi ad un ar- 
itrato di trenta giorni. Ma 
ichc in questo caso, lo scio- 
sro deve avvenire nelle con- 
Izioni previste dalTart. 13 che 
àntempla una serie di casi 
1 cui lo sciopero è conside- 
ito « illegale >. « L’illegalità > 
uno sciopero è sanzionata 
iin la perdita dch’impiego. 
fessuna sanzione invece e pre. 
|sta in caso di serrata dei 
idroni. 

[n decreto — che rappresen- 
un altro cedimento dei go- 
ino dinanzi alla pressione 
ei militari e delle forze rea- 
larie — ha tra l’altro lo 
bopo di stroncare l’ondata di 
^iopcrì in corso tutto il 
lese. In particolare si tende 
I costringere i 43 mila dipen. 
Iti delle poste in sciopero 
13 giorni per rivendicare 
paghe arretrate a porre 
He alla loro lotta che ha pa¬ 
lizzate le comunicazioni te- 
grafiche mentre due milioni 
lettere e 50 mila telegram- 
glacciono negli uffici po- 
ali. 

iLa nuova misura ha però 
fovocato l’immediata rcazio- 
dei lavoratori'. Il sindacato 
^i ferrovieri, che conta oltre 
mila iscrìtti ha già fatto 
bpere che la misura ha ca- 
Ktere aggressivo e viola la 
tituztone. 

governo ha pure adottato 
decreto per combattere la 
^propaganda comunista >. Mi¬ 
lane vessatorie sono state adot. 
tate anche verso gli stranieri 
residenti in Argentina i quali 
dovranno presentarsi per giu- 
•tifleare la loro pr(;senza pena 
là 4i^o^ù<ioe. 


II 


Risposta 


di Krusciov 


a Togliatti 


Il premier sovietico na In¬ 
viato ai compagno Togliatti U 
seguente telegramma: - VI rin¬ 
grazio per le vostre calorose 
felicitazioni in occasione dei 
volo dei cosmonauti sovietici 
Nicolatev e Popovic. nostri co¬ 
munisti e rappresentanti della 
società socialista, la quale 
come voi avete giustamente ri¬ 
levato — apro davanti agli uo 
mini la passibilità di diventare 
veri padroni dell’universo- 
Approfitto dei: occasione per 
pregarvi di trasmettere ai la¬ 
voratori Italiani e a tutto U 
popolo delTltalia i nostri mi¬ 
gliori auguri. — F.to: N. Kru 
sclov ». 


a Bonn 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 4. 

La controversia sovieiico- 
amoricana a proposito delTìti- 
nerario degli automezzi so¬ 
vietici diretti al monumento 
di Tiergartcn (Berlino ovest) 
non ha avuto, almeno finora, 
gli sviluppi drammatici che 
erano stati preveduti. Verso 
le due della notte scor-sa, gli 
americani hanno collocato 
picchetti armati su tutti i 
punti di passaggio dal loro 
settore a Berlino democrati¬ 
ca: la provocazione era del 
tutto manifesta, persino o- 
stentata, ma i sovietici non 
Thanno raccolta. 1 convogli 
che fotografi e giornalisti 
aspettano ogni giorno verso 
le 13 non sono oggi transi-i 
tali al varco della Friedrich- 
strosse. Il posto della Prie 
drichstrasse ò stato domina¬ 
to per tutta la giornata da 
un evidente nervosismo. Au¬ 
tomobili militari americane 
giungevano e partivano in 
continuazione, la « celere » di 
Brandt ha spostato a ritmo 
continuo camionette e repar¬ 
ti nel breve tratto tra il con¬ 
fine e l’entrata del « metrò > 
alla Kochstrasso. Per la pri¬ 
ma volta, uniciali della poli¬ 
zia hanno controllato oggi 
più volte anche le tessere 
stampa dei giornalisti. La zo¬ 
na è stata oggi in continua¬ 
zione sorvolata da un elicot¬ 
tero e sino u tarda ora una 
notevole folla vi ha sostato. 
Si è poi appreso che le au¬ 
toblindo sovietiche con a bor¬ 
do il picchetto per il cam¬ 
bio della guardia erano pas¬ 
sale por il ponte Sandkrug, 
controllato dal britannici. 

Mentre Berlino viveva que¬ 
sta nuova giornata di nrti- 
ficio.sa tensione, a Bonn il 
presidente Luebke e il can¬ 
celliere Adenauer hanno da¬ 
to a De Gallilo Tatteso, spet¬ 
tacolare benvenuto, inaugu¬ 
rando ufficialmente la « sci 
giorni > politica franco-te¬ 
desca. L’aeroporto di Wahn 
e Tinlero itinerario del cor¬ 
teo fino al castello di Er- 
nieb, dove il presidente 
francese ha preso alloggio, 
erano sommersi, riferiscono 
i cronisti, sotto una vera e 
propria valanga di bandiere 

Nei commenti tedesco-oc¬ 
cidentali alla visita di De 
Gaulle predomina, natural¬ 
mente, la retorica di circo¬ 
stanza sulla < storica ricon¬ 
ciliazione > tra i due paesi 
candidati alla direzione <au 
toritaria > delTEuropn. Ma, 
accanto agli elogi, non man 
cano le espressioni dì preoc¬ 
cupazione: riflesso delle ri¬ 
serve che non solo i liberali 
ma esponenti dello stesso 
partito di Adenauer — da 
Erbard a Schroeder c a Von 
Brentano — nutrono nei 
confronti delTimpostnzione 
gollista. II ministro dcH’cco- 
nomia ha rilasciato proprio 
oggi al Journal de Genève 
un’intervista nella quale si 
afferma che il MEC può 
trarre < notevoli vantaggi > 
da una partecipazione bri¬ 
tannica. 

Per Tamburgbcse « Die 
Wcll *, Tinlesa franco-tede¬ 
sca « non devo essere fine 
a se stessa >. 

II giornale si domanda 
preoccupato; c Non è dun¬ 
que la NATO, non è In stret 
ta collaborazione con gli Sta¬ 
ti Uniti a garantire tale pa¬ 
ce? Sono problemi questi 
che non vanno dimenticati 
neppure nel giustificato giu 
bilo del momento». II libe¬ 
rale * Frankfurter Rund¬ 
schau ». dal canto suo, am¬ 
monisce che i due statisti 
delTEuropa continentale de¬ 
vono sapersi porre dei ra 
gioncv'oli limiti, rinuncian¬ 
do ad < esperimenti che si 
rifanno a idee c [Xissibilità 
di Carlo Magno, e non di¬ 


E' quasi cieco 


Appello per un 


patriota egiiiano 


Un urgente e drammatico 
appello è stato indirizzato al 
Comitato per i diritti delTuo- 
mo e alla Federazione inter¬ 
nazionale dei giornalisti da un 
gruppo di detenuti politici egi¬ 
ziani. i quali sollecitano un in¬ 
tervento per salvare dalla ce¬ 
cità Temmente scrittore e pa¬ 
triota Fathi Abdel Fattah, de¬ 
tenuto al pan di loro nelle 
carceri nassenane. 

Fathi Abdel Fattah è stato 
fino al 1959. quale direttore del 
giornale - E1 Massaa. uno dei 
più valorosi e tenaci combat¬ 
tenti per Tindìpendenza e per 
la democrazia in Egitto per 
il riscatto dei contadini e per 
la pace. Nel 1959, insieme con 
altri settecento patrioti, fu 
tratto in arresto dalia polizia 


di Nasser c tradotto nel campo 
di concentramento della - val¬ 
le nuova -. r< ottocento chilo¬ 
metri dal Cairo. 

Dopo oltre un anno, dive¬ 
nuto quasi cieco, il valoroso 
combattente democratico egi¬ 
ziano ottenne finalmente, gra¬ 
zie alla pressione esercitata dai 
suoi compagni detenuti e dalle 
organizz.izioni popoL^ri. di e,«- 
sere trasferito m ospedale 11 
dottor Ess.am el Din Tewf.k. 
famo.so oculista delTUmvcrs tà 
del Cairo, ordinò, dopo aver 
visitato Tmfermo. che egli ve¬ 
nisse operato immediatamente. 
Ma. poco prima che Tinterven- 
to avesse inizio, la polizia ri¬ 
prese nelle sue mani Fathi 
Abdel Fattah e lo gettò nuova¬ 
mente m carcere. 


menticando che la Francia 
e la Germania devono ricor¬ 
rere ad alleati fidati alTin 
terno e aU’esterno dell’Eu¬ 
ropa ». La socialdemocratica 
€ Nette Rhcìn Zeitung » la¬ 
menta che * il generale De 
Gallile continui ad esistere 
nel presidente, come dire 
che in lui sussiste il lato ne¬ 
gativo accanto a quello po¬ 
sitivo ». 

< Questa 6 la realtà — af¬ 
ferma Tarlicolista — e por 
questa realtà il « viva De 
(jaulle » va munito di un 
punto interrogativo. Gli ev¬ 
viva non possono venire tri¬ 
butati alle concezioni euro¬ 
pee o mondiali del presi¬ 
dente che sono troppo angu¬ 
ste e troppo vecchie. Un’Eu¬ 
ropa dei due grandi Stati 
cho hanno per confine il Re¬ 
no 6 l'Europa del passato e 
non del futuro. De Gaulle 
e Adenauer impersonano en¬ 
trambi l’elemento estrema- 
mente conservatore del pen¬ 
siero europeo ». 


g. c. 


lo sterminio 


degii italiani 


L^eccidio di Avignone 


Nostro servizio 


Rimasi vivo 


e fuggii 


Intervista con il bresciano 

t 

testimone a Stoccarda 


Colloquio 
Koziov-Longo 
a Mosco 


VIENNA. 4. 

Fruì Kozlov, segretario del 
comitato centrale del partito 
comunista sovietico o membro 
del pro.sidium. si 6 incontrato 
oggi a Mosca con il compagno 
Luigi Longo, il quale sta tra¬ 
scorrendo un periodo di v.ncan. 
za nelTUnsS. No ha dato Tan- 
mtnzio Tngonzia « Tass preci¬ 
sando che nel corso della loro 
conversazione odierna Kozlov e 
Longo hanno avuto uno scam¬ 
bio di vedute su “quc.stionl di 
interesso reciproco '■lei duo par¬ 
titi fratelli >•. Il colloquio si è 
svolto in una •« atmosfera cor¬ 
diale ed amichevole**. 



Pietro Cornelli 


Washington 




dichiarazioiie 


contro Cubo 


Kennedy costreHo a riconoscere il carattere 
difensivo degli aiuti militari sovietici 


WASHINGTON, 4. 


Una minacciosa dichiara¬ 
zione contro Cuba è stata dif¬ 
fusa questa sera dalla Casa 
Bianca. In essa Kennedy ri¬ 
badisce la volontà degli Stati 
Uniti di mantenere vivo nella 
zona dei Caraibi uno stato di 
tensione e di aggressione la¬ 
tente contro le libertà del po¬ 
polo cubano. « E’ sempre sta 
la politica degli Stati Uniti 
— si legge nel documento — 
che al regime di Castro non 
si permetta di esportare 1 suoi 
propositi aggre.ssivi con la 
forza o con la minaccia della 
forza ». 

Nello stesso tempo, però, 
il presidente USA è costretto 
a riconoscere che a Cuba non 
esiste alcuna base straniera, 
ad eccezione di quella ame¬ 
ricana di Guantaiiamo. 

Kennedy ha anche dichia¬ 
rato che gli Stali Uniti sono 
a conoscenza che TURSS ha 
fornito al governo cubano mis¬ 
sili. radar ed altre attrezza¬ 
ture elettroniche por la con¬ 
traerea. ed ha sostenuto che 
3500 tecnici militari sovietici 
.sono già nelTisola o vi stanno 
affluendo, evidentemente allo 
scopo di addestrare i cubani 
nclTimpicgo di quel materiale 
militare. 

Da notare che Kennedy ha 
parlato di < tecnici militari > 
sovietici, fornendo così una 
smentita ad un discorso fat¬ 
to in Senato da un parlamen¬ 
tare il quale aveva parlata di 
«migliaia di militari, fra cui 
soldati veri e propri ». che sta¬ 
rebbero affluendo a Cuba. 

n giornale liruguayano Eì 
Popular, commentando i pre¬ 
parativi di una nuova aggres¬ 
sione contro Cuba, riferisce che 
alcuni giornali mei«icani sono 
entrati in possesso di -una 
lista completa delle basi mili-j 
tari nelle quali viene organiz¬ 
zato un attacco anticubano » 

NelTelenco figurano le se¬ 
guenti loc.alità; Guaiemala: 
Cucnca de Coban. Puerto Mi- 
guelito. Santa Rosa de Copan. 
Benje Vìeja, Ches. Campo 
Flores, Peten. Puerto Barrios. 
Puerto Llvingston; Nicaragua: 
isola Maig. Blucfield. Fundi- 
dora. Puerto Cabezas: Panama: 
Punta Mala, Mamintoc; Puer- 
torieo: Isola Vlcques, 


Presto 


lo Jugoslavia 
« Repubblica 


socialista » 


BELGRADO. 4. 

La Jugoslavia sarà proesl- 
mamente proclamata Repub¬ 
blica socialista. Lo ha annun¬ 
ciato il segretario della com¬ 
missione costituzionale. Gemali 
Bjedic sulla Barba. 

La Jugoslavia s.arà cosi la 
quarta Repubblica socialista 
dopo l'Unione Sovietica, la Ce¬ 
coslovacchia e-'Cuba. 

Sempre sceondo le dichlana- 
zioni dei segretario della com- 
miiwione costituzionale, con la 
nuova costituzione il parlamen¬ 
to jugoslavo avrà cinque ca¬ 
mere: il consiglio fedomle. 
quello per Teconomia. quello 
per TLstnizione pubblic.a, per 
l'.assicurazione sociale cd Infi¬ 
ne quello politico amministra¬ 
tivo. Ogni consig' a avrà 120 
deputati, ai quali saranno ag¬ 
giunti 60 deputati in rappre¬ 
sentanza delie repubbliche e 
province autonome. 


Dimissioni 
del ministro 


delie Finonze 


brosiliono 


RIO DE JANEIRO. 4 
n ministro delle fin.inze bra¬ 
siliano W.al;er Morcira Salles. 
si è dimesso questa notte. Il 
presidente Goiilart avrebbe ac¬ 
cettato le dimissioni. 

Salles era tornato in Brasile 
la settimana «corsa da un vìag- 
gio in Europa e negli Stati UnL 
ti dove aveva cercato dì aprire 
nuovi negoziati per un prestito 
a lungo termine 
Salles, il quale è legato agli 
ambienti finanziari brasiliani e 
americani si sarebbe dimesso 
per non efi.«ere riuscito ad im¬ 
pedire l’approvazione del pro¬ 
getto di legge per la limitazione 
del trasferimenti all’estero del 
profitti del capitali stranieri. 


Dal noitro inviato 


BRESCIA, 4. 

A Stoccarda, a testimonia¬ 
re contro Vox-ufficiale nazista 
Kurt Leibbrand, ci sono an¬ 
che due bresciani, due delle 
cinque persone scampate al 
massacro di 26 lavoratori ita¬ 
liani eseguito nelVagosto 1944 
in Francia, in un bosco a po¬ 
chi chilometri da Avignone. 
Si chiamano Apostolo Alber¬ 
ti e Pietro Cornelli. Con loro 
sono a testimoniare altri due 
italiani sfu-ggiti al massacro. 
Il quinto degli * scampati » 
non potrà invece assistere al 
processo. E’ chiuso nel silen¬ 
zio r/i un manicomio. 

Siamo andati a far visita, 
prima della loro partenza, ai 
due bresciani. Il primo, VAl-\ 
berti, abitante in frazione S. 
Polo, era assente. Abbiamo 
invece incontrato Pietro Cor- 
nelH che i vicini di casa, a 
Urago Molla, ci avevano in¬ 
dicato affettuosamente come 
* Piero el bancher > (* il ban¬ 
chiere >; per il suo impiego 
presso una banca di Brescia). 

Lo abbiamo sorpreso men¬ 
tre usciva dalla sua casetta 
con le tapparelle rosse dove 
abita con la moglie e due 
bambine. £* un uomo sui cin¬ 
quanta anni con un corpo da 
gigante, schivo di parole. 

« Si, sono io quello che de¬ 
ve andare a testimoniare a 


Stoccarda — risponde — ma 
dovete scusare la mia fretta: 
ho da sbrigare alcuni im¬ 
pegni ». 

Non ha voglia di rievocare 
la tremenda avventura nel 
bosco di La Manasse. Cerca 
di evitarci e solo a stento riti 
sciamo a fargli dire qualche 
cosa: € Sarebbe troppo lun¬ 
go; racconterò tutto bene a 
Stoccarda. Eravamo in Fran¬ 
cia a lavorare, con gli altri. 
Abbiamo continuato a lavo¬ 
rare, senza incidenti, agli or¬ 
dini dei tedeschi, fino a due 
ore prima che avvenisse la 
carneficina. Non eravamo pri¬ 
gionieri. Perchè lo hanno fat¬ 
to? Ci hanno radunato lungo 
i filari d’alberi. JVoì non cc 
l’aspettavamo. Sono arrivate 
le raffiche di mitraglia. Io 
sono stato ferito, qui, al pet¬ 
to. Gli altri cadevano attor¬ 
no a me. Son riuscito a bai 
core avanti, malgrado la fe¬ 
rita, a entrare nel bosco, a 
correre. Poi. nel bosco, ho ri¬ 
trovato anche Vnltro bre¬ 
sciano ». 

l due più tardi erano riu¬ 
sciti a rientrare in patria, a 
raggiungere Brescia, a ri¬ 
prendere la loro vita cercan¬ 
do di dissipare l'angosciosa 
visione della radura di La 
Manasse, silenziosa dopo la 
mitraglia, con i 26 corpi di¬ 
laniati dei loro compagni, ai 
piedi degli alberi. 

Soltanto un anno fa hanno 
sentito compitare nuovamen¬ 
te il nome del professor Leib¬ 
brand, l’uomo che aveva de¬ 
cretato la strage. Sono stati 
chiamati presso la Procura di 
Brescia c interrogati dai ma¬ 
gistrati in merito al procedi¬ 
mento giudiziario ìnteiafo in 
Germania. 

€ Che cosa ci può dire del-\ 
l’imputato, di Kurt Leib¬ 
brand? » chiediamo. « Certo, 
un gran tecnico — ci rispon¬ 
de Pietro Cornelli — anche 
sul lavoro » c non profferisce 
altri giudizi. Aggiunge sol 
tanto: * Adesso cerca delle 
scuse; andremo noi a dire 
quello che è successo ». 

ET rero; iin « gran tecnico », 
il professor Leibbrand, un 
docente universitario, cono¬ 
sciuto in tutto il mondo, au- 
ìrore dei piani particolareg¬ 
giati ferroviari c stradali per 
le principoìi caintali europee, 
da Roma a Berlino, ad Atcne.< 
Autore, • responsahile, sema 
possibili tesi difensive, della 
fredda, improvvisa, accurata 
strage dì 26 emigrati italiani, 
un fardello umano di cui 
€ Herr professor * voleva for¬ 
se sbarazzarsi in vista delia 
prossima ritirata dalla Fran¬ 
cia. 


STOCCARDA. 4. 

Alla Corte (li as.sise di 
Stoccarda, gremita di pub¬ 
blico e di giornalisti tede¬ 
schi e stranieri, si è iniziato 
oggi, a 14 mesi dall’arresto, 
il processo a carico del pro¬ 
fessor Kurt Leibbrand, di 48 
anni, esperto di problemi 
del traffico e urbanistica di 
fama internazionale il quale 
e nccusnto di avere, nelTul- 
tima fase della guerra, ordi¬ 
nato il massacro di 31 ita¬ 
liani che lavoravano presso 
la Wbermacbt in qualità di 
ausiliari nella Francia oc¬ 
cupata. 

In apertura d’udienza il 
presidente Willi Hoch ha da¬ 
to la parola alTimputato che, 
dalTS settembre del 1061, si 
trova in libertà provvisoria, 
dietro cauzione di 250 mila 
marcili (circa 40 milioni di 
lire italiane), perché for¬ 
nisse la propria versione dei 
fatti. 

Il professor Leibbrand, co¬ 
me il suo avvocalo difenso¬ 
re Hans Lalersner. aveva 
già anticipato nei giorni 
scorsi, ha sostenuto la con¬ 
sueta tesi dei criminali na¬ 
zisti della non colpevolezza 
per avere agito per ordini 
superiori. 

Il Leibbrand che coman¬ 
dava una compagnia del ge¬ 
nio ferrovieri nello Francia 
occupata, ha cosi esordito: 
< non ho alcuna responsabi¬ 
lità penale nella questione. 
Ricevetti questo crudele ma 
corretto ordino a causa del¬ 
le condizioni estremamente 
difficili in cui ci trovavamo 
in quel periodo. Ho agito co¬ 
me avrebbe agito qualsiasi 
comandante di reparto in 
quelle circostanze. Quella 
pena si applica, per ammu¬ 
tinamento, dappertutto ». 

Proseguendo nella sua de¬ 
posizione il Leibbrand ha 
sostenuto che 60 italiani era¬ 
no siati aggregati alla sua 
compagnia come soldati vo¬ 
lontari. Erano stati accetta¬ 
li nella Wbermacbt su ri¬ 
chiesta di Mussolini dopo 
Tarmistizio dclTB settembre 

Secondo il Leibbrand si 
erano già verificati dei casi 
di diserzione fra gli italiani 

Discu.ssi la questione col 
mio superiore diretto — ha 
proseguito Timputato — il 
maggiore Demescb il quale 
invocò Tordine segreto di 
far fucilare gli ausiliari ita¬ 
liani. 

< Quello che avvenne den¬ 
tro di me non posso descri¬ 
verlo — ha continuato Tim- 
putato —. Non vi era dub¬ 
bio sulla correttezza dell’or- 
dine dal punto di vista mili¬ 
tare dopo tutto quello che 
era accaduto. Ma come uo¬ 
mo ero disperato. QiielTor- 
dine ripugnava la mia co¬ 
scienza, 

Comprendevo che per gli 
italiani che io consideravo 
facenti parte del reparto al¬ 
la stessa stregua dei miei 
compatrioti, era la fine. Il 
giorno innanzi avevo ricevu¬ 
to la segnai,azione che un 
gruppo di italiani aveva so¬ 
praffatto alcuni soldati te¬ 
deschi e poi erano fuggiti 
dopo uno scontro a fuoco. Io 
avevo il preciso dovere di 
proteggere gli uomini della 
mia compagnia che facevano 
il loro dovere contro coloro 
che il loro dovere avevano 
dimenticato. Lessi di fronte 
alla compagnia radunata, 
senza gli italiani, l’ordine di 
esecuzione e ne diedi l’inca¬ 
rico al tenente Kimmich. Io 
poi dovetti occuparmi di al¬ 
tre questioni. Come l’ordine 
fu eseguito non so ». 

L’accusa sostiene che non 
vi era necessità di uccidere 
gli italiani e che Timputato 
sapeva di fare una cosa il* 
legale. Dei 31 italiani, cin¬ 
que, sebbene feriti, riusci¬ 
rono a sfuggire al massacro. 

II processo continua do¬ 
mani. 


H. Bausman 


DALLA PRIMA 


Algeri 


re una reale dialettica de¬ 
mocratica? 

A questi interrogativi, non 
si può, per il momento, da¬ 
re alcuna risposta, salvo sot¬ 
tolineare il fatto che è stato 
compiuto Un primo impor¬ 
tante passo per risolverli. 

Domani, comunque, la si¬ 
tuazione dovrebbe chiarirsi 
ulteriormente. E’ infatti in 
programma una dichiarazio¬ 
ne di Belkacem Krim. men¬ 
tre sì stanno intensificando 
i contatti di numerose perso¬ 
nalità algerine che non han¬ 
no preso posizione pubbli¬ 
camente nel conflitto con il 
comando della 4 Willaya e 
l’Ufficio politico. 

La giornata che si è con¬ 
clusa con il felice raggiun¬ 
gimento di un accordo tra 
i militari di Algeri e TUf- 
ficio politico, era iniziata in 
un’atmosfera di tensione 
drammatica. I colpi di sce¬ 
na si succedevano, pratica- 
mente, di ora in ora. Dal 
fronte giungevano notizie di 
scontri (poi smentiti dalTUf- 
ficio politico) e si parlava 
di morti e feriti. Si sapeva 
comunque che le truppe del¬ 
le Willaya 6, 5 e 1 stavano 
avanzando e si trovavano 
ormai a poche decine di chi¬ 
lometri dalla capitale, "oi. 


nel pomeriggio, improvvisa, 
giungeva la notizia dell’ar¬ 
rivo di Ben Bella, dopo che 
alcuni portavoce delTUffi- 
cio politico avevano annun¬ 
ciato per le 16 un’importan¬ 
te conferenza stampa nella 
Casbah. I giornalisti conve¬ 
nuti alTappuntamento ave¬ 
vano infatti la sorpresa dì 
trovarsi di fronte Ben Bella 
e Khider. Il presidente e il 
segretario delTUfficio poli¬ 
tico iniziavano subito la let¬ 
tura delle loro dichiarazioni 
in cui annunciavano l’avvio 
di trattative 

Da quel momento aveva 
inizio un caotico susseguir¬ 
si di notizie spesso contrad¬ 
ditorie. La calma e la chia¬ 
rezza tornavano solo a tarda 
sera, ^lenire già si stavano 
svolgendo esultanti manife¬ 
stazioni popolari, giungeva 
finalmente la conferma defi¬ 
nitiva della conclusione de¬ 
gli accordi. 

Di particolare significato 
la dichiarazione resa ptwo 
prima della firma del trat¬ 
tato dal colonnello Si Hassan 
(uno dei principali esponenti 
politici della 4 Willaya). 
< La terza e la quarta Wil¬ 
laya — egli aveva detto — 
sono pronte a sgomberare 
la città e ad accettare qual¬ 
siasi soluzione capace dì ri¬ 
portare la pace tra gli alge¬ 
rini purché venga escluso 
Tirso della forza » 



ALGERI — Saadi Yousef (a sinistra in uniforme mi¬ 
metica), comandante delle truppe benbelUste, ha dato 
insieme a Mohamed Khider il benvenuto a Ben Bella 
(a destra) all’arrivo di questi nella Casbah 

(Telefoto Ansa - « l’Unità ») 


Consiglio dei ministri 


dell'Assodated Press 


Lanciato 


il segnale 


per correggere 
la rotta 


del Mariner II 


Bruno Ugolini 


PASADENA. 4. 

I tecnici hanno inviato al 
- Mar.ncr li - il «egnale per la 
accensione del razzo d; corre¬ 
zione della rotta. La sonda ve¬ 
nusiana viagg-.a con Un errore 
di puntamento che la farebbe 
paeware .a 37 000 chilometri da 
Venere, troppi per i nlevamen. 
ti in programma sulla natura 
del pianeta. Da notare che il 
segnale radio h.a impiegato cir¬ 
ca otto secondi a raggiimgere 
la stazione ricevente della son¬ 
da. 


saltati) si autolimita e si au¬ 
toqualifica dichiarando di 
« ispirarsi ai criteri già se¬ 
guiti in occasione di prece¬ 
denti calamità naturali >■ 

Muovendosi nei limiti del- 
Tordin'aria amministrazione, 
il decreto appare dunque ben 
lontano dalTaffrontare (e in 
questo quadro la cifra pur 
notevole di venti miliardi è 
negativamente eloquente) i 
problemi di « struttura » del¬ 
le zone del Mezzogiorno. 

In questo senso, solo una 
parte delle richieste avanza¬ 
te recentemente dalTOpposi- 
zione (e contenute nella riso¬ 
luzione del Convegno dei co¬ 
munisti campani pubblicata 
da noi ieri) sono state accol¬ 
te, in particolare per ciò che 
riguarda alcuni sgravi fiscali 

Ma la sostanza del proble¬ 
ma, ancora una volta sotto¬ 
lineala drammaticamente, è 
stata elu.sa. Il disegno di leg¬ 
ge si limita ad una erogazio¬ 
ne, € una tantum ». sfuggen¬ 
do a una serie di temi deci¬ 
sivi. quale il finanziamento 
straordinario del programma 
di bonifica e una nuova si¬ 
stemazione urbanistica gene¬ 
rale nel quadro di una pro¬ 
grammazione e di nuove scel¬ 
te e<ronomiche. 

Il decreto stabilisce che i 
contributi dello Stato varie¬ 
ranno. a seconda delle dispo¬ 
nibilità finanziarie degli in¬ 
teressati, « da Un minimo di 
50 a un massimo del 90 per 
cento della spesa necessa¬ 
ria ». Come si vede, non si 
tratta davvero di un « inter¬ 
vento » che risani Teconomia 
dei danneggiati, i quali sa¬ 
ranno costretti (in misura 
che varierà dal 50 al 10 per 
cento) a pagare di propria 
tasca le spese per i danni su¬ 
biti dalla calamità, unitasi 
alTincuria dello Stato. Senza 
specificarne la quantità, il 
decreto parla anche di co¬ 
struzione di * nuovi alloggi » 
a cura delTINA-Casa e di al¬ 
tri enti similari, che godran¬ 
no di particolari mutui. Il de¬ 
creto stabilisce poi. abbastan¬ 
za ov*viamente. Tobbligo di 
una « ricostruzione raziona¬ 
le » degli alloggi. 

Per ciò che riguarda gli 
sgravi fiscali, la legge * pre¬ 
vede la facoltà » del ministe¬ 
ro delle Finanze di sospen¬ 
dere la riscossione di impo¬ 
ste e sovraimposte fino al 30 
giugno 1963. ^no anche pre¬ 
visti sgravi sulTimposta sui 
redditi per i fabbricali « di¬ 
venuti inabitabili ». 

Esaurito, come si vede piut¬ 
tosto sommariamente, il ca¬ 
pitolo * terremoto », il gover¬ 
no ha approvato lo srxjsta- 


mento a 63 anni (da 50) del 
termine per il godimento dei 
diritti d’autore « post mor- 
tem », e una serie di provve¬ 
dimenti di ordinaria ammi- 
nistrazicine. 

Nel corso della riunione, 
il ministro degli interni Ta- 
viani ha comunicato al go¬ 
verno che i prefetti stanno 
prendendo i dovuti accordi 
con i presidenti delle Corti 
d’Appello, per indire TU no¬ 
vembre le elezioni ammini¬ 
strative nei comuni i cui con¬ 
sigli comunali siano sciolti 
o dimissionari e in quelli ì 
cui consigli scadano, per 
compiuto quadriennio, entro 
quella data, L’il novembre 
si terranno anche le elezioni 
per il rinnovo del Consiglio 
provinciale di Massa e Car¬ 
rara. Il totale degli elettori 
ammonta a 1 milione e 67.000. 
Si voterà in 228 comuni. Ver¬ 
ranno chiamati a votare an¬ 
che 42 comuni siciliani e 52 
comuni della Regione Tren¬ 
tino-Alto Adige. 


MARIO ALICATA 
Olnttore 


LUIGI PINTOR 
Condirettore 


Taddeo Conca 

Direttore respnroaDlle 


Iscritto al n. 343 del Re» 
S»tro Stampa del Trtba» 
naie di Roma . L'UNITA’ 
autorUzaxlone a Rionulo 
murale n. 4SS5 


OIRBZIONR. REIIAZJUNR 
CO AMMINISTRAZIONB: 
Roma, Via de! Taoiini, IR. 
Telefoni: Centralino como- 
rl 4S0aSL 4M3S2. «30.3SS. 
«S0.35&. 4S1.331. dUàU. 

4S1.253. «51.^ «SITU. A». 
BONAMENTl UNITA’ (Ver¬ 
samento aol Conto eonente 
poetale n. l/SfTlS) 6 nornerl 
annuo lOilOO. aemeetr. 93SR, 
trimestrale 2.7S0 - 7 onm e ii 
(con il lunedi) amino ll.dSR 
femejtrale 6000. trtmestrald 
3.170 - 9 numeri (sema tl 
lunedi e aenxa la domestica) 
annuo S390, aemestrale 4400, 
tiiniestr. 2330. RINASCIT.%; 
annuo 4 500. eeroestr. 2.400; 
VIE NUOVE: annuo 4JSm: 
6 mesi 2.400: Estera: anime 
SSOO. 6 meet 4500. - VIE 
NUOVE UNITA* 7 nu- 
roert ISOOO; VIE NUOVE 
+ UNITA’ 6 numeri U500. 
RINASCITA + VIE NUOVE 
+ UNITA’ 7 numeri 19 000: 
RINASCITA + VIE NUOVE 
+ UNITA* 6 numeri 17.500. 
PUBBLICITÀ': Conceesto- 
naria esclusiva S.PJ. (So¬ 
cietà per la Pubblicità ai 
Italia) Roma, Via d») Par¬ 
lamento 9. e sue euccursall 
in Italia - Telefoni 86S94I. 
42. 43. 44. 45 - TARIFFE 
(millimetro colonna); Com¬ 
merciale: Cinema L 300: 
Domenicale U 390: Cro¬ 
naca L 3SO: Ne«rr*lr>Rla 
Partectpaztonc L. tSO^-tOO. 
Domenicale L. 1504-300: FI. 
nanziaria Banche l, 960: 

Lefall L 250 


Stab. UpoRraBco OA.T-F 
Roma . ^ dei TanrtaL M 













